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LE PARTECIPAZIONI STATALI SOTTO IL CONTROLLO DELLE DESTRE 

Tognì nominato ministro 

Simo nini sarebbe sottosegre tario 

Segni ripudia definitivamente la ^^giuata causa,, - Preti e Trevea in polemica con ISenni riconfer^ 
mano la permanenza del PSDl al governo • Il PLI chiede che la legge Colombo rimanga inalterata 









Come avevamo preanmin- 
ciato ieri. Togni è stato nomi¬ 
nato ministro per le purteripa- 
cioni statali, il relativo derre- 
to, firmato dal Capo dello Sta¬ 
lo, compare stamane sulla Cuz- 
xvtla Ufficmle; esso è stato eia 
notificato dall’on. Segni ai pre¬ 
sidenti del Senato e della Ca¬ 
mera e verrà da questi reso 
noto in forma iifiiciale alle due 
Assemblee il 12 marzo In que¬ 
sta circostanza verranno comii- 
nicate anche le nomine del sot¬ 
tosegretario allo stesso dicaste¬ 
ro e del sottosegriHario ul Te¬ 
soro che subentrerà all’onore¬ 
vole Arcaini. il quale ha ras¬ 
segnato le dimissioni dal go¬ 
verno e dal Parlamento per po 
tersi dedicare al suo nuovo in¬ 
carico di direttore generale 
dcll’/ta/cosse. 

Con la nomina ili Togni a 
ministro, il gabinetto Segni- 
Saragat viene ad assumere iiiù 
marcatamente quella caratteri¬ 
stica di centro-destra, che la re¬ 
cente votazione di fiducia alla 
Camera, utleiiula con il < jÌ » 
di due fascisti e-con lo squa¬ 
gliamento preordinato di alcu¬ 
ni monarcbici. aveva già chia¬ 
ramente delineato. Alla carica 
di sottosegretario, il prossimo 
Consiglio dei ministri cbiunie- 
rebhe il socialdemocratico Sì- 
monini. Con ciò. ancora una 
volta il PSDI satizionereblie la 
propria capitolazione di fronte 
alla destra eronoiiiica e politi¬ 
ca, rinunciando a priori, anriic 
in questa occasione, alla .‘ii.i 
più volte decantata funzione di 
<r condizionatore n. Subito dopo 
le elezioni del 7 giugno, come 
si ricorderà, i governi De C.i- 
speri e Piccioni non riuscirono 
a vedere la Iure a causa della 
opposizione di Saragat alla in¬ 
clusione di Togni in quei mi¬ 
nisteri. Oggi Saragat non solo 
ritira il suo celo, ma arrivereb¬ 
be a porre al fianco di Tognì 
tin uomo come Simonini che. 
quanto a « destrismo », non è 
secondo a nessuno. 

Quando il compagno Nenni ha 
preso la parola ieri mattina al- 
l’Ailriano di Roma, la notizia 
della nomina di Togni non era 
ancora stata diffusa. Il compa¬ 
gno Nenni notava tuttavia già 
che R runifirazione socialista si 
attuerà più o meno presto, nella 
misura in cui al superamento 
del /ronfisnio da parte del P-''l 
corrisponderà. da p.irte del 
PSDI, il superamento del cen¬ 
trismo, che è ancora da farsi, 
come ha dimostrato il recente 
voto alla Camera. E’ certo, co¬ 
munque — aveva aggiunto il 
compagno Nenni — che Puni- 
fìcazione non potrà far=i se i 
socialdemocratici non arceite- 
ranno il principio della giusta 
causa permanente ». 

Con i suoi gesti più recenti, 
Saragat ha rispo«to anticipata¬ 
mente; a scanso di equivoci, in 
ogni modo, mentre Nenni par¬ 
lava a Roma, Treves e Preti re¬ 
plicavano da Milano e da Ri¬ 
mini. « Sempre più valida — ha 
detto il primo — si dimostra la 
attuale formula di governo per 
difendere la stabilità politica e 
il progresso sociale del parse. 
Dopo il congresso di Venezia, la 
prova elettorale di Lecco e la 
defezione del PRI ne segue la 
conferma della politica sinora 
seguita dalla socialdemocrazia, 
insieme coi partiti di centro, che 
sarebbe funesto errore voler 
troncare, anche in vista della 
prossima firma a Roma dei trat¬ 
tati per il MEC e i'Eiiratom a. 
Addirittura alla sfacciataggine 
ba fatto ricorso l'on. Preti, il 
quale ha affermato che « il 
PSDI non si assumerà la respon¬ 
sabilità di provocare una crisi 
dì governo neppure domani, a 
meno che si dovesse venir meno 
da altre parti a certi fondamen¬ 
tali impegni ». Confermata in tal 
modo l'assoluia indifferenza dei 
socialdemocratici per gli interes¬ 
si dei contadini e per la giuMa 
cansa permanente che li garan¬ 
tisce (il Cai affossamento noi. 
rappresenta evidentemente ' un 
* venir meno a fondamentali 
impegni a). Preti ha detto di vo¬ 
ler acoagiurare il governo mo¬ 
nocolore, perchè fatalmente que¬ 
sto « verrebbe a reggersi sul- 
Pappoggio delle destre ». Ad nl- 
teriore chiarimento, l'on. Preti 
ba definito eugenta l'influenza 
' angli indirizzi di politica eco¬ 
nomica del governo che gli op¬ 
positori alirìbnisrono al PLI. 

Forte di tanta comprensione 
da parte di un partilo n sociali¬ 
sta », il PLI non mancherà di 
tener ben ferme le proprie po¬ 
sizioni proprio nel settore eco¬ 
nomico. L'aw. Orsello, vice se¬ 
gretario del PLI, aprendo ieri 
Is campagna elettorale ammini- 
0nrtÌTa a Cremona, ha promes- 
ao alTuditorìo che r i liberali 
continueranno a dare nella coa¬ 
lizione quel rontrihnto da tutti 
apprezzalo. Il volo di fiducia 
ha proseguito — sul passag¬ 
gio agli articoli per i patti 
agrari rappresenta un^afferma- 


zione del principio di libertà 
una giusta difesa della proprie¬ 
tà privala e il definitivo rigetto 
della giusta causa permanente. 
Si apre ora il problema della 
approvazione degli articoli, ma 
per essi vale l'impegno di go¬ 
verno di difendere il proprio 
testo di legge, anche ricorren¬ 
do al voto di fiducia sui punti 
essenziali di esso: è proprio su 
tale impegno, da noi richiesto, 
che i liberali hanno votato la 
fidtieia u. 

Che simili aflcrniazioni cate¬ 
goriche possano minimanienle 
'enotere Saragat e i saragatliuni 
non è ncmiiieiio tiensubile. Nel- 
raflos'aiiienio della giusta eau- 
«a permaneiUe, l'uno e gli altri 
hanno un complice ben più nu- 
toresole. che è l’on. Pastore 
della (MSL. Il presidente del 
Consiglio, da parte sua, si è 
iiflrettato ieri a Cagliari a ri¬ 
pudiare dcfiiiitivanicnie la sua 



L'on. Simonini. tipico espo¬ 
nente delia destra sncialde- 
mucrutira e avversario della 
unincazlune soolallsta, che 
verrebbe designato dal PSDI 
alia carica di « sotto-Tognl • 


vecchia legge. « La giusta causa 
permanente — ha detto Segni — 
è stata abbandonata solo perche 
ormai rappresentava niente al¬ 
tro che un mito politico, perche 
non più rispondente ni reali bi¬ 
sogni e al concrel<i progresso 
delle classi coiiludiiie u. 

In questa eiluaziotic, è ovvio, 
solo lo lotta tenace c concreta 
dei contadini e dei loro depu¬ 
tati potrà mutare l'esito della 
battaglia . parlamentare sulla 
legge-Colonibo. In questi dieci 
giorni che ci separano dalla 
riapertura della Camera sare¬ 
mo. forse spettatori di singolari 
e ben più illuminanti trasforma¬ 
zioni della maggioruiizu gover¬ 
nativa. La iiumina di Togni a 
ministro per le partecipazioni 
statali è stalo Ìl miglior segno 
di gradimento d.i p.irte del go¬ 
verno per l'aiuto eoiice-so dalle 
destre nella votazione tli fiducia 
di giovedì notte. Ormai non è 


più da escludere che lo destre, 
eon minore timidezza, contrae- 
camhitio la r cortesia u votando, 
a volta a volta, gli articoli del¬ 
la legge-Colonibo che più inte¬ 
ressano In grande proprietà icr- 
rieia, riempiendo in tal modo 
quei « vuoti 0 che i deputati 
della CISL potrebbero pur apri¬ 
re nella rieinhoraziono tecnica 
del testo governativo. 

A (]uesto proiuiaito. la dire¬ 
zione del l’RI, nel respingere 
ieri sera le dimissioni di Oron¬ 
zo Reale da segretario del pur- 
lilo, ha voluto sanzioiinrc Li va¬ 
lidità della strada inihoccata d.il 
recente Consiglio tiazioiiale. 
L’aw, Cifurelli, coniiiieiitaiidu 
Centrala di Togni a! governo, 
ha dichiarato che r qiie-io è il 
primo sintomo del l'involuzione a 
destra del gabinetto Segni » o 
che R bene ha fallo il Cariito 
repubblicano ad uscire in tem¬ 
po dalla coalizione ». 


UN DISCORSO D I SCOCCIMARRO SULl.A CRISI DI C IVITAVECCHIA 

f rapporti PCI-PSf devono 
rafforzare l'unità operaia 

Respingiamo ogni discriminazione - Comizi di Di Vittorio,. Ingrao, Romagnoli e Colombi 


CIVITAVECCHIA, 3 — IJ 

Una grande folla è conve- ** 

nuta questa mattina al cine- .. 
ma teatro Traiano per ascoi- ^ 

lare il discorso del com- 
pagno Mauro Scoccimarro, 
presidente della CCC del • 

Partito Comunista Italiano. ‘ 

Nei giorni scorsi si è riu- , ’ 

nito il Comitato centrale del 
PCI — ha incominciato Scoc- 
cimurro — ed ha concluso sui mi 
i suoi lavori con un appello • depii 
airunità ed alla lotta della scntar 
classe operaia. Negli stessi ge pc 
giorni si è pure riunito il licenzi 
Consiglio generale della tori di 
Confìndustria. il quale ha 
concluso i suoi lavori con un _signifì 
rifiuto netto del padronato (jj 

alle richieste dei lavoratori. topjQ 

Alle masse lavoratrici non |,jj 
rimane quindi altra via che 2 ione’ 
la lotta. Condizione essen¬ 
ziale di successo è Punità ' ' 

dei lavoratori. Ma in questo 
campo dobbiamo purtroppo 
costatare che mentre le 1% 

classi padronali mantengono I ^ 
la loro unità, anzi l’hanno 
rafforzata con la triplice 
alleanza, per i lavoratori in- ■ J 
vece l'unità che in passato 
si era mantenuta salda con 
la collaborazione dei socia¬ 
listi e dei comunisti, oggi è 
esposta al pericolo di essere - 

indebolita in seguito alla / j 

nuova situazione che si è z_ 

venuta creando in questi 
mesi nei rapporti fra socia¬ 
listi e comunisti Un episodio 
di tale nuova situazione Io |HHp 
abbiamo proprio qui nella 
crisi che si è determinata | 
neH’amminislrazione comu- 
naie di Civitavecchia. 

Perciò è su questo proble- 
ma dell'unità che è necessa- 
rio oggi richiamare l’atten- 
zione. Qui mi pare utile 
ricordare un principio fon- 
damentale, alla luce del qua- 
le meglio si possono com- p 
prendere i problemi che 
oggi si pongono al movimen- 
to operaio italiano. La lotta i 
di classe non può sx'ilupparsi 
con successo se la classe 
operaia non mantiene la prò- fp" ■ 
pria unità e la propria auto- 
nomia politica. Questo prin¬ 
cipio dell'autonomia e indi¬ 
pendenza politica è essen¬ 
ziale, ed 6 proprio su questo 
punto che la politica comu¬ 
nista si diflerenzia dalla po¬ 
litica socialdemocratica- Tut¬ 
te le vicende e tutti I con¬ 
trasti che sorgono fra comu¬ 
nisti e socialdemocratici si 
possono giudicare e valutare 
alla luce di quel principio. 

Lo sviluppo storico del mo- 

_ Tfcla 4 

(contlnna In t. pac- S. col.l decisi 


Gli altri comizi 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio ha pronunciato ie¬ 
ri sera un ampio discorso 
nella sede della CdL di Bari, 
tlove erano confluiti migliaia 
di lavoratori della città e 
della provincia. Di Vittorio 
si è lungamente intrattenuto 
sui motivi che hanno spinto 
i deputati della CGIL a pre¬ 
sentare una proposta di leg¬ 
ge per la giusta causa nei 
licenziamenti in tutti i set¬ 
tori del lavoro. 

Passando ad analizzare il 
significato del recente v'oto 
di fiducia al governo. Di Vit¬ 
torio ha detto: « Il governo 
ha voluto una ” chiarifica¬ 
zione ” della sua posizione 


politica e ” verificare ” la 
.sua maggioranza parlamen¬ 
tare a spese dei contadini 
italiani, cercando di sottrar¬ 
re il principio della giusta 
causa. Dopo quel voto però 
la situazione politica è più 
confusa di prima e la cosid¬ 
detta maggioranza gov'erna- 
tiva è più che mai squalifi¬ 
cata >. 

A conclusione del conve¬ 
gno dei redattori comunisti 
dei giornali di fabbrica, te¬ 
nuto ieri a Milano, il compa¬ 
gno Ingrao ha invitato i 
giornalisti operai a dare un 
maggiore impulso ai giornali 
di fabbrica, efficaci stru- 
inenti per il rafforzamento e 
l'estensione dcU’unità e del- 
i’azione dei lavoratori. 

Il nemico principale — ha 


detto Ingrao — contro il \ 
quale combattono t giornali} 
di fabbrica è lo sfruttnmen- f 
to padronale; il comptilp fon- | 
damentale che i redattori co- | 
munisti debbono impegnarsi | 
ad assolvere in questi erga- j 
ni di stampa operaia, è la ri- | 
cerca di ogni via per lo svi- [ 
luppo della politica unitaria, t 
Il compagno Luciano Ro- | 
mngnuli ha tenuto un pub- i 
blico comizio ad Acqu.ipeii- | 
dente (Viterbo). Egli ha | 
trattato i problemi della ri- f 
forma dei patti agrari, della | 
giusta causa nelle disdette | 
nelle campagne, della disoc- 1 
cupazione e della funzione 
del PCI nelle lotte in corso | 
nel Paese. | 

A' Cremona ha parlato il | 
compagno Arturo Colombi. ^ 
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f JI HflIVIPNIfR SPORTIVA derby romano è finito senza vinti nè vincitori. Davanti a 85 y 

mila spettatori Roma e Lazio hanno chiaso Infatti l’incontro in parità | 
(2-2). Intanto in testa alla classifica si è registrato il ritorno al secondo posto dei «viola», vittoriosi sulla Samp •> 

(3-0) mentre il Milan, impostosi al Padova (2-0), ha portato il suo vantaggio a sette punti, grazie anche al crollo [i 

deil’lnter a Torino (5-1). Il panorama domenicale è completato dal successo ottenuto da De Bruyne nella Sassari- 
Cagliari. Nella foto: il primo goal di Da Costa nella partita all’Olimpico. (In III e IV pagina sette servizi sol || 

derby romano, fra cui quelli di Maria Fiore, Giovanna Ralli e Franco Intericnghi). j 


Manifestazioni nazionalistiche a Tel Aviv e minaccia di crisi 
Probabile risposta negativa di Israele per Gaza e Aqaba 

/ partiti “Ahduth^Avoda„ e **Mapam,, usciranno dai governo se Ben Gurion ritirerà ie truppe dalla zona contesa - Nuova 
inconcludente riunione dei Consiglio dei ministri israelianoCauto ottimismo delPambasciatore a Washington Eban 
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^ ^1^11 nuova riunione del gabi- rcvole allo sgombero, men- ■ I I CC 

> w netto. tre le correnti politiche na- | VlAACICIini CI9II 

Nel cui Ben Gu- 

1 dichiarasse disposto sono profondamente divise ^ A 

• **" ™ a una soluzione di compro- loro seno. Per I 

_• iDcsso, si profilerebbe però riguarda 

|J( una crisi di governo. Qiie- democratico < Mapi > di Ben 

sta sera infatti due partiti Gurion e il partito ortodos- Un commcilto dclla ”Pravda” SUlIo SCaitl- 
della coalizione governativa so cMizrachi», i punti di . 

t hanno dcci.so di non appog- vista seno contrastanti. blO di IlICSSag’gri tra Bulganill C AdenaUCr 

L giare il primo ministro nel- I partiti di opposizione e __ 

H politica circa il ritiro cioè l'< Ilcrut > nazionali- 

delle truppe da Gaza c da sta, il «Sionismo generale* MOSC.-X, 3. — Hanno avii- ca collaborazione tr» i po- 

Aqaba. Si tratta dello « Ah- conservatore, e l'ultraorto- to inizio, questa mattina, in poli tedesco e sovietico > 

A duth - Avoda > e del « Ma- dosso « Agndatli Israele » diverse repubbliche dclla pubblica un articolo sullo 

, , ^ pam », che controllano 19 dei so«o tutti contrari aH’cva- Unione le elezioni ai Soviet scambio di messaggi fra i 

TEL AVIV — Una folla di dimostranti, canrocati dai partiti nazionalisti, protesta contro la 120 seggi al Parlamento e cuazione. locali. Alle urne si sono re- primi ministri Bulganin e 

decisione di Ben Gnrion di sgombrare Gaza e Aqaba (Telefoto) che detengono ciascuno due Questi ultimi partiti, an- citlt. ut questa prima torna- Adenauer. L articolo scrive, 

_ -i cono fatti nromotori elettorale, i cittadini di tra l'altro, che « il messag- 

- di’ manifestazioni di massa otto repubbliche e precisa- gio del cancelliere contiene 

A AWAr WiCtA I • erano entrati in un negozio di HALIFAX p.r indurrò n govonro a no„ ’^ra"“S.r™S; £o"',«'rlrSV ZTJSSTéi 


TEL AVIV, 3 — II gover- portafogli in seno al gabi- tera di Eisenhower, Ben Gu- Lasciandosi intervistare 
no israeliano ha assicurato netto, il quale comprende rion rùsponderà quando il «Tlln televisione americana, 
che domani risponderà defi- esjionenti di 5 partiti. La de- suo governo o il Parlamento rnmbasciatore israeliano a 
nitivamente alla richiesta di cisionu dei due partiti della avranno raggiunto una deci- Washington ha dichiarato, 
ritirare le forze dal torri- coalizione governativa po- sione. stasera che domani prende- 

torio egiziano. Taluni indizi Irebbe condurre ad una Dal canto suo il capo di rà Li parola all’Assemblea 
lasciano supporre che la ri- sconfitta di Ben Gnrion, al- Stato Maggiore dell’esercito generale delle Nazioni l ni- 
sposta sarà negativa. Ben lorchò ìl premier f:irà, do- israeliano ha comunicato al te. « per dare schiarimenti * 
Gurion, che ha presieduto mani la sua tlichiarazione al comandante delle forze di sulla posizione del suo pae- 
oggi una riunione mini.ste- Parlamento e chiederà un polizia deU’ONU, gen. Bunts, se. Il diplomatico ha poi ag- 
riale durata quattro ore sen- voto di fiducia. gli darà comunicazioni giunto, con inspiegato ot- 

za che sia stato possibile Si c notuto apprendere concordare Io sgombero timismo. che « ciò che scm- 

giungere a una conclusione, che dei cinque partiti che appena sarà st.ita presa bra oscuro oggi sarà proba- 

ha dichiarato che riferirà do- costituiscono la coalizione bilmente chiaro domani», 

mani le decisioni del gover- governativa .soltanto quello - - -- ■ ■ . 
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MIp no al Parlamento, dopo una liberale progressivo c favo- 
■ nuova riunione del gabi- rcvole allo sgombero, men- 
netto. tre le correnti politiche na- 

LlJ Nel caso in cui Ben Gu- zionalisle sono contrarie o 
^ rion si dichiarasse disposto sono profondamente divise 
a una soluzione di compro- nel loro seno. Per quanto 
messo, si profilerebbe però riguarda il partito social- 
una crisi di governo. Qiic- democratico < Mapi » di Ben 
^B sta sera infatti due partiti Gurion e il partito ortodos- 
^B della coalizione governativa so «Mizrachi», i punti di 
^B hanno dcci.so di non appog- vista seno contrastanti. 

■ giare il primo ministro nel- I partiti di opposizione e 
la sua politica circa il ritiro cioè !’« Ilcrut » nazionali- 
delie truppe da Gaza c da sta, il < Sionismo generale > 


Parricidi dopo ower tislo 
oiio T¥ come si oc cido 

Si tratta dì due ragazzi di 11 e 13 anni 


I GENITORI ERANO ENTRATI IN UN NEGOZIO DI HALIFAX 


. ..II..il Wil E,, o.vi» .V .. ■ l’Ucraina la Bieloru.ssia. Esso parla, per esempio, di 

ritirare lo truppe a aza pusbekistan. la Lituania, la un certo aumento del com- 
O Oma lAisMOAdA ^ . Moldavia, il Tagikistan, e il mercio fra l'URSS e la RFT, 

DllVIIrd Ql QUSIWOb QICI SIOb ni ■ SpiCSI II Pnmo Ministro israelia- Turkmenistan. Nelle altre che è stato ora realizzato. O 

■■■• • avuto questo repubbliche si voterà verso cancelliere propone che en- 

dalla carrozzella lasciata incustodita 

- Tel Aviv, Lawson, il quale seggi elettorali, a causa del- commercio, e condivide ia 

LONDRA, 3 — Da ieri la in quanto si tratta di una rozzella. Si tratta di un uo- consegnato la lettera la differenza dell’orario, so- opinione del gox'cmo sovie- 

olizia di Halifax (York- bambina che deve prendere mo e di una donn.i. Eisenhower che era stata no stati gli elettori del- tico che lo sviluppo del com¬ 
pire) ricerca attivamente i il latte ogni due ore e non - resa pubblica la notte scorsa l’EIstremo Oriente sovietico, mercio favorirà il migliora- 

apitori di una bambina di sopporta il biberon. Le ri- Nixon oiuiHie la Washington. Non si sa co- .A Mosca, a mezzogiorno mento della situazione poli- 

ppena due sollimanc, Jane cerche effettuale a Halifax il r Ji J'A- abbia detto il diplomatico aveva già votato il 79.2 per tica ». La Prarda commenta 

[ardcastle. lasciata nella sua Hnr-iniA intfa la nniiata nnn tOSia d Uro americano. Il premier israe- cento degli elettori, secondo anche favorevolmente il f.nt- 

irrozzeila dai genitori men- ‘ arr-wa a-nT-ni n liano, da parte sua, lo ha in- i risultati preliminari della to che il governo di Bonn 

•e questi effettuavano delle hanno aaio esito. aulua sia n a. formato che il suo governo commissione elettorale dclLa abbia accettato di esamina- 


ARLINGTON, 3 — Dopo tre assisteva alla televisione, polizia di Halifax (York- bambina che deve prendere mo e di una donna. 

aver appreso alla televisione e ne hanno sepolto il corpo shire) ricerca attivamente i il latte ogni due ore e non - 1 - 

« come si uccide un uomo e in una vicina capanna. rapitori di una bambina di sopporta il biberon. Le ri- Nixon giunge 

ci SI sbarazza del cadave- I due avevano dichiarato appena due sollimanc, Jane cerche effettuale a Halifax ii r ^ J'A» 

re», due ragazzetti di Ar- che il padre «se n’era an- Hardcastle. labiata nella sua dorante tutta la nottata non nCIW iOnO 0 WO 

lington. Frank Dodd di 13 dato» (il delitto risale a un carrozzella dai geniton men- arr-wa 

anni e suo fratello James di mese fa), ma ora il cadavere tre questi effettuavano delle hanno da o e ito. ^ orosidente ame’i 


li, hanno ucciso il. padre è stato scoperto ed allora spese in un negozio e non La polizia cerca una cop- ^ arrivato oggi in ac- hon ha raggiunto ancora capitale. re la proposta soxnetica lul- 

« che odiavano», scaiican- hanno freddamente ammesso più trovata al loro ritorno. pia sospetta che qualcuno reo nella capitale della Costa nessun accordo sulla questio- La Pravda, frattanto, sol- la collaborazione scientifica 
dogli un fucile contro men- il loro crimine. L’ansia è tanto più grande aveva notato presso la car- d’Oro. ne dello sgombero. Alla let- to il titolo < Per la pacili- fra i dita peeai» 
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Il cronista riceve tutti i giorni 
- dalle ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 


V UNITA» DEL LUNEDI» 


Telefonate: 200-351,2,3,4 
Scrivete alle < Voci della città » 


Le Tocì della città 


Scoperta 


Le allieve del Policlinico 
vivono molto duramente 


Ieri mattina alle 11, sulla 
facciata della casa contras* 
segnata dal n. 23 in via Giu¬ 
lia, è stata scoperta una la* 
pide a ricordo del patrioti 
Giorgio Labò e Gianfranco 
Mattel, studenti universitari 

I che, prelevati e arrestati dai 
tedeschi il 1. febbraio 1944, 


Policlinico ci ha xcritto per de- ogni trimestre). esterno, ma da quando al n. 52 

nnnciare lo sfruttamento a cui «Con questo desidererei sa- si è istallato l'Ufficio postale di 
sono sottoposte le allieve della pere da Voi on. ministro Go- Bravetta tale comodità qli è 
- Scuola Contdfto Bcfiina Eie- nella, quale è l’aumento di cui stata tolta e Inutili sono state 

na •. Ecco la loro lettera: io ho beneficiato dal giorno in le sue istanze verso il proprie- 

« C.-ir.-i Unità, nello corsie del cui è andato in vigore il nuo- tarlo per costruire, anche con 1 

Policlinico, accanto a noi, la- vq e definitivo trattamento propri mezzi, un piccolo pabi- 

vorano alcune diecine di r.agaz- economico ai dipendenti stata- netto all'interno del vano. 

vitto Hcgina Elena". Ogni glor- J « Il proprietario, però — 

no e Geni notte vediamo oueste RliP it)5o ho avuto un aumento scrive il nostro lettore — non 


no e ogni notte vediamo questo 
ragazze, venute dallo piu lon- 


dl appena lire 300, dico trecen- si è dimenticato di accollarmi 


tane regioni, dove non aveva- to mensili sul mio stipendio, arbitrariamente l'aumento del 
no alcuna possiblllt.’i di lavora- mentre mi vengono tolte cir- 20 per cento stabilito dalla leg- 
re, attratte qui dalia speranza ca 12.000, dico dodicimila, ge 1. maggio 1955 n. 368 anche 
di farsi un mestiere dignitoso mensili. se questa legge dice che dal¬ 

ia ^re anni di corsi "gr.atuiti" «Signor Ministro Le sarei l'aumento sono esclusi sia 1 lo- 
provare una dura delusione, molto crato se voleiU nrovare ''""o ® senza 

Difatti ti vogll.imo dire come mi’ accessori- sia 1 pensionati dol¬ 
si svolge la loro scuola: otto ‘cl la Previdenza Sociale, catego- 

ore di lavoro pesante e dlfH- che 1 dipendenti statali vivono j.jjj qjjQsta alla quale apparten- 
cile noi reparti, senza alcuna bone, a dare da vivere a setto go. Ogni qualvolta mi rlvol- 
rctribiizione né assistenza so- persone con un misero stipen- co all'Istituto Case Ponolari al 


retribuzione né assistenza so- persone con un misero stipen- go all’Istituto Case Popolari al 
ciale: e noi, 1 logoranti turni di dio di appena 54.700 mensili, ^a parecchi anni ho pre- 

noltp (dodici ore) che si prò- togliendo, naturalmente, da sontato la domanda per otte- 
lungano per ben clnriuarita questa somma, oltre lire 30.000 -i un aDitazfone mi v°one 

giorni consecutivi, duo volte (trentamila) mensili, per flt- risposto chriaX^^ 

all'.anno. Oltre n lavorare, quo- i,,„„ „„„ riooniUnmn,! [‘sposio cne la aomanoa e in 

sto ragazze debbono anche ap- mentre mi risulta che le 

prendere frequentando, stan- Hualche cencio vecchio por abitazioni vengono assegnate 
cbissime, le lezioni per un le rimanenti li- anche a persone meno bisogno- 

gran numero di materie; e poi 24.000 circa, dare da man- gQ me. Di contro mi si Invi- 
(ma t|unndo, so non nelle oro giare, nella grande Roma, a ta a rispettare l’Igiene come se 

sottratte al sonno?) studiando sette persone di cui cinque la violazione di questa fosse 

sui libri Questo ritmo logoran- bambini. volontaria ». 

te di vita è aggravato da un « Se prima con il mio irriso- 
vitto scadente e da una disci- rio stipendio potevo tirare 


furono. In seguito, condan¬ 
nati a morte per fucilazione. 
La lapide, posta a cura del 
Comune, e per esso dalla 
X Ripartizione Belle arti, 
reca la seguente Iscrizione: 
< Da questa casa — ove i pa¬ 
trioti romani occultavano le 
armi per la Resistenza — 
Giorgio Labò e Gianfranco 
Mattel, artificieri, furono 
tratti dal tedeschi. Il 1. feb¬ 
braio 1944, per essere Inter¬ 
rogati e messi a morte. A 
memoria dell'eroico silenzio, 
che fu salvezza al compagni 
di lotta e del sacrificio, è 
posta questa lapide •. 

Alla cerimonia erano pre¬ 
senti I congiunti del due pa¬ 
trioti, architetto Mario Labò 
e Clara Mattel, rispettiva¬ 
mente residenti a Genova e 
Milano, con I figliuoli ed altri 
familiari; l'assessore Borru- 
Bo,in rappresentanza del sin¬ 
daco TupinI, l'assessore an¬ 
ziano Buschi In rappresen¬ 
tanza del presidente del Con¬ 
siglio provlclale. Bruno; gli 
onorevoli ParrI, Amendola, 


lapide comunale 
i Labò e Mattel 


Natoli e Schiano; Il vice pre¬ 
fetto Paternò per il prefetto; 

Il Consigliere comunale/ me¬ 
daglia d'argento delta Resi- 
stepza, Antonello Tronlbado- 
rl; Il consigliere provinciale 
Perna; Il - pittore Renato 
Guttuso, il regista cinemato¬ 
grafico Giuseppe De Santis, 
il giornalista Franco Cala¬ 
mandrei, ilcritico d'arte 
Argan, il generale Mattel per, 
il Comlllter, e le rappresen- ‘ 
tanze dell'Università di Ro¬ 
ma, della Federazione na¬ 
zionale Associazione partigia¬ 
ni, della Sezione giovanile 
dell'Associazione Giustizia e 
Libertà, della Federazione 
Italiana Volontari della Li¬ 
bertà, dell'Associazione na¬ 
zionale ' Partigiani d'Italia, 
della Associazione Famiglie 
Italiane Martiri, dell'Asso- 
ciazione Nazionale Persegui¬ 
tati Politici Italiani Antifa¬ 
scisti, e una numerosa folla. 

Subito dopo lo scoprimento 
della lapide 1 Vigili Urbani 
hanno deposto sotto di essa 
una corona di alloro con i 
nastri del colori di Roma e 
l’assessore Borruso ha reca¬ 
to ai familiari del due pa¬ 
trioti Il saluto dell’Ammini¬ 
strazione comunale. Dopo di 
lui ha parlato II consigliere 
Antonello Trombadorl che ha 
rievocato II sacririclo dei due 
giovani. 




SINGOLARE INCIDENTE DELLA STRADA 

/ ** 

Calapirilola dallo scooter 
si abbatte 80 00 passaole 


SI era scontrato con un'auto - Una macchina in¬ 
veste uno scooterista e ribalta sulla via Collatina 


Un singolare incidente della — stava percorrendo a bordo 
strada si è verificato ieri mat- di una « Vespa •- la via Ana- 
tina in piazza Campo dei Fiori gnina quando, giunto in località 
ed in esso sono rimasti feriti Canova di Grottaforrata. è ca¬ 
dile uomini: uno scooterista ed duto al suolo per cause an- 
un passante. cora imprecisate, ma probabil- 

Allo ore 9.'J0, il ventiqual* mente per una macchia d’olio 
trenne Luigi Di Nicolantonio, lasciata sul piano stradale ,da 
abitante in via dei Cappellari una macchina in transito, 
n. 13. stava percorrendo la - 1 - 

piazza a bordo di un moto- Un edile precipita . 

scooter targato Roma 161628 , • I I 

quando, giunto all'angolo di via Qd URS Ìmp3lC9!Urd 

del Gallo, si è scontrato con —-. 

un’auto targata Roma 187050 e Uu grave infortunio sul lavo- 
guidata dal signor Roberto *‘0 è occorso l’altro ieri all’edi- 
Diasi di 28 anni, abitante in 1^' Ignazio Di Canio di 18 anni, 
via Tacito 41. Nel violento ur- abitante in via Manfredonia .35. 
to. il giovano è stato sbalzato H muratore stava lavorando, 
dalla sella dello scooter e let- airaltezza del primo piano, in 
teralmento catapultato verso il 'm edificio in costruzione in via 
marciapiede, dove in quel mo- Valtellina per conto deirimpre- 
mento stava transitando il Del Tosto e Bruni quando ha 
commerciante Agostino Fabria- accidentalmente urtato contro 
ni di 58 anni, dimorante in un mattone c. perduto 1 equili- 
pìazza Campo dei Fiori 3. Cosi, o precipitato dal suolo 

il Di Nicolantonio è finito ad- dalrimpalcatura. 
dosso al malcapitato gettando- Soccor.'^o dai compagni di la- 
io con violenza a terra. voro, il Di^ Canio e stato tra- 

I due. che sono rimasti al sportalo alTospedale di San Ca- 
suolo privi di sensi, sono stati millo e qui ricoverato 


sui libri Questo ritmo logoran- uamiilnl. 

te di vita è aggravato da un “ Se prima con il mio irriso- 
vitto scadente e da una disci- rio stipendio potevo tirare 
piina che assomiglia a quella avanti alla meglio per venti 
di un reclusorio. Le ragazze giorni al mese, adesso venen- 
corcano nella direttrice l’affet- domi a mancare dodicimila 
to della famiglia lontana, c tro- mensili, anziché venti giorni si 
vano invece le punizioni e lo può mangiare per una sola 
consegne — anche a tempo in- metà del mese, e l’altra metà? 
determinato — accompagnate Desidero sapere da Lei qUale 


«la stizzosi rimproveri e da so¬ 
lenni "lozioni” di morale. Como 
meravigliarsi che molto di que¬ 
sto ragazze, perduta ogni illu¬ 
sione. lascino il convitto c se 
ne tornino a casa? 

«Noi protestiamo a loro no- 


vla dobbiamo prendere por ac¬ 
quistare l’indispensabile pane 
per 1 figli, tenendo di conto 
che. per espletare il mio ser¬ 
vizio. sono occupato dalla mat¬ 
tina olle cinque alla sera alle 


me, perché siamo solidali con venti od anche oltre, e costret- 
le loro soflerenzo e perchè vo- to faro ogni giorno oltre dodi- 


gllamo che lo cose vadano me- ci chliometrl a piedi. Con os- A _j- - 

glio in tutto il Policlinico. E’ sequl G. G- «- AUtOrità 2lllQÌZ13.ri3 

chiaro che cl deve essere un _ 

"Convitto scuola”, ma che sia fìsca a ÌITÌAIIA 

davvero una scuola e non un * IgICIIC Colpito da un improvviso ma- 

luogo di lavoro quasi forzato. ,, ^ . ,, „ . , loro, un uomo è morto ieri po- 

Le allieve devono avere il tem- „/}. alloggi e del meriggio allo Stadio Olimpico. 

PO di imparare sul serio la prò- P“chl minuti prima del termine 

fessione. frequentare le corsie Ocelli che assillano di piu gli della partita Roma-Lazio. Il po- 


SI E’ AFFLOSCIATO AL SUOLO POCHI MINUTI PRIMA DELLA FINE DELLA PARTITA 

Un uomo ucciso da una sincope 
durante l’incontro Roma-Lazio 

Il cadavere è stato trasportato aU’Istituto di medicina legale a disposizione della 
Autorità giudiziaria-Numerose persone ferite nella ressa per roccupazione dei posti 


Casa e igiene I Colpito da un improvviso ma- 

,, ., . ..loro, un uomo è morto Ieri po¬ 

li problema degli alloggi e de meriggio allo Stadio Olimpico, 
indubblamcnfc uno di pochi minuti prima del termine 


solo nictinc oro por faro prn- tjbiiatUi della nostra città. Il let^ vcrctto — Renato Zucconi di 30| 
tica o non per fare gmtuita- Domenico Aliai per espor- anni, abitante in via Otranto 18 

mento i più posanti lavori: *1*® disagevole condizione — si è afllosciato con un ge- 

avero un minimo di denaro per ®1 im" sulla gradinata quando 

le spese per-sonall: mangiare Solniosson ha messo a segno 

meglio e ottenere, con le lilrl- il*” per i biancazzurri il goal «lei 

genti, delle relazioni più urna- generalità perchè egli e la sua pareggio. Subito gli si sono fai¬ 
ne. Ti scriviamo nella speranza famiglia non rispettavano le il intorno numerosi spettatori 
che !’lnter\'onto della stampa prescritte dall'Igiene, j quali l’hanno sollevato da ter- 

serva a cambiare questa situa- Ebbene, afferma il nostro let- m e, mentre alcuni agenti di 
zione in cui tanto ragazze, in- tare, a chiunque mi dia la pos- ps provvedevano ad aprir lo- 
veco che allieve, sono quasi sibiliffi di non essere nocivo ro la strada fra la massa del 
schiave. - Un gruppo di in- all'igiene pubblica, tirandomi tifosi, l’hanno trasportato a 
fermieri *. fuori dal vano dove abito con braccia fino all’uscita dello 

Ev'dcntemcnte non informa- quattro figli e privo di ogni co- stadio. 
no brave Infermiere ammnz- modità (dal gabinetto all'acqua) Qui lo Zucconi è stato ca- 
zandale di fatica e sottraciulole io .sarò grato. ricalo a bordo di una àutombu- 

ni loro cnmvitn .sperifico di al- Jl nostro lettore non ha torlo: lanza c tr.asportato voloccmen- 
licve: cioè dallo studio alterna- egli abita in via Bravetta al te all’ospedale di San Gl.ncomo. 
Io alla pratica Invitiamo la di- ti. 54 in tin mino di IO mq. sito dove purtroppo è giunto cnda- 
Tczlone del Pnliclinìco e le au- al pianterreno; proprietario di voro. 

forifd da rui il Convitto dineti- questo vano è il signor Paolo La salma è stata in seguito 

de a intervenire per modificare Fazio. Fino a poco tempo fa la trasferita all’Istituto di mcdicl- 
In siliin.zione dctiunciata. famiglia del nostro lettore po- na legale a disposizione del- 

Sfranl aumenti ^ ^ 

renoonn'^'^frornMl'^ Vlamn 10 C 111 Q UCCCIltO ^lOVdlll 

dei gradi inferiori, a causa del- * ^ 

l'alto costo della vita e f bni^i • • * 11 

.slipendi. vengono esposte dal fllimfl 1G^l*lrr1 51 11Q H I <■ I 

nostro Ictlore. G. G. che presta HUUVI loCllLll CUlCt i • Vl« V* 

Io sua opera in qnolita di iiicie- 

TC. in una lettera aperta indiriz- --— 

zata al ministro Gonello e innin- 1 - i- _ _ • x- - • ■ ‘ j 11 - 

fori per cono.scrnza II nostro | Fisultati anpunciati leFi pbI corso della mani* 

«li avere a carico cinque figli e festazione al Teatfo Jovinelli ' I migliori circoli 

la moglie, esamina la propria _ _ 

.•«ifnorionr economica alla luce 

degli - aumenti - ronceiii agli Nel corso della manifesta- 30 giovani. Infine per l'appli- 
.statali e del continuo aumento zione di ieri allo Jovinclll. al cazionc dello quote si sono di- 

drl costo della vita. Insamma cui centro ò stato il discorso stinti i circoli di Ripa (giova- 

G. CI. espone con molta fran- del compagno Pajetta che pub- ni) e Appio (ragazze). 

rlir.rza ir dura condizioni degli blichiamo in altra parte del - — — 

.statali di grado inferiore, e sot- giornale, sono stati annunciati Arnilltlali i Iftrali 

fnlinr,, l'esuienza che. anche gli • risultati già raggiunti dalla I «WLOII 

statali, siano cautelati (cosi Federazione giovanile nella gar gga fCUOla ài LlOO 

come gli altri lavoratori) dal- citlà e nella provincia e sono F - 

Vanmento «Iri rosfo della vita: stati premiati i circoli giova- La Giunta si è riunita in 

- Mentre dal luglio 10.56 ho particolarmente Campidoglio sotto la presidenza 

avolo on alimento di stinnedio ^'stinti. dell Assessore Delegato Cioc- 

a- ino 1 - ili a; i.r. Ottomila giovani comunisti celti in un primo tempo a «iopo 

rìi 300 lire mensili* di contro roin.ini lianiio eia ripreso la del Sindaco Sonatore Tiiplni. 
veduto aumentare progrcs.ma- per il tP57: inillccinqiic- Fra le numerose proposte «ìi 

men.»' tutti i prezzi, malgrado (.(.nto giovani hanno chiesto deliberazioni approvate sono da 
1, tanto strom.'.azznta maggio- quest’anno per la prima volta porro in rilievo: la sisteniazio- 
r.iztone firsa. ad esempio, oggi l’jscrizione alla FGCI. Sono ri- no a pagamento differito di al-l 
le p.'itate s. pagano 60 lire al sultati che costituiscono un im- cune strade di P. R. nella zona 
rhilogrammo mentre prima si pegno a lavorare ancora e me- fra la Vi.a Appìa Nuov.i c la vi.a 
p'ig.ivano 3.5 lire. Ma c’è di gjio nelle prossime settimane. del Tr.avertiiio per un impor- 
più. in seguito ;dl‘aumento che I circoli che si sono partico- to di 200 milioni: la costniiionc 
ho avuta (3('0 lire), mi è sta- I.Trnimtc distinti sono quelli dei della nuova sedo di zona della 
to ridotto il la\oro straordma- giov.ml di Trastevere, giunto Lrbana in \i.i Matildt^ 

no di oltre lire 4000 (quattro- al lót’.'o e dei giovani di Val- «i Canossa per un inin«>rto di 
nol.a) niensili. nonché, a qn.in- montone, giunto al laO Per *. * j 

to mi pare, non mi viene più le ragazze si è distinto il circo- di sitemazione doUn via Tor 
corrisposto il premio in dero- lo di Garbatella. Una citazione imixjrto «li 

ga nell.T misura «ìi rirr.a lire merita anche il circolo del ^ *V*M°”**..*^ sistem-aziimc . 11 - 
ottomiln mensili, che prim.a mi Trullo che. oltre ad c.«serc ginn- Pcrficiale di via Monte Ceneri 


/(imiplia del nostro lettore po-lna ledale a disposizione del- 

Millecinquecento giovani 
nuovi iscritti alla F.G.C. 

I risultati annunciati ieri nel corso della mani¬ 
festazione al Teatro Jovinelli > I migliori circoli 


Acquistati i locali 
per un a scu ola al lido 

L.i Giunta si è riunita in 



immediatamente soccorsi da 1 1 • 1 j 1 

alcuni passanti o dal Diasi e InlOSSICatO Qal OBS 

- '• - trasportati all ospedale di San- ■■ . ■ ■ ^ 

«n «r *0 Spirito, quì lo scootorista nella stanza da Danno 

DURERANNO 20-25 GIORNI g stato giudicato gunribilc in „ 

4 giorni, mentre il Fabnani è _ L ingegnere _ Achille Pertlca- 

I , , stato ricoverato in corsia con abitante m via 

turni noli nnniin prognosi «lì 90 giorni. cola di Rienzo 28 Ò stato tra- 

lUIIII UCII UUUUU Un altro spettacolare inci- sportato ieri mattina all ospe- 

dente si è verificato allo ore fiale si Santo Spirito in preda 

: 13 sulla via Collatina, lungo il ad una lieve intossicazione da 

PnimnPinnn nnni raccordo anulare. Una giardi- Sas illuminante: guarirà in po- 
U U NI I II lllullU Uyyi netta targata Roma 192171 e . 

_ guidata dal signor Ettore Di U Perticans ha dichiarato al 

Cosimo, abitante alla Borgata sottufficiale di PS di servizio al 
Da oggi e per 20-25 giorni Lunghezza, che stava dirigcn- nosocomio elio, mentre si tro- 
l’acqua verrà distribuita a dosi verso il centro cittadino vava nella stanza da bagno, era 
giorni alterni agli utenti del- in compagnia della moglie c di svenuto a causa dello esalazioni 
l’ACEA e con turni «11 otto un’altra congiunta, ha investito d* fi^s che avevano cominciato 

ore (8-16, 16-24, 24-8) a quelli una - Lambretta- targata Ro- a defluire dallo scaldabagno. 

dell'Acqua Marcia. Ambe- ma 169309 a bordo della quale , ^ , 

due te società hanno diviso si trovava il iSenne Salvatore |ra!!0 111 arreSlO UH OtOVane 

la città in zone (due per la Loss. dimorante in piazza Ce- . ,■ * . j,_"i.f.-i! 

ACEA, tre per la SAM) e Cupis. 


I turni delfocquo 
coinì nciono oggi 

Da oggi e per 20-25 giorni 


per il furto d'un parlatogli 


E’ stato ieri tratto in arre- 


raccomandano agli utenti di cozzo. 1 auto ha compili- stato ieri tratto in arre- 

ron lasci... 1 rabin.tll ap.rtl '» ™ ' |L" I ' ° do ..ila sSoàr Tarmino il 

. di rifornir. I. ...rt. on f'“vL" ó? siali'ìl.UmoS vonlonno Ernosto NIrrol». da 
giorno per l'altro. cunetta che fiancheggia R'mim. il quale, a borilo del 

Come i noto, queste limi- gtratia c si è abbattuto al (reno I aveva derubato un al- 
tazloni sono dovute aH’inìzIo suole privo di sensi. Lo scoo- 'ro p.asseggero del portafogli, 
del lavori per la riparazione ter. invece, ha continuato la ,, r~“r 

dell'Acquedotto del Peschie- sua marcia per altri trenta MBSCra SI rìUlìiSCB 


dell’Acquedotto del Peschie 


, nella cunciia cne iiancneggia ... *• m-—-- -- 

lii strada c si è abbattuto al ‘reno 1 aveva derubato un al- 
all'inizio privo di sensi. Lo scoo- ‘ro p.asseggero del portafogli, 

arazione ter. invece, ha continuato la _ . . 7' 

Peschie- sua marcia per altri trenta StaSCra SÌ rìUniSCB 


ra, danneggiato In alcuni metri ed è andato infine a coz- 
tratti a causa della natura zaro contro un albero sfa- Il vOnSiy ilO P rOVinCiaic 

del terrido sul quale è stato sciandosi. , , 

costruW, . Il Loss. che nella caduta ave- Consiglio provinciale si 

Per eventuali reclami te- va riportato gravi ferite, è sta- oì” 

tefonare: 750821 (ACEA) e to prontamente soccorso e tra- nana If aUn*^ «rò 

683951 (Acqua Marcia). sportalo, a bordo di un’auto di n 

__passaggio, all’ospedale del Po- lunedi 11 corr. alle ore 

« „ , SA u • lìclinico. Dopo le cure del ca- o mercoledì 13 oorr. alle ore 17, 

Culla in casa Moitrasio .so. il giovane & stato rìcovc- a Pajazzo \ alenimi, per la di- 

- rato in corsia: le sue condizioni scussiono degli argomenti rin- 

La casa del giocatore laziale sono gravi. Ferita lievemente 
Moltrasio è stata ieri allietata è rimasta ia congiunta del si- fi| unoH» iscritti all ordine d 1 
(ialla nascita di una vispa c gnor Di Cosimo. ":orno. 

fionda bimbetta alla quale è In imminente pericolo dì vi- ^ _ 'X 

stato imposto il nome di Eli- ta è stato ricoverato l’altro ieri 
sabettn. Al caro Moltrasio. alla .nlFospcdale di Fr.ascati il qua- 
gcntile signora (Giuliana c alla rantasettenne Giovanni Costan- 
nconata i più sentiti auguri tini, abitante in via dello Ci- 

dcll’Unità. liege 11. Egli — allo ire 21.30 


Culla in casa Moltrasio 


Convocazioni 


ioni ^ 


Pellicce per sei milioni 
trafugale in vìa Gallìa 

Lo stesso negozio è stato visitato dai 
ladri, per quattro volte in due mesi 


Partito 

Seerclarl: I •it-i’irnri delle sezio¬ 
ni ilplirt cin.'l e dnirjcro sono enn- 
\ocati per ogeì alle I5,3f» In fede- 
r.TZioiic. 

Drgjnirratibl- Gli nrc.iniziallxi del¬ 
le «iivioni sono cnniocali per oggi 
ilio lire IO .tIIi sezione .Ntonti Ui.i 
l'r.ingip.me ti’) 

Responsabili della propaganda : 
I responsabili dellf propaganda del 
le sezioni sono cnn\oc.iti per oggi 
alle ore 19 nei locali della seziona 
(.ampiielU imi dei Giiiblonaril 

Responsabili fenimlnlH: t e resp<in- 
,rhib leinrn'nil* Ielle sezioni sono 
coniocatc per oggi .ille ore b' nei 
liic.Tli della sezinne .Monti (via Fran¬ 
gipane -liU 

Oli architetti comunisti sono enn- 
«ocati per oggi .ille ore In fede- 
r Izione 

Centro diffusione stampa : Oggi 
site ore Ifl • resl>ons ibdi dei Ceniri 
liffiisione si impd delle sez’Oiii sono 


_ ,_ _ , .ASS.AI-TO .-Xl.I/OI.I^IPiro — Agenti di pubblica sienrezza e carabinieri icniano di dlsci- 

I circoli che si sono partico- tu di 200 milioni: la rostniiionrl plinarc l'aiflnssn del tifasi nella stadio; nella corsa alla conquista di un buon posto, molti 
rnirntc distinti sono quelli dei Ideila nuova sedo di zona dollal spritainri sono rimasti feriti o contusi e quattro hanno dovuto recarsi all’ospedale 


Un grosso furto è stato con- eia. Nel negozio svaligiato sì Centro diffusione stampa : Oggi 
sumato la scorsa notte in una sono recati più tardi 1 tecnici 

pellicceria di via Calila 12 La del Nucleo speciiilc dei carabi- neiie^se.1. delle nspeitn? 

refurtiva, del valore di oltre nieri per i rilievi ,„nc. a rampo Marzio, le sezioni 

sei milioni, è costituita da nu- Va rilevato che la ste.ssa pel- «eiia prinn fona' ■ Campltclli. la 

mcrosc pelli pregiate liccerla è stata presa di mira sozìom della second.a zona, a Te- 

I ladri sono giunti dinanzi al tanto accanitamente dai Ladri :*%'‘";-'V^7r?.'on!‘^‘^dena*^7v ìona- 
negozio verso l’alba a bordo da essere attaccata ben quat- ^ f^^Ùiiioo le sezioni d-Ila quinta 

di un’auto. Dopo aver spezza- tro volte negli ultimi due mc; a Prencsiino le sezioni defla 

to con una tronchese il lue- si. Il primo furto, sempre di juinti zon. bis a San Lorenzo le 

Ghetto che assicuiava la ser- pelli, fruttò un pingue bottino sezioni deiii s..st., zn-n. a Ludovui 

randa a maglie, i malviventi il cui valore s^ aggirava pure ^ezion. d. iis .etuno. zona 

hanno infranto il cristallo del- sui _6 milioni. Gli altri due as- 

la porta interna per penetrare sajti. prima di quello portato riAinnDnMD DOUniMFI I A 
nel locale. Quivi hanno prete- a termine la scorsa notte, so- ' inuUKUnU nURLzIilCLLH 
vaio alcuni pacchi di pelli di no andati falliti pcr l’intcrvcn- Ogci alle ore 16 riunione 
visone e di astrakan cancan- to dei vigili notturni Corse di levrieri a parziale 

doli sull’auto a bordo della Sono in corso attente inda- 
quale si sono infine allenta- gini. 
nati velocemente. 

Ieri mattina la proprietaria PerCOUfl da Ull diente 

della pellicceria, signora Vcl- rCUOMH HO UH blICilIC 


•venefico C H I 


nrniente distinti sono quelli «lei della nuova sedo di zona della spettatori sono rimasti feriti o contusi e quattro hanno dovuto recarsi all’ospeiìalc della* p^cHlccéria*** si^nora*^ Vc*l- PCFCOSSO d3 UH ClienfC 

ii"\56'7. e' def'*giovanT df Val- d7'ca^imssV pc'r^un 'imnmio'di l’zàntorità giudiziaria. Tuttavia. San Giacomo è stato giudicato Irò. Secondo il referto redatto •pd» Clie ItOH VOlCVd pSgBTC 

t.,*’ o ?^o - xtV ”9 mi! oni- il 1 lotto dei Lavo »• medico di turno al pronto guaribile in 6 giorni. dal sanitario di turno all’ospe- S.aluzzo 32. ha scoperto il furto * - ' » 

v a'hu'i- fn 11 eirr-o H di sìtemazlone della via Tor ■•loec.irso ha st.abilito dopo un Anche l'impiegato Antonio dale di San Giacomo, egli gua- allorché si è recata ad aprire II signor Nicola Tamangeb »RTiri*vi Tarlo «vpniit.no 

o di Garbatella Ùria cùazionè fif*» Schiavi per un imiHjrto di sommano « sr.me che i’iionio è Camini, di 29 .anni, domiciliato ri^ in una settimana. «1 negozio alla solita ora. Dopo di 49 anni, «bt'a'dc '«•» Ap- i..,,’,. pr;,nzo c'cc Arre- 

neriia anche n eireolo milioni: la sistemazione su- deceduto per .smeope CMilina Vecchia si Di un analogo incidente è n- un rapido e sommario inven- pia Pignatelli 2bl. stava ieri gran iu««n eeenomlet. 

rroiio ri,p Ur eVeVe pi.Vn pcrficìale dì via Monte Contro Come è noto, circa 90 mila é ferito alle mani con le lance masto vittima il venliquattren- tarlo della merce mancante la sera sulla porta della sua trai- F..riliiHzioni Tar«i 3i zdlrimpet- 
1 I n i «»’ e di un tratto di via Monte No- persone hanno atlollato ieri PO- di protezione di un cancello al ne Ugo Varccchia. che ha ri- donna si è rfcata presso latoria dove era in pieno svol- enal» \’vt«4i 

,o ai luu .-. Ila ancnc rcciuiato ^ _ importo di 10 mi- limpico per n.s.-i.stere airitieon- ‘luaìe si era aggrappato me- portato ferite sujerficiali allo stazione del carabinieri di San gimento una festa danzante 

jLinK Iti costriizionp tiì un jiri- tro fm Sial*oro 55 Ì e liimiofizziir* sciinirc le frisi dell incon* msxìi ^unribill in 3 giorni- Giov'snni per sporsero donun- qusndo ò stnto av'vìciricito dn ì- b*i 


Alimmci ECOROHICI 


venivano eorricpo-te piintual- 


DRAMMATIC O TENTATIVO DI SUICIDIO 

Voole gettarsi da nn ponte 
ma i passanti lo salvano 


Il 1 HMMEHfl Al-I 

\ \ ARTIOIAVI Canto svendono 
■nmer- l.-llo. pranzo ere Arre- 


I SBZatIt» VIIV. fritti. CZfS V . «. . «. • 

•Xo al 100*^-. ha anche reclutalo ^ tratto di vn 

V050 por un import 


mo lotto della Scuola Tecnica ri e ciò dalle ore 12 niicliaia 
c di Avviamento prof^ssicmajc ^1 tifo.si delle due sxpiadre han- 
" Cliiilio Romano • in \ io della coniincxnto ad aìlTtiire nello 
un importo di por poter as^ijiterc allat 

milioni: rd parlila da una huona p 4 >.si^ìonc i 

un immobile al Lido di Ostia da alio lò l'Olimpiv'o era ero -1 

destinarsi a sede s«;olasticn por 
un importo di 42 milioni .- . .. 


Piccola 


Due sciatori feriti 
al Terminillo 


miiissimo in ogni ortline «ti p.v- , \ 
sti mentr«* .vltre migliaia di ^ 
spettatori si stavano sempre ae- ,, 
cale.fn.Li davanti al c.a;'.celU di '*■ 


un uomo — certo Giuseppe Co- 
lopi. dimorante in via Erode Totocalcio N..n «-ipete vincere? 
.■\ttilo 29 — che voleva entra- «cnveie .al gcr.m. tra Loiu fd egil 
1 re neircsercizio senza pagare 

O I H 1*0 tl ^ ‘‘i Da CIÒ è sona una g^emcTra Lm” 

^.rJICl. V/JI vivace discu^ione c ben pre- v,.v n.uiMifi Sissari 

sto I due dalle parole sono 
J passati ai fatti II Tamangeb " 
ha così ricevuto un pugno a! 

la Piala. «Il tetto s al Rubino:]tipo n. 2 L. 233. tipo n 3 L. 4,0 volto dal suo avversario e al- 

■ n monello* al Salone Margbc- tipo n. 4 L. 700 Uova su coppa- l’ospedale di San Giovanni è _ . __ 

® ^ 13«. tpo n. 6 Lire stato giudicato guaribile in 6 CCAIIII Ili A 

frAtclli » ralln Sala TsSfì. tinci n T T. 9 ivi «trvrs n c_* r mUllBl INI I 


Amnmci sanitabi 


iAèr. ss: Io i.‘m\ ò,..VciV •r\nV — Occl. lunedi 4 mano (S3-302) monello* al Salone Margbc- tipo n. 4 L. 700 Uova su coppa- l’ospedale di San Giovanni è 
mgr, s-.i In tutto qiie.-.t,v .ram- «“neo» * mano «w ,jp„ n. 5 L. 1300. t po n. 6 Lire stato giudicato ciiaribi'c in 6 

iHisto che n volte è degcner.ato *tram..nta llle* oiv' is.t2 SMa Charitas. 1750. tipo n. 7 L 2 ISO. tipo n. S :ìoit.ì. 

Un piovane b stato strappato di un^auto di passapeio c tra- Due sciatori ronuini sono ca- iu colluttazione- numerose per- pnn.e quarto il 9 . MOSTRE ^-—-- 

Faltro ieri alla morte d.-il proti- sportato al Polielinieo. Qui i duti rovinosamente ieri sulla sotie sono nim'te ferito o e.>n c-r-riiu. CARMEN PER L’ENAL Un iiiviaM -I_ i-i- «U’I A VFNFftP’K 

to iiiterv. Ilio di alcuni p.issanti .sanitari gli h.-inno riscontrato neve del 'Terminillo riportando . . BOLLETTINI —licci, .illc are tSJO. .vita Gii- _ , UH UOInO OCfiUnCiaTO 911 A.U. nremairiTnoniali 

I quali Io hinno aiTerr.i’o c nn grave stato di agitazione fratture piuttosto gravi ‘’tc 14.4.5 il signor Lucia- — Mcicrc«l«clco: temperatura «li IcrU dell Incontra, s» inaugu- delle manifcilailani Uri llPf thlHllATMIIIO ili rPalfl OISFI'N’ZION'I SESSUALI 

tr.rlto in s,.vo mentre st:,v.-i psicomotoria o ne hanno di- La signora Maria Hntter di no F.-^-mi d. 27 .-.nm. .Mut.mite u r. n-.imm. 2.a. ma«Mm.v 12.5 ^ PCT «imij^ne 01 rCaiO «ruTne 

gtuiando.'i dal Fonte Lungo spos,„ q ricovero in osserva- anni, abitante in via I.?, m vi.a v,..iii.t n.n .ci.i .tiwv y, provinciale per I lavoratori del- Luscicrc Clemente Palombi i ARiiRATiiRin 

nella sott«'.t.,:'.:c str.-ida ferrata clinica nouronsl- 28 . stava scivolanoo lun- di enir..ie nel.o s;.,dm si e ^ UOVA DI PASQUA '■'* Capitale, sarà rappresentata al 42 annL abitante ad Albano «vat tei vst,'n,w 

Si trattr. de! venticinquenne .'"rH.,: nouropsi aggr .prato ..d u-i c..-cello d’.ac- - TF.fTRI: «Come pr.rna me- ^ 1 . ^f^**^*’ àcliX^gcr:. !.. «Carmen, 107. è «tà- 'tilt R«»!4 SANGUE 

u.nm^'in^'v^. iSlavl72T’ ùJiV. pe‘'rduto'T«^Ubhrio nìmo d\u.a Vo'd” rscU-olam ^ £mano,,r"S]^t^na I.^Canrom de^‘*L^v.^ lu'A^iToritfgiudtzIar^r per‘s> rm Aib?r!^" o 

verso le ori* 2,"). «Lapo aver so- fi.‘'K*ni per .t.abiiirc '^'**.* nrm dut.a rotolando por alcami me^ -on entr.imb, l. m.u.i hi urt.,.o si«iin.i. «Lungi giom.ii.v verso velluto .1 stipul.vre un in-.port.'in- ii«n j prezzi siine i «eguenti- po- mulazionc di reato L'uomo in- Pref 17-7-S2 n liTi# 

stato a lungo .sul ponte appog- Hv‘ hr.nno indotto U giov.-ine tri SiKVorsa e medicata in ur, c-ontro le l.'.iieo in ferr., rii prò- la notte* al falle. le contrailo per la fornitura ai paio piate.i L. l :co a pèi^- fatti, si era presentanto ’a!Ia 

giato al par.apclto e con I«> -f tentare di togliersi la vit.'i primo tempii presso il pronto tezione forO’-d.’si .vbh.vsMtiz.T se- — CtNEMf: «li p.vlloncino rr>«- pToprt crganizz.-.ii di uova pj- n.v; posti palco 1. ordine L 1 iCv stazii.ne dcir.-\rma affermando a « « ^ arm 

sguardo fisso noi vuoto, im--soccorso locale, l.'. signora è rmmentc AU o>p,>d.i’e di San- f.‘\ *' •• Par-erino » al- ‘n .V'V'l ^ P"«t' 2- ordine di essere stato aggredito da due f ài 11 fi fi 11 I ài ■ 

provvisanunto si è .alzato 0 h-i DiiKa iir mÌr il! «ranift trasporl.-ita al Doli- Spirito, egli è stat., giudic.ito ‘*.}*rvmVca"* a nrezzr eccezionali' ** ùsulle scale di casa Lb|||||| UIHL 

tentato di gett.-irsl «li sotto prò- KUM UH paiO « ICarpC clinico dove 1 rnedici Fh.-inno gu.inbile in 12 giorni elìillvc mTt" L’.vcquisio rouà essere effotuiv- L i‘^ V^Dmneine stordi o c derubato del porta- r|i|l|||.||llir 

prio nel momento in cui stava wionp arrElfalA fiiudlcata guaribile «‘"P- P,->ehi minuti dopo. Timpie- to «n pellegrino» al Degli Sci- to mcdi.mte prenet.izione d, L l.ioo; balc^vta 1 filaci- f^ontencntc 61 mila lire e L lllf W II I 11 L 

transitando un c.mvoglio ter- Ilio flwlic ailvaioiw ni per_ la ,r<at.iir.3 del m.il- Tito Riboa. dimor.-irie in pumi. « Ger\-at«e * al Fi.imma. Inolir.vre all’INC.A pmvincivle ir. re l CCO; balconata 2, 3 e 4 fila docamenti vari. Tale stor;s 

rovi.'.no Fortunatamente, pe- —- Icolo sinistro v i.i Cesare Baronio 85, si òpre- « M4rt.v » al Flaminio. « Cu>m< vi.i Bu.marroti. 51, tei, 49 6«V. L. 3i>o. galleria l. c 2 fila C Li- però, risultava del tutto fa.sa ’ “V''. 

rò. alcuni passanti hanno no- Il sessantaquattrenne Fran- In analoghe circvìstanze ver- cipjt.ito. insi« me con .altre do- milcdetto» .al Giov-.mc Tr.vstevc- 749.662 - 65 - 67. E poiché il par- re 400; g.illcri.v 3. 4. e 5 fila Li- cd il Palombi. sottoposto a -r>Mi*ii m ..ricin« nvrvs« n*»- 
trito il suo gesto «-d hanno f.-it- eesco C.ambia. abitante in via so le ore 13. si è ferito Farehi- ci,.,- di tif.vsl. verso un c.tn- Saturnino; «Noi si.amo ticolare prezzo si é potuto ot- re 300. galleria dalla 6 alla 12 stringente interrogatorio fini- .lue «no... nn^ .N«ur..-ir-ma, 

to in tempo ad «dTcrrarlo .nlLa A. Gialdi 30, è si.ato arrestato tctt(> z\ntonin«i Di Carhv di 36 ^ello di accesso all»' trihnre che l*’ colonne* all lri«. «Picnic » al tcneiv soii.anlo per limitati quan fila i, 230; galleria I fil.v laterv- per confessare di aver si- i»-fici«nzv •n «n.-iii^ii,- ••-««u.'iii, 
vita cd a tir.irIo indietro no- ieri a Porla Portcsc. Egli. In- .anni, abitante In via Cheren 12 il personale di servìzio allo sta- Vi mulato la rapina per giustifi- ^’*«iie |irfe,«irim..nnii Ui p 

nostantc 1 ...oi disiar,,,1 ..n- cr. imp,dr.,nl.o di ..n E- „»,o ric.,vPr.-,lo .nchVdh di^ j,p,„o p.-r Or d,- So’kt'.?'p"rv‘Mi 31 ,Ppmp,r„ r-.”,",. ' '.*,,1;!;'!,’.,? 

tatlviper hber.irsi dalla strctt.-i paio di scarpe osfMsto sul ban- al Polielinieo f^r aver npor- fluire La foll.a. ma m.-d.augiira- mio m.vre » al piinlus: «Mezzo- il m.vgglor numero di richieste luVflcio Provinciale eN.AL di d«lla somma di denaro, che é Hr.m.ntamenio t^: 

Immobilizzato. Il Ghislanzonl co di vendita della signora tato la frattura della gamba de- tamente è finito con una mano gi.,mo di fifa* .vi Quaitn, Fon- e di prenotazioni. Prezzi: u«,va Roma via Piemonte. 63 - Tele- egli aveva usato per saldare al- i,-r 3fi2»60 444 i3l (Ani C«>m. 

è stato infine caricato a bordo Paolina Mazzocchia. stra. Guarirà in 60 giorni. sulle Lince di protezione: al tane; «La battaglia di Rio del- fantasia extra: tipo n. 1 L. ito, foni 467,733 - 163.596. cuna debiU. Roma 1601» del 19 • lO - ItM) 


ESQUILINO 


pinti «li Gianc.vrio i«,,;, 


quailro delle manifeslaiioni liri¬ 
che organizzate dal Dopolavarc 


Sguardo fiss«, md vuot«t. im- 
provvisanii-nto si è .alzato e ha 
tentato di gett.arsl di sotto pro¬ 
prio nel momento in cui st.iva 
transitando un c.mvoglio fer- 
rovL'ino Fortun.'it.amenle. pe¬ 
rò. alcuni passanti h.inno no- 


Ruba un paio di scarpe 
ma viene arrestalo 

Il sessantaquattrenne Fran- 


. — -- -- ,— - -- ..... .. B -r»ii*ii ai ..rigiri-- n»-rv«« t,«»- 

arc prezzo si é potuto ol- re 300. galleri.i dilla 6 alia 12 stringente interrogatorio fini- , im-., «no... nn, .N«ur..-lr-ma, 
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L* UNITA' DEL LUNEDI' 


r r Unità 

del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


1 


'Unità ^ 

del lunedi y 


mio HMH conRO il toni Pili' n 




>W>' 



KOMA-lvAZlO 2-2 — Benché contrastato da MOLINO cct ELLEMI, NOUDIIAL ha girato al volo verso la rete htaiicoozznrra: ma LOVATI non si laseerà sorprendere e sventcriS la nilnaeeia. 





IL COMMENTO TECNICO 


Uiì’occasioee mancata Ì 


Alta fine della partita i giocatori della Roma, come 
il grosso degli spettatori fazione giallorossa, avevano 
il tono proprio delle persone generose, munifiche, spen- Sx 
daccione. Quelli della Lazio non avevano bisogno dei 
sorrisi di soddisfazione per mostrarsi lieti di un risul- 
tato di parità che ad essi per primi deve essere sembrato 
un premio sudato, certo, ma forse non consono alla 
insufficiente prestazione della squadra. 

Questa Impressione deriva dal metro sintetico di SS 
giudizio della partita, il metro che adoperano di solito SV 
gli osservatori smagati, i quali racchiudono in un breve 
nastro fotografico le Impressioni del due tempi, fanno Sx 
il bilancio delle azioni, senzionano rapidamente te prove 
dei diversi reparti delle squadre c distribuiscono voti SS 
da una parte e dall’altra. Stavolta, però, non sarà 
difficile, per chi ha l’abitudine di commentare distac- ^ « 
cato le partite di calcio, trovarsi d'accordo anche con 
gli umori più generali, che sono appunto quelli del ^ 
pubblico di ogni colore e quelli dei giocatori. 

La Roma ha effettivamente gettato a mare la ^ 
occasione per fare il bis della partita di andata. Non SS 
diciamo il bis del risultato; diciamo il bis della vittoria. SX 
perchè non vi è dubbio che netta valutazione comples- 
siva del gioco, delle diverse marcature, delle occa- ^ 
sioni da goal andate a segno e fallite, della <• tenuta > w 
generale della partita, i giallorossi risultavano indi* 
scutibilmente meritevoli della vittoria. SX 

Una diversa impressione, però, può risultare dallo ^ 
esame dei momenti decisivi del gioco, ed in questo 
caso, non si può dire che la Lazio sia squadra da Sx 
mettere in galera per furto. Riflettete un momento 
sul goal delTavvio, quello del rigore calciato perfet* xX 
tamente da Vivolo. In questa occasione. Stucchi è * 


tamente da Vivolo. In questa occasione, Stucchi è 
andato oltre i limiti della generosità, caricando il xX 
centrattacco Tozzi (diciamo centrattacco, perchè Vi- SX 
volo ha giocato realmente mezz’ala) quando niente 
di niente poteva giustificare rirregolarità. visto che SX 
la traiettoria della palla non poteva consentire a Tozzi 
un intervento da tiro in goal. Fallo inutile, senz’altro, 
ma legittima, tuttavia, la decisione dell’arbitro, e inap- 
puntabile il tiro di Vivolo contro Tessari. 

Secondo goal della Lazio: quello del pareggio. Molti 
si rammaricano della brutta rimessa in gioco operata 
dal terzino Losi, il quale già in due altre occasioni 
aveva commesso lo stesso errore. Da questa rimessa 
(Stucchi, che di solito è incaricato del gioco, non era 
in grado di farlo per noie alla gamba destra) è nato 
il passaggio di Vivolo ed è uscito il tiro malvagio di 
Selmosson — unica prodezza di una prestazione com- SX 
plessivamente grigia — sul quale Tessari si è tuffato KS 
invano. Errore di Losi, si, ma perfetta legittimità XX 
del goal. ^ 

Il giudizio cambia, certo quando si considera la 
qualità dei due goal romanisti, quando si apprezza la SX 
fenomenale doppietta di Da Costa (un tiro dal limite, sx 
sorprendente, per il primo goal; una furiosa galoppata 
da purosangue con botto finale, per la seconda mar- SX 
satura), quando, diciamo ancora, si fa il conto delle XS 
distrazioni di Lojodice e di quell’off-side di Nordahl XX 
che non ha consentito una regolare segnatura del goal SS 
annullato giustamente dall’arbitro. ^X 

Ma anche qui, si può trovare il tifoso laziale orgo- yX 
giioso, il quale vi dirà prima di tutto a ragione che 
gli errori si pagano con i goal mancati; non solo, ma XX 
potrà mettere nel bilancio della partita la perenne di- 
strazione di un Selmosson ridotto al lumicino (lui, così 
scattante) da un terzino lento come Cardoni e quel yX 
salvataggio a portiere battuto operato da Losi un 
istante prima del goal del pareggio. SX 

Conviene allora tornare al giudizio più stringato e 
rneno occasionale per legittimare la relativa soddisfa- XX 
zione romanista di una partita - vinta moralmente >. y^ 
E per dire sostanzialmente una cosa: che la Roma ha 
potuto tenere bene in pugno la partita grazie non solo yX 
alla nuova grande prestazione del suo perno Venturi, 
ma all’accorta, progressivamente tranquilla prova della XX 
sua linea di difesa, sostenuta in modo evidente da Giu- y^ 
lìano per tutto il primo tempo e per buona parte del Xx 
secondo. XS 

A noi pare che sia questa la constatazione più Im- 

_RENATO VENDITTI ^ 

(Continua In 4. pap. I. col.) 3SS 


LA SCHEDA VINCENTE 


Atalanta-Spal 1 

Bologna-Napoli 1 

Fiorentina-Satnpdoria 1 
Genoa-Palermo x 

Juventus-Intcr 1 

Lanerossi-Torino 2 
Milan-Padova 1 

Roma-Lazio X 

Triestina-Udinese 1 
Pro-Patria-Alessan. 2 
S. Monza-Verona 1 
Livorno-Salernitana 1 
Pavia-Prato x 

Cagliari-IVIarzotto 1 
Sanremo-Reggina 1 

II monte premi am¬ 
monta a 440.373.350 lire. 
.41 311 «tredici* vanno 
lire 708.000. al 4800 « do¬ 
dici » vanno lire 45.300. 


TOTIP 


1. corsa 1-x; 2. corsa 

x-x; 3. corsa l-l; 4. cor¬ 
sa I-l; 3. corsa 1-2; 6. cor¬ 
sa 1-2. 

Il monte premi è di lire 
23.624.501: al 63 - dodici* 
spettano L. 127.013. ai 697 
< undici ■ L. 11.219 rd ai 
6.022 « dicci » E. 1.290. 


1 g-iallorossì 




MINUTO PE R MINUTO LE FASI DELLTNCONTRO (2-2) D ELL-QLIMPICQ , 

Segna Vivolo su ligoie pareggio e replica Dino 
poi Se lmosson fieouilibro le serti ne l finale 

Annullata per fuorigioco un’altra rete di Da Costa - Pistrin e Pìnardi contusi in uno scontro 


Scrivevamo domenica scor¬ 
sa, sotto l’itiiprc.^stonc del 
beirincojilro disputato contro 
il Boloytia, che - forse - nes¬ 
suna squadra sarct)I)c riusci¬ 
ta a battere la Lazio di que¬ 
sto scorcio del torneo. Beh, 
ieri la Roma stava per riu¬ 
scirci, c nel più limpido c 
ineccepibile dei modi; .supe- 
rando l'avversaria per qualità 
di gioco e per numero di 
azio/li. fulmfnaiidola con un 
meraviglioso uno-due di Co¬ 
sta, e mettendola groggy per 
quasi tutto il secondo tempo. 
Non sta a noi dettare il com¬ 
mento del derby capitolino: 
ma sia lecito anche al croni¬ 
sta osservare che i biancoaz¬ 
zurri hanno riacciuffato per I 
capelli in extremis unn purti- 
trt che avevano straperduto. 
Se la Lazio ha giocato netta¬ 
mente al disotto dei dicci pre¬ 
cedenti incontri della sua 


I.AZIO: I.ovati. Molino, EufemI; Burini, PInnrdI, òloliruslo; Muerinelll, Tozzi, Vivolo, 
Sentimenti V. Selmosson. 

ROMA: Tessari, CardunI, Losi; Giuliano. Slurclil, Venturi; GhlRZta. PIstrIn, Nordahl, 
Costa, I.ojodicc. 

ARBITRO: sIkuot Kaiiicr, della i cdcrazlonc aiistrlnrn. 

RETI: Vivalo (rlsorc) al 21' e Costa al 35’ del primo tempo; Cost.i al 5’ e Selmosson 
al 37* della ripresa. 

Spettatori 85.000 circa, tempo prlmatcrile. Corner 7 per parto (nel primo tempo 
5 a t per la Larlo). Al 17’ della ripresa Pistrin e Plnardl si sono scontrati: Pistrin è 
rimasto fuori campo per 5’. Pinardi si è spostato all’ala destra fino al terniiiie dcl- 
rtncoiilro. Al ‘23’ della ripresa l’arhiiro ha annullato un goal della Roma per fuori 
gioco di Nordahl. 40 milioni dt inc asso__ 

’I7n1co guaio, il vento che al momento del fallo, ma Va 
prendevo d’in/ìinfn il campo; bltro è in/lcssibile. E' incni 


^ I 

-j 


_ 
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„ visti da «lOVAAAA IIAl.lT^ 

Quel Da Costa ragazzi 
è una vera cannonata! 

E Arcadio? Altro che capitano: meriterebbe di essere 
generale • Ma tutti i romanisti sono stati proprio bravi 


La.sciatemclo tlire: .sono 
avvelenata. I mici « lupi > 
t|iicsta volta avcv.ano vin¬ 
to c .stravinto, erano stati 
(lei giganti, dei colossi, dei 
draghi. Meritavano di ri¬ 
petere pari pari il 3 a 0 
del girone di andata. Di¬ 
temi voi se vedersi .scap¬ 
pare all’ultimo momento 
lina villora clic .sembrav.*! 
scritta sul Vangelo non è 
roba tla mangiarsi il fega; 
to. Spero che ne.ssiino mi 
abbia vista, ma alla fine 
strillavo • mezzo campo 
d’nffiltarc » nll’indirizzo 
dei laziali con quanto fia¬ 
to mi restava. Sono liilla 
spettinata, e bo paura che 
il truccatore c il parruc- 
cbicrc dovranno sudare 


per rimettermi a posto, 
nell, che ci volete fare ? 
Sono fatta così. Quando 
mi scaldo, mi scalilo. 

Dovrei parlarvi di come 
hanno giocato ì gialloros¬ 
si, F.’ proprio difficile, 
.sapete. Perchè quando li 
vedo in campo non riesco 
più a distinguerli uno dal¬ 
l’altro. Mi sembrano lutti 
dei magnifici ragazzi, e i 
più bravi giocatori del 
mondo. ,\i mici occhi an¬ 
che Gbiggia c un «fusto», 
figuratevi. 

l’ero, certo, quel Costa 
è un fuori classe ! Che 
cannonale, r.Tgazzi ! K 
quando corre semina la¬ 
ziali come se fossero bru- 
.seolini. Spero che gli piac¬ 
ciano i mìci film come a 
me piacciono i suoi goal. 
Da impazzire. .\1 prinripio 
del secondo tempo, quan- 


- serie » posttfua, ciò'uon é 

stato pero solo per demerito r-- - r-. 

proprio, ma anche e saprai- ma il gioco non è stato gran 
tutto per merito dei cugini che disturbato. Al fischio det- 
giattorossi, che hanno * scu- Varbìtro austriaco Kaincr — 
tito ' di più la battaglia e che che ha diretto in modo eneo- 
se non altro per que-sfo aurcb- mtabilc il delicato incontro 
bcro meritato di imporsi. — la Lazio batte il calcio di 

La cronaca lo dimostrerà inizio. Come si prevedeva, le 
Si è giocato in un'incantevole due squadre cominciano a 
cornice di primavera, sotto un giocare prudentissime: da una 
ciclo terso c brdlanfc, dinanzi parte Giuliano dà man forte 
a una folla strabocchevole, a Cardani net controllare Sel- 

__ mosson. dall’altra Vivalo e 

sentimenti non mettono il na¬ 
so fuori della propria metà 
campo. 

Si arriva cosi al 10' .senza 
eccessivi brividi, c solo un 
poto di /ahi di Eii/emi .su 
Chiggia riscaldano un po' lo 
ambiente. 

Quindi la Roma comincia a 
farsi viva. Venturi impegna 
Lavati su calcio di punizione. 
Molino salva in corner su una 
pericolosa puntata di Nordahl, 
e subito dopo, su un altro 
corner, Ghiggia tira diretta¬ 
mente in porta e Lavati è co¬ 
stretto a intervenire di nuovo. 
Ancora un’azione di tutto lo 
attacco giallorosso al 12': La¬ 
vati esce, Nordahl lo prende 
per un braccio e lo mette giù. 
Punizione, naturalmente. Ma 
la Roma insiste: Nordahl a 
Costa, Costa a Lojodice, tiro, 
parata. 

Solo al quarto d’ora la La¬ 
zio si svincola. Selmosson si 
libera dai suoi guardiani c al¬ 
lunga a Tozzi; Muccinelli ri¬ 
ceve il passaggio, ma si fa an¬ 
ticipare da 'Tesmri. Due altri 
attacchi ben condotti della 
Lazio al 76’ e al 20', che pro¬ 
vocano altrettanti corner. Ed 
à da questo secondo calcio 
d'angolo che trac origine la 
azione del rigore c del primo 
goal. 

Sul tiro dalla bandierina 
nasce una notevole confusio¬ 
ne in area romanista. Tessari 
esce a ruoto c, mentre il 
portiere è fuori causa. Tozzi 
scatta in avanti per ricevere 
il pas.mggio buono. Però non 
fa a tempo a vedere il pallo¬ 
ne, perche Stiicctn lo sgani- 
betta a un metro dalla porta 
Kainer indica il dischetto del 
rigore. I romanisti protestano 
perché Tozzi era senza ffalla 


ni momento del fallo, ma l’ar¬ 
bitro è injlcssibilc. E’ inenri- 
cato di battere il penalty il 
.solito Vii'o/o. Solita finta. 
Rete. 

La Roma parte alla riscos¬ 
sa. Ottiene una punizione dal 
limite, che Ghiggia batte con 
intelligenza allungando a Lo- 
jodiee libero; ma Muccinelli 
si è reso conto del pericolo, 
arriva di volata, fa a tempo 
a deviare in angolo. Seguono 


un tiro alto da lontano di Pi¬ 
strin. una i)nrnta di Locati su 
Ghiggia, una bella azione Lo- 
jodicc-Nordahl. La Lazio re¬ 
plica con un tiro alto di Scl- 
mossoii„ con un paio di effi¬ 
caci sgroppate di Muccinelli, 
coti un bello scatto dì Tozzi 
che Tessari precede in tuf¬ 
fo (29) 

Il pareggio arriverà al 35', 
a conclusione d'un buon pe¬ 
riodo di pressione piallorossa, 
caratterizzato da una serie di 
discese cui conlrilnn.scono 
Nordahl, Ghiggia, Costa, Lo¬ 
jodice. E' un gran bel goal. 
Costa arriva a grandi falcate 
sul limile dell’area, pas.<a di 
precisione n Nordahl, lo sve- 
desonc gli restituisce il pal¬ 
lone in corsa; c Co.sta al volo, 
col suo stile incoufoiidibilc, 
l’AOI.O Lt’CWINI 

(Cnnllniia tn 4. ii.ig. 7. col.) 
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De Bruyne vince 
la Sassari-Cagliari 


I laziali iJnIì da Ii\TKKIjKi\CpIII 


LA PARTI TA VISTA DA IFIOIRE J 

Non è stato un grande incontro 
ma la Roma meritava di vincere 



li mio, nnlitralmenle. 
non può essere un giudi¬ 
zio esililo dal punto di vi- 
.s/i; lernicn. Itiferirò sol¬ 
tanto le mie impressioni 
personali sul « derbg > ca¬ 
pitolino e cercherò di gfn- 
dìrnre la lioma vista ieri 
all'Olimpico, .\mo talli gli 
Sfiori in genere ma il nd- 
cio è quello che mi da 
t" 'fìnio’-i f'-ariirfii-iopi vi¬ 
sive perchè è il più spcl- 
tucolarc. 

T"!Invia, a mio nvvi.so, 
quella di ieri non è siala 
una partita eccessivamen~ 


te bella. Sarà perchè la 
aspettativa era tanta che 
arrivati al momento cru¬ 
ciale si è sempre troppo 
esigenti, si rimane sempre 
in parie insoddisfalti. 

O forse sarà che le due 
squadre si sono guardale 
troppo in cagnesco duran¬ 
te i 00 minuti di gioco 
senza comhallcre a vi.so 
aperto e perciò nc è sca- 
liiritn una partita di livel¬ 
lo tecnico piiillosto basso, 
('.omanqac mi sembra che 
la lìitma abbia aiocaio in 
romotcsso meglio della 
Lazio. 

Son vi è dubbio; più 
aperta, più seatlanle e più 
precisa nei tiri a rete; me¬ 
rita un plauso anche tiitla 
la difesa e in particolare 


Cardoni che ha neutraliz¬ 
zato Selmosson per Uitla 
la partita, salvo qtteiralli- 
mo che è stato fatale alla 
sua squadra, quando cioè 
« raggio di luna » gli è 
sfuggito ed ha dato il pa¬ 
reggio alla Lazio. 

Della mediana, magnifi¬ 
co Vcnlnri, polente' Gttt- 
liano; nirallacco Da Costa 
ha saputo sfritUarc egre¬ 
giamente le uniche palle 
da goal passategli dai com¬ 
pagni di squadra: un altro 
suo tiro di sini.sfro che ha 
sfiorato la traversa, mi ha 
entusiasmala e avrebbe 
forse meritalo miglior sor¬ 
te. \ordhal. ormai si sa, 
è poco mobile ma ha una 
precisione nei passaggi 
che strabilia: è un gio'ca- 


tore la cui classe oggi è 
messa interamente aì ser¬ 
vizio della squadra. E con 
effetti utilissimi 

Il primo goal di Da Co¬ 
sta è merito di un suo pre¬ 
cisissimo cross; veloce e 
pieno di buona volontà 
Lojodice; mentre devo di¬ 
re che secondo me Ghig¬ 
gia ieri non ha reso trop¬ 
po, è stato inferiore al suo 
« standard » abitante, le 
sue galoppale sono rimaste 
pressoché infruttuose. 

In complesso la Homo 
mi è sembrata tecnicamen¬ 
te più preparata dell'av- 
ver.sarin. 

.Meritava di vincere ma, 
in fondo... un punto per 
uno non fa mate a nessuno. 

MARIA FIORE 


<Io Ila prc.sn il pallone^ a 
metà campo ed è partito 
come un carro verso I.o- 
vali, sono sa Mala .su gri¬ 
dando: « Dino. Dino, fal¬ 
lo per me! ». lo, veramen¬ 
te, non ine ne sono nean¬ 
che accorta tl’avcr detto 
cosi, me lo hanno raccon¬ 
talo ì mici vicini, dopo. 
Ma Dino deve avermi .sen¬ 
tito. .Avete visto come ha 
.segnalo ? 

l'ii alleo che .sono riii- 
seila a idonlificarc pcrrtiè 
è pelalo, è Gardoni. Dice¬ 
vano tulli che sarel»lie sta¬ 
to riflicolirr.do <1 .t Scbiios- 
son. F invece, c»in lui. 
Raggio <]ì l.uiia c « andato 
in liianco ». Con fpiclla 
pancetta e <pieì pochi ca¬ 
pelli sfiarsi. (lardoni .sem¬ 
bra un comiiiendatorc. un 
pro<tuttore. die so io. Sa¬ 
pete niente qinanti anni 
ila? Mica lanli, vero? 

F die mi «lite di .\rca- 
dio? I.ui ogni lauto Io ri¬ 
conosce) o perchè ha la 
fascia da c.apilano .sul 
f»raccio. .Se dipendesse da 
me. altro die capitano! 
Colonnello, generale lo no¬ 
minerei. 

Ma insomma sono sfati 
lutti bravi e — lo dico an¬ 
cora una solla — i vinci¬ 
tori morali .sono loro. F 
non venite a raccontarmi 
die era giusto regalare 
quel rigore alla I.azin c 
annullare quel goal alla 
Roma. l’urlroppo, con 
questi arbitri aiislriari, ci 
hanno folto la soddisfazio¬ 
ne di coprirli di imnropc- 
ri. I.C osscrvazìonccllc che 
avremmo da fare sui loro 
antenati e .sulle loro .si¬ 
gnore non lo capirebbero. 
Dopo la parlila dì ieri bn 
deciso di mettermi a stu¬ 
diare il tedesco. Tulio 
sommato, potrebbe servir¬ 
mi anche por qualche co¬ 
produzione. 

Rene, arrivederci. Ci 
vuol altro che un pareggio 
rubato per mettermi di 
cattivo umore. Però, man¬ 
naggia... 

GIOVANNA RAEL,! 



Selmosson è una folgore 
altro che “raggio di luna,,! 

Muccinelli è un "trottolino" insostituibile — Burini 
uno e due — Lovati è il solito mago delle parate 


Altro che « raggio di lu¬ 
na >! Selmosson è una au¬ 
tentica folgore, un’iradidio, 
una saetta piombata dal cic¬ 
lo a punire la baldanza dei 
giallorossi, ad equilibrare il 
nervosismo da cui si erano 
fatti prendere i biancoaz¬ 
zurri. 

Un nervosismo si badi be¬ 
ne non derivante dal timo¬ 
re dciravvcrsario, chè la La¬ 
zio ne ha incontrati di più 
temibili, figurando molto 
meglio. No. non è stato il 
timore della sconfitta ad in¬ 
fluenzare negativamente la 
prestazione dei giocatori la¬ 
ziali ma Tatmosfera parti¬ 
colare del « derby » che ha 
finìlo per innervosire anche 
i più calmi, anche Moltra- 
.sio, Vivolo, Sentimenti V c 


Tozzi (ma Rumberto è giu¬ 
stificato perchè reduce dal 
nolo e recente infortunio). 

Solo Sclmo.sson. l’autore 
del pareggio laziale, il mi¬ 
nuscolo Muccinelli, solito 
inc.sauribile « trottolino » e 
infine quel mago della pana¬ 
ta che risponde al nome di 
Lovati, hanno mantenuto la 
loro abituale frctldczjfa reg¬ 
gendo sullo loro spalle il 
pc.so di tutta la partita. 

Ma anche Burini merita 
una citazione: per Io splen¬ 
dido .secondo tempo in cui 
ha lanciato con la .solita 
bravura le frecce dell'attac¬ 
co bianco azzurro. Nella ri- 
pre.sa Burini ha completa¬ 
mente riscattatto la oscura 
e mediocre prova del pri¬ 
mo round, nel quale co¬ 
stretto a compili di copertu¬ 
ra aveva mostrato chiara¬ 
mente di non gradire il ruo¬ 
lo impostogli. 


Ma anche gli altri difen¬ 
sori (lolla Lazio non hanno 
demeritato: nè Molino nè 
Eufemi nò Pinardi (almeno 
fino a quando è rimasto in 
perfe tte condizioni fisiche). 

Sono d’accordo con i ti¬ 
fosi gialloro.ssi che la Ro¬ 
ma ha figurato molto me¬ 
glio quindi: sono d'accordo 
che i romanisti hanno svol¬ 
to un gioco più spettacolare 
dei laziali. Ma lasciatemi di¬ 
re che i biancoazzurri han¬ 
no ottenuto maggiori risul¬ 
tati con un minore dispen¬ 
dio d'energie: il « derby * 
insomma ha dimostrato an¬ 
cora una volta che la linea 
retta è più breve di quella 
curva. 

Ove la linea curva sta per 
il gioco bello, entusiasman¬ 
te (iella Roma c la linea ret- 

FR.\NCO INTERI.ENGHI 

I (Continua In -1. p.ic. S. colonna) 





ROMA-LAZIO t-t — VIVOLO realizxa 11 rigore conceuo all» Lazio per rinatile atterramento di Tozzi da parte 41 Staeeht 
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L’“Oiìnipico„ era ieri un girone Infernale 
e I Illesi hanno sollerto come dannali 





Àmliirc nll’Olimitico a tede- 
re liomu-l.dzio con tiri roiiiiini~ 
sia a destra e un laziida a si¬ 
nistra, seduto, per così dire, 
al centro stesso della disjida, 
nel cuore del ciclone, è stala 
im’esperienza istruttiva, tua 
luic/io una grande sofferenza: 
quando sulla spalla sinistra 
mi pioveta un pugno d'enlii- 


Mi prendo anche un breve 
riposo, ad un certo punto, 
quando una haltuta sull’arbi¬ 
tro provoca una breve, gene¬ 
ralo distensione; < Tc jioti-ssi 
\r*lì (L'ni{>ro «l<i nero! <>. Un 
endecasillabo così, potrebbe, 
averlo scritto Giuseppe Gioac¬ 
chino llelli. 

Il tifoso romano, sla esso 


rollio tl! "raggio ili luna n, 
Ileboli, decisamente). 

Ma ecco ara le rispettive 


me un Innamorato tradito. Al 
pareggio tl trasfigura. La tua 
fede nella gluttlsla umana a 


taro per farglieli restituire. 
Con la tranquillità gli torna 
la facoltà di giudicare. Può to- 


cartelle cliniche dei pile due divina tl rinsalda. Quando la stenere. In piena buona fedo. 


siasmo per una iirodezza di laziale a romanista, è salita- 


Solmosson, sulla destra una 
manata non meno energica mi 
intoraggiava a protestare per 
il calcio che aveva atterrato 
Pistrin; poi rentiislasmo pas¬ 
sava a destra, la rabbia csplo- 


menie spiritoso: pia ieri, per 
la verità, c’era troppa tensio¬ 
ne per fare dello spirilo. Le 
battute, sa non erano avvele¬ 
nale, erano fiat che. (Un ro¬ 
manista ai laziali, dopo il se¬ 


deva a sinistra, ma il risulta- rondo goal di Costa: « Com- 
to, per me, era ancora un’ulta- |iriitevi ima flultigiia ili gioir* 


lena di scossoni; per non par¬ 
lare dei rnoinenii in cui l’u¬ 
manità dei tifosi si ristabiliva, 
costituendo un alleanza i>rov- 
visoriu per ingiuriare l’arbitro, 
s’intende sempre a spese mie, 
perche f arbitro era troppo lon¬ 
tano per sentire, ed io trop¬ 
po virino per sottrarmi ai 
miei due amici-nemici, 

E fin qui, un buon incassa¬ 
tore avrebbe potuto iifir/io far¬ 
cela ad arrivare al quaranla- 
cinqiiesinio minuto del sei on¬ 
da tempo senza troppi danni: 


iliiiroite! », Un laziale ai ro¬ 
manisti. dopo il goal di Sel- 
niosson; « Ailrmo vi viene iin 

^ ..iCi ■ 


amici tifosi, con la variazioni 
di umore nella varie fasi della 
parlila. 

IL ROMANISTA DI DE- 
STHA: Fiducioso, sereno nei 
primi minuti, quasi provoca¬ 
toria. lì’ in casa sua. Le ban¬ 
diere roinaniste sono più nu¬ 
merose di quelle laziali. Le 
tl tifoserie n, che a Itoma so¬ 
no organizzate come partiti, 
hanno oggi fatto una splendi¬ 
da iiiobìlilazione generale. 

Il rigore gli piomba addos¬ 
so come una pugnalata Ira le 
spalle. Chiude gli orliti per 
non vedere. Dopo il goal, rea¬ 
gisce col sarcasmo. Soffre co- 


, y . ■ ' -j . - ~ ‘''4'<aùtóL'" ' sonimi 

^ ’rf’'* b -^uo bumbi 

,, ,y.‘< .V‘ difterite. 


mrlazioni Roma va in vantaggia dlven- 
fiisl della la quasi generoso. Sfotte il ri¬ 
vale con dolcezza, gli dà con- 
I)I DE- sigli fraterni circa la riorga- 
reno nei nlztaxlone della sua squadra 
provoca- Guarda l’orologio! maniana 
Le ban- ancora troppi minuti alla fi- 

più nit- ne, SI innervosisce, yorrebba 

ziali. Le Impedirsi di diventare nervo- 

lama so- so, per non portare fella ai 

; parlili, suoi udori. E il peggio iicca- 

splendi- de... Il pareggio della Lazio 

ernie. lo offende nel più profondo 

ni addos- delle viscere, a Lailril I.u- 

itii Ira le liril o mi grida in faccia, fis¬ 
ci hi per sitndoini con occhi pieni di do- 

ifoiil, rea- loroso, attonito, disperalo 

'offre co- rimprovero. Non so come scol- 

- piirmi. Così sconvolto l’ho vi- 

j 1: sto sollanlo il giorno che il 

. suo bambino era grave per la 


che nonostante tutto il a qua¬ 
drilatero D della Lazio ha u te¬ 
nuto », e ha fallo maturare il 
pareggio. 

Su questo terreno non lo se- 


blsogna ritrovare la macchina 
in uno degli sconfinati, tumul¬ 
tuosi parcheggi, bisogna aprir¬ 
si una strada qualsiasi verso II 
centro, galleggiando sul traffi¬ 
co come una butte su una ca¬ 
scala, Non c’è più farbitro da 
insultare: ci sono i vigili ur¬ 
bani, l tassinari, i giovanotti 


giio! non me ne intendo. Del ol volante della provocanti. 


resto mi basta, all’uscita, ve¬ 
derli rappacificati. Discutono, 
ma camminano a braccetto, 
quasi tranquilli. Quel che re¬ 
sta di eccitazione si scarica, 
adesso, in tuit’allrii direzione! 


spericolale fuoriserie, E ci so¬ 
no te belle ragazze da guarda¬ 
re! ce ne sono in tutte le stra¬ 
de, perché quasi è primavera, 
si comincia a guidar male, 
OIANNI RODARl 



ROMA-LAZIO 2-2 — DA COSTA batte DOVATI ma la rete sarà annullata per • olt-slde ■ 

di Nordahl. Poteva essere la rete della vittoria 




vta aa arnrurr ui fi/mi- - " ‘ ^ f e «Mine imi. « /umi 

inquesimo minuto del seion- ’ ' rV sua squadra, lo sento. Noi 

’o tempo senza troppi danni: M ‘V ^ i rimproverarle nulla, a ir 

la a far crollare In mia te\i- ' s ' > i' ^ che conta, fi 

lenza intcrvenii a il lato ino- , ‘ ^ T che appaga il suo amore, 

ale della vicenda, la nccessi- < , I ^^4 i II-l-A'/IALE DI SINIS’ 

ì continua di intervenire, ora ' . Riservato nel primi m 

destra ora a sinistra, per jàÉÈlÈÈ. f -n %£ ' ' m'A moderalo nell’enlusiasnu 


on può 
in fon¬ 
questo 


A COLLOQUIO CON I PROTAGONISTI NEGLI SPOGLIATOI DELL’OLIMPICO 


Sacerdoti: ingenuità si pagano,, 

Siliato: “5ono soddisfatto del pareggio^ 

Nordahl si lamenta della carica subita mentre era lanciato In goal Pistrin si ritiene a ragione il più sfortu¬ 
nato - Vivolo ammette la superiorità dei giallorossi - Muccinelli: ‘*L’atmosfera del derby ci ha danneggiati,, 


■ r 




YA ’ ' 


.ti is* 


-vi'-?'»'' 


’l 4»»r*> ■ . 


stenza interveniia il lato mo¬ 
rale della vicenda, la necessi¬ 
tà continua di intervenire, ora 
a destra ora a sinistra, per 
consolare, riniiiorare, calma¬ 
re, sollevare, offrire un caf¬ 
fè caldo. Il che doveva essere 
fatto con la nuussima discrezio¬ 
ne, per non sentirmi anche 
accusare, di volta in volta: 

a All, ailri'->n mi ili\rnil ro- 
nianislii, liuila rolia! ». 

Oppure: i< Ma lime, final- 
niente ti sei ronlessato; pei 
un la/ì.ile iLii pieili alla le*(.i 
c vii-e\er*a, ini l.i/.iali; uinlata 
e ritorno ». 

E qui a dovermi scusare, con 
la delicatezza del caso, per non 
urtare altri spigoli sentimen¬ 
tali: c di spigoli, i tifosi, no 
hanno un numero ei cezionale. 

Tuttavia debbo riconoscere che 
le mia sofferenze personali 
scompaiono di fronte a quel¬ 
le del mio laziale di sinistra 
e del mio romanista di destra, 
che per cento mtnuli (loin- 
prcso l'interi allo Ira i due 
tempi) hanno sofferto il sof- 
fribile e spasimalo ionie due 
dannali. Da questo punto di 
vista, anzi. l’Olimpico è sta¬ 
to ieri, nonostanio la giornata T, ^ , ^ ^ 

meravigliosa c la sua facciata ‘ , 

esteriore, superbamente bella • ,» . - p 4 ■v », 

come al .solito, più .simile a un I t, 

girone inferitala che a uno sta- romA-I-A/.IO 2-2; Plhtrlii soccorso subito dopo l'incidente 
dio calcistico: una bolgia agi- verrà trasportato a braccia fuori del campo 

tata da tutte le passioni, dalla 
gelosia all'ira, dalla dispera¬ 
zione aU’odio. Il tifoso è un 
amante allo stalo rabbioso. 

Mettetene ottanta o novan- 
tamila intorno a un campo di 
gioco, liberi di manifestare i 
loro sentimenti senza inibizio¬ 
ni, e poi mettete un termo¬ 
metro nel punto meno ripa¬ 
ralo, dove riiniidilà del Te¬ 
vere s'iiicrocio lon gli spiffe¬ 
ri di .Monte Mano, c* segnerà 
quaranta all'oiitbro. 

Ila la palla non so quale, 
laziale, Miiciinelli o Senti¬ 
menti y. Il mio laziale, digni¬ 
toso professionista ioti fami¬ 
glia, balza in piedi: 

il Amore, sei lidio! Vieni, te¬ 
soro! » — e via di seguito. 

E’ Ghiggia che si rotola da¬ 
vanti ai piedi il pallone, di¬ 
stratto come se improi fisa¬ 
mente si fosse dimenticato per¬ 
ché si trota in quella posizin- 


IL LAZIALE DI SINISTRA: 
Riservalo nel primi minuti, 
LI moderalo nell’entusiasmo do- 
rVi I"* Il “ porta in tan- 

•fi- taggin », conili si dice, la smi 
squadra, è pronto a discutere, 
sili particolari tecnici del ri- 
'fV gore, a dimostrare thè l'arbi- 
Irò ha avuto ragione. 

, Il pareggio delta Roma lo 



Mentre le scoleo dello Sta- [ tevamo vincere si è conclusa | colpe muupiori della Liuto è 


addalora come un torto del <Ro ai svuotano lentamente o con un pareyqio che la Lazio. 


destino. Amniutollscé, si tira 
sà il bavero e dice (he fa 

I freddo, l’oi le cose si met¬ 
tono male: sta perdendo uno 
a due. Non è la Lazio che 
sta perdendo: è lui che spro¬ 
fonda, niiufruga, rovina, o ita- 
turaliiienla su la prendo con 
gli dei, cioè con i suoi cam¬ 
pioni clic lo abbandonano, 
con Scintosson che non si li¬ 


te discuEBiuni fra gli spetta- però, non ha demeritato •. 
tori del - derliy - da accese Alle lapidarie frasi dì Sa- 
chc erano durante io svot- cerdoti i presenti vorrebbe- 
uorsl doirincontro sono ora ro clic si aaiuungcsscro qu'el- 
più p.'icate. negli spogliatoi lo di Tcssarolo Quest'ultimo 
delle scpiadro ratniosfeni o però delega Siliato che non 
niicorn «ccesa conio sul cain- si fa pregare a rispondere. 


quella di ps.scrsi troppo gin- 
liflliita sul risultato di 1-0 
Bisofjnava, almeno, segnare 


un’altra rete Ma la Roma sprecato •. 
non è stata di questo parere-. Entra in quel momento ) nervosismo del « dcrb.V » la 
Il loquacissimo Muccinelli: Nordbnl nello spogliatoio la- Lazio riprenderà già da do- 

Ln Lazio ha .subito nel dale. Anche lui si vuol con- mcnica la sua marcia agi- 


E Pinardi: - Mi sembra che 
il parcitgio ce l’cravatno già 
meritato quando il mio tiro 
è stato respinto proprio sul¬ 
la linea da Losi 
Infine Selmosson che. come 
domenica scorsa, ricevo feli¬ 
citazioni e strette di mano: 
' Sono contento di aver po¬ 
tuto contribuire anche oggi 
al risultato positivo della mia 
squadra. Viaolo mi ha dato 
un bel pallone e sarebbe sta¬ 
to un peccato se lo avessi 


segnare duo goal mentre la 
Roma avrà creato maggiori 
azioni da rete ma ha otte¬ 
nuto lo stesso risultato. Ed 
allora mi dite che sugo c’è? 

Ma lasciamo stare le po¬ 
lemiche, lasciamo stare i 
confronti tra le tattiche del¬ 
le due squadre: (juel che 
importa è che siamo giunti 
olla undicesima partita utile 
consecutiva. Quel che im¬ 
porta è che liberatasi dal 
nervosismo del • derbv » la 


po L'cletlricit.à delia partita Siliato è più verboso dei col- ogni modo il pareggio era 

non ha nneor.i abbandonato lega e rivale giallorosso; ma nelle nostre speranze: l'ab- 

1 ventidue protagonisti della ** succo dcll'intcrvistn è biumo ottenuto c postiamo. 


- stracittadina -: penseranno I questo: 


pioni Clic IO ficioanao/iano» r r i2 .jt 

con Scimosion c/ic non si /i. docce c:ildc ed i mnssH|jRi • Lazio non otaatsce il ti. La Roma oupi ha avuto 
bora di Citrdnni run Tn^xi '» Spegnere a POCO H poco le cljmu ncrnoso di queste par- dei momenti felicissimi e Da 
. , Il ’ti fiamme dell'Incontro Roma- ide. M» ritengo, quindi, sod- Co.sta r pericolosissimo quan- 

(« Mclletegli un fiocco resto farlo disfatto del vnrcuato ottcnu- do "lainim” il nallnne in nrn- 


in testa, che non lo vedo 
nini! M, con tutti quanti. Dico 
””” .sperare più, vuole at- 
'arsi a andar via. a lievi per 




di non sperare piu, vuole al- Sacerdoti come presidente 
zarsi a andar vìa. « lievi per della S(|uadra o.spltanto. 11 
diincntirurc *> gli dice il rivale massimo dirigente gialloros- 


Lazio disfatto del pareggio ottenu 

NeU'anlicamera degli spo- *9 Soprattutto perché m 

gllatol fa gli onori di casa piacerebbe che incontrt co 


disfatto del pareggio ottenu- do "lavora” il pallone in pro¬ 
to Soprattutto perchè mi fondità •. 


u li coiiiluiio la «cunitncssu, 
pago io ». 

Ma Selmosson segna. E’ la 


*o attendo di essere circon¬ 
dato dal suo stato maggiore 
c poi pronuncia il suo giu- 


vitlorla! yeramnite è soltanto sull'ìnoontro: 

... .A'/vll.t *»1 


il pareggio, ma lui non vuole 
di più, si stringe al petto due 


- Nella Roma molli gioca¬ 


tori hanno da rimproverarsi ^Ff uscire, ma Indiigiuno a 
ni piu. SI stringe ai peno uiie _ a’iugennità Vonlio nc- chiacchierare, tanto più che 

goal, se li nasconda sotto il ccnnarc agli elementi pili pio- nessuna delle due squadre e 

r<ifip()iro come jo fi nrejje ru- vani. Purtroppo tali colpe 5 Ì prcocciipsila di far tardi 
bali e i questurini lo ccrcas- pagano. Una partita che po- Pl^Rorossi c’è molt.i 


piaccreooe clic incontri co- Carver è occupatissimo n 
me Questi fra squadre de la fasciare la caviglia destra di 
stessa città, perdessero molto Pinardi. Sorride apparcntc- 
drila loro carica di nervosi- mente tranquillo c fa notare 

sino che spesso può essere al presenti' • Nonostante il 

causa di incidenti*. derby te partite fifilt della 

Quando entriamo negli spo- l.azio sono diventate undici ». 
giiatol veri c propri i gioca¬ 
tori sono quasi tutti pronti — ■■ ■ = 


La Lazio ha subito nel ziale. Anche lui si vuol con- 

derby" un calo notevole. In gratulare con il connazionale. 

Igni modo il pareggio era CARI.O MARCUCCI 

ielle nostre speranze: l'ab- 

namo ottenuto c possiamo, ■ m • ilAAA99||n||| 

quindi, dichiararci soddi.s/at- ■ DlfliliwUAfcfcUllnl 

i. La Roma oggi ha avuto IflCTI 

!^ci momenti felicissimi e Da 

ìo.sta è pericolosissimo quan- Ma BlITCDI ElIf'UI 
to "lavora" il pallone in prò- HA InICIILKminl 

ondità ». - 

Carver è occupatissimo n (Cominiiatlone Italia 3. pagina) 
asciare la caviglia destra di 

Mnardi. Sorrido apparente- P®,*:..'® manovra pra- 

acute tranquillo o fa notare ^ica redditizia, ridotta qua- 
1 nresenti- . Nonostante il SI all’osso doli attacco Inzia- 


derby le partite utili della le: insomma ci sono basta- 
I.iizio sono diventate undici ». tc duc sole occasioni per 


NELL’INCONTRO DI CAMPIONATO INTERNAZIONALE RISULTATO TENNISTICO: 6 0 

1 mil itati italiani travolgono quelli USA 

Del tutto inconsistente la squadra americana è stata sempre in balìa dei ragazzi in 
grigioverde — Una bella partita hanno disputato gli attaccanti Pivatelli c Ronzon 


Fra i giallorossi c'è molta 
serenità, nonostante che qua¬ 
si tutti ritengano che il goal 
di Selmosson sia giunto a 
tradimento, quasi come una 
beffa £’ Tessali, sopr.attut- 


La cronaca doirincontro 

(Contitiuaiionr dalla 3. pagina) i Un corner di qua, uno di là. | prologo drammatico. Su tiro 


fulmina Lavati sotto la tra¬ 
versa. Esplode l'entusiasmo 


Al 17’, senza che si possa 
parlare di intenzionalità da 
nessuna delle due parti, si ve¬ 


di Burini, l liancoazzurri ot¬ 
tengono un corner. Tessaci 
esce di nuovo a vuoto. Tozzi 


to, che Insiste sull'episodio 2f* .{?** romanisti. Lo sta- rifica un brutto scontro tra tenta di testa di infilare la 

che ha provocato il pareggio dio si tinge di giallo e di rosso, Pistrin e Pinardi. Il primo re- rete incustodita. Stucchi — 

della Lazio; - Possi per il ”ri- ^ Lazio ha uno sprazzo, g terra dolorante, viene anche lui di testa — respinge 

gore’ (Tozzi però, non aveva ^uQugna un corner, poi ce trasportato a braccia fuori del sulla linea, Pinardi entra au¬ 
la palla quando è caduto); ma t tSi* li a** campo, e rientrerà solo cin- cara di testa ma manda la 

dopo che Losi aveva salvato Pienissimo, ola tl n- q„e minuti dopo, spostandosi sfera a sorvolare la traversa. 

sulla linea il tiro di Pinardi. 2,®*^ tempo e ancora della all’ala; Pinardi rimane mal- il pericolo sembrerebbe scon- 


(Dal nostro corrlspondento) 


ITALIA; VavassurI; Aggradi, .Stefanini; Mailcro. .MIalieb. Carradori; i Mialich l’hanno fatta da va- 


Corsu, lliidt, Pivatelli. goiiinn. Campagnoli. 

STATI UNITI; tlanibanv.; Lame], Mann; DIrd, Me VeJ, Csln; Guise- 


VERONA 3 _ La partita STATI UNITI; Hanibanv.; LameJ. Mann; BIrd, Me VeJ. CaIn; Guise- 

odierna tra Militari USA e VV Charlton Kemellngh. 

/(aUaili é Sjpta irnpostata con .MARCATORI; prlm» tempo: al V Ronsott, al 19’ pivatelli; nella 

X ... . ... I . . 4W. »« 4 a. IX .4 a. ^ f . 4 m* W. M. ^ a a. .a . 


tira dìfficiìmente perdona », 
E Nordhal: » Nel secondo 
tempo quando ero lanciato a 
rete mi hanno trattenuto: 


E all’inizio della ripresa la 
Roma raddoppia Costa con¬ 
cede il bis, e che bis. Riceve 


per misura prudenziale, con- Selmosson, che si aggira co- 
tinua a condurre la danza. me per caso da quelle parti. 


i crismi ufficiali degli Incon- rlprca; 'al io' Corm. si 31' CampaKnoll. al 36’ Rodi, al 37' Ronión. 


feiViDo nimnifo orò ìnnrinfrt n cede il bis, € Che bis. Riceve Venturi giganteggia. Al IO’, ha l’unico gu zzo di classe 

Mialich l’hanno fatta da pa- . a meta campo la palla da Ven- s„ punizione di Ghiggia dal della sua grigia partila S'im- 

droni; dcyli altri buoni Piva- i i cento- limite (per fallo di Moltra- posscssa della palla, prende 

telli. i ampagnoli. Carradori ^ “ ; metrista, trnfolyc tre o qiiat- ,io ai danni rii Nordahl), Lo- d’infilata per la prima volta 

e soprattutto Ronzon. “ " Irò difensori, arriva come un vati si produce nella più bel- Cordoni e da quindici metri 

••• nun ci^aurtooe s/uggiia - fulmine in area, resiste a un la varata della giornata, sai- azzecca un angolino a fil di 


non ci sarebbe sfuggita ». 


Al fischio d’inizio del si- Pistrin mostra la caviglia tenfatico di Interecnfo di 


vali si produce nella più bel¬ 
la parata della giornata, sal- 


d’infilata per la prima volta 
Cardani c da quindici metri 
azzecca un angolino a fil di 


tri internazlonaìi. Hanno as- NOTE: Giornata primaverile, tondo dei campo In ottime eondtflonl. gnor Mootz sono gli italiani gonfia e dolorante in seguito Moltrasio, spara, fa secco Lo- 

sistito alla partita il generale vpeUatori dirclmila «irta; ealel d angolo n a 2 a tavore della squadra ^ distendersi costringendo gli -‘'‘^o'iiro con Pinardi' - Il vali (5’L Lo stad o esplode 

Fischer comandante della 1’''"/."^____ ospiti a rinserrarsi nella loro P*'* sfortunato sono stato io come prima, più di prima. 

SETAF il gcncrolc Primieri, zione degli azzurri. Olio. E la sua prestazione va arca di rigore. Gioco da ma- dato che la partita è stala Ora la Roma ha la sensa- 

cuniaudante delle forze terre- La formazione militare US.-l considerata iin buon allena- nuaie e piacerole quello de- giocala abbastanza corretta- zione d’avere in tasca la par- 


__ ospiti a rinserrarsi nella loro sfortunato sono stato io come prima, più di prima. 


nc. Il mio romaniqn, che un stri del Sud Europa, altri gc- | secondo (iiianto ha fatto re- mento in vista dell’incontro 1 Oli italiani i quali subito di- 


dato che la partita è stata 
giocala abbastanza corretta- 


vati (o ). Lo stad'o esplode irrompono di conserva nella 
come prima, più di prima. area biancoazzurra e Costa 
Ora la Roma ha la sensa- mette in rete, ma dopo che 

zione d’avere in tasca la par- l’arbitro aveva fischiato il 


rondo in corner di pugno. Al palo (37’). I tifosi b'onco- 
23' (ì^osta, Lojodice e Nordahl azzurri, che fino a questo mo¬ 


mento hanno sofferto tutto il 
soffribile, pos.sono dare final¬ 
mente fiato alle trombe. 

.Si capisce subito che H ri¬ 


animo fa manilai a baci a Co¬ 
sta. urla impazzito: 

CI Ti comiiri-rò la lamltret- 
la. Inr^e ti niiiovcrai ! ». 

Come il dei ola di San Gen¬ 
naro, pronto n palmare dal- 


lìcrali e alti ufficiali italiani. | dcrc a Verona si può consi- assai difHcile con i turchi. 


americani c inglesi. Grandi dorare una modestissima 


£' ovvio che le pariicola- 


festom ornavano il campo e | squadretta di prima divistone. ma dell'incontro hanno mes- Al 2’ decisa azione degli at- mrniaio ai vincere, eor- stesso Selmosson appaiono la conclusione, e non si vede 

Prii'i della benché minima so in ri.vaito i reparti di/en- laccanti italiani e gli nmeri- scarto della spaesati, incapaci ài reazione. proprio come la Lazio possa 

padronanza delia palla, senza siri mentre gli aranti, impe- cani sono cosirefll a rifugiar- panna del girone di andata l’ombra dei bei giocatori del- ristabilirne le sorti. Per un 

idee c senza mordente gli gnatì a rimuovere un osta- si in angolo, poi un minuto ?'* maniera ugualmente ig scorse settimane. Cardani tiro dì Selmosson e uno di 


mostrano rintenzione di con¬ 
durre un buon allenamento. 
Al 2' decLsa azione degli at- 


. tito e gioca sul relluto. La La- fuori gioco del centrattacco. sultalo non cambierò piu La 

Lapitan venturi' * Affer- zio é imbambolata, non ne az- Niente di fatto, dunque. Roma d demoralizzata. In la¬ 
ma senza riserve che avrem- zecca una. Vivolo, Tozzi, lo La partita si avvia verso zio à paga. Sono i due zoppi 

rrio mentalo di vincere. Fot- stessa Selmosson appaiano in conclusione, e non si vede ~ Pistrin da una parte. Pi¬ 
se non con lo scarto della spaesati, incapaci di reazione. proprio come la Lazio possa nardi dall'altra — a impeana- 

pariita del girone di andata l’ombra dei bei giocatori del- ristabilirne le sorti. Per un re un’ultima volta gli opposti 

n.a in maniera ugualmente jg scorse settimane. Cardani Uro dì Selmosson e uno di portieri. Gli altri, ormai, do¬ 


nna banda degli alpini ha suo- Privi della benché minima so in ri.vaito i reparti di/en- taccantl italiani e gli ameri- scarto della spaesati, incapaci di reazione. 

nato gli inni nazionali delle padronanza delia palla, senza siri mentre gli aranti, impe- cani sono costretti a rifugiar- partita del girone di andata l’ombra dei bei giocatori dei- 


due squadre. 

Il cerimoniale arerò indot 


o.spiti hanno fatto rientrare colo che spesso si identi/ìcara 1 dopo altro colcio dal vertice convincente ». 


Tcntusu.smo alFini rttita, ve il #„ varie del pubblico l'incontro nel clima camera- con undici giocatori asscra- del campo a favore degli ita- 

■ e f a. ■ a • __ • r - , * - . _f_l__ Wm f__ JW i'-r 


anticipa regolarmente Raggio 


santo tarila a fare il miracolo, 
il tifoso passa dai nomignoli 
affettuosi nirinsulto sanguino¬ 
so, do codice penale, n ('reti¬ 
no! IiiiImciIIi'! (a-tralol», 
nello spazio di un minuto. In, 
da buon Cireneo, mi prendo 
con cristiana sopportazione gl* 
abbracci e gli insulti per con¬ 
to del giocatore. 


ad illudersi di assistere ad | lesco i 


un vero incontro inlcrnazio- 


La squadra azzurra ha gio- | sono stali beccati ingiujta- 


giiafi in area qualche volta t iiatii. Bisogna attendere il 5' | con 


naie ad un incontro dal qua- cato come gli avversari c il mente dal pubblico. La equa- Mialich lancia Campagnoli 

le emergessero motivi tee- buon senso hanno permesso. I dra militare italiana in ogni che deria In corsa a Roron 

nico-agoristict di Tillcvo. Pur- singoli non si sono soverchia- modo, ha confermato una sci- il quale di precisione balte 

troppo le previsioni tecniche mente impegnati, l contatti da intelaiatura, una sana ri- l'esterefatto Bambans. Al h) 

hanno trovato saiiallida ri- con l’uomo sono sfati sempre siane di gioco e delle ottime seconda rete realizzata da Pi- 


Fin animato lo stanzone* Luna, solo MiiccincIIf allo sono dfliraltra parte una pc- 
:i IO panche vcmtcìaic In attacco ha ancora qualche ricolosa puntata di Ghiggia 
anco-azzurro. \ Ivolo. soli- i,fpa brillante. Buon per la neutral'zzata in tuffo da Lo- 


per registrare la prima rete bianco-azzurro. \ ivolo. soli- i,fpa brillante. Buon per la 

Mialich lancia Campagnoli tamentc taciturno, spiega a Lazio che la mediana regge, 

che deria In corsa a Roron destra cd a sinistra il suo particolarmente Moltrasio e 

il quale di precLsione balte parere; *.von fatico ad am- Burini: quest'ultimo col pas- 


mr'tere che la Roma ha gio 


svondenza sul campo dove di critoli spesso la correttezza individualità. Varassori non é 

a a . . _ _ ^ I __XI ■ M A My»!... 


gioco se ne è risto poco, do¬ 
rè la modestia degli ospiti 
ha influenzato anche la presta- 


ha raggiunto il parossismo. I stato impegnato che una rol- 

.Ma nel complesso la squadra | ta sola nel corso dei noronta | Gii italiani insistono nel loro »' 
italiana ha /atto del suo me- I minuti, Stefanini, Aggradi e | ossedio ma forse per non in- J 

ficrire sono parchi nei fin * 

A Ss strare otto corner contro uno | 

Mi VLy H nore del oioco e mentre gli ^ 

Italiani collezionano altre tre S 


rateili che Insacca di teif.i | r**vo. meglio di noi l'na delle 
su passaggio di Campagnoli. 


rato bene e. sul piano tee- me tl miglior biancoazzurro 
ntco. meglio di noi Una delle in campo. 


sare dei minuti si afferma co- poco sopra la traversa 
me tl miglior biancoazzurra Eppure, di sorprc.va, la La 


Burini, entrambi parati, et siderano solo tornarsene negli 
sono dall’altra parte una pe- spoplìaloi. 

ricolosa puntata di Ghiggia (Quando l'ottimo Kainer fi- 
neutraVzzata in tuffo da Lo- schia la fine, nesfuno deali S5 
vati, due pericolose fughe di mila fa festa sugli spalti La 
Lojodice, un tiro da lontano Lazio ha infilato l'undiccs ma 
di Venturi, un tiro di Costa partita utile consecutiva, nm 


di V'cnfun. un tiro di Costa partita utile consecutira. nm 

poco sopra la traversa ha oiocato proprio maluccio. 

Eppure, di sorpresa, la La- La Roma ha giocato meglio, 

zio segna. Il pareggio ha un ma non ha rinto. Tutto qui. 


Il commento tecnico 








Divi» Da Costa 
cmifraate fnrìoso 


detta 


(Continuaitone dalia 3. pagina) 

portante da fare nel riguardi della Roma, che sta ormai 
avviando il tuo gioco verso un importante rinnova¬ 
mento tattico, utilizzando gli uomini nel modo più 
opportuno. Non sorprenda che II blocco difesa-mediana 
della Roma aia parso di una spanna superiore a quello 
laziale, che pure sta diventando proverbiale per orga¬ 
nizzazione tattica. Carver, come al solito, aveva Im¬ 
bottito la squadra di uomini da centro campo, chia¬ 
mando Sentimenti V a sostegno della mediana e asse¬ 
gnando a Vivolo li solito incarico di uomo da raccordo. 
Ma è stato qui che l'allenatore blancazzurro, risultato 
a parte, i parso alla lunga battuto da un trainer come 
Sarosl, al quale si muove di solito l’appunto di badare 
più alla forma che al contenuto del gioco. 

In ultima analisi, per quale ragione Da Costa ha 
potuto sparare a rete due volte con relativa tranquil¬ 
lità? A nostro avviso, ha potuto farlo perchè con grande 
continuità, la mediana romanista, discretamente soste¬ 
nuta da Pistrin, ha lavorato palloni per il proprio at¬ 
tacco, e lo ha fatto, al contrario della Lazio, nel modo 
più organico e più razionale. Una cosa è contare sul 
rifornimento occasionale della .rrima linea, come è 
sembrato che faceste la Lazio; Una cosa è, come ha 
fatto la Roma, permetter# all’attacco di lavorare con 
la tranquillità di un rifornimento aeelcurato per la 
divaraa struttura del gioco di squadra. Non par nulla, 


Il secondo goal di Da Costa è stato suggerito In modo 
diretto da Venturi. Non per nulla. Da Coeta, indotto 
a lavorare parecchio, ha finito per sbarazzarsi come 
ha voluto, nel secondo tempo, dei suoi diversi guar¬ 
diani. ridotti senza fiato e allo stremo delle forze. 

Da ciò deriva implicitamente anche un giudizio sulla 
prova delle due linee attaccanti, trovatesi a dover Im¬ 
postare Il gioco in modo radicalmente diverso l’una 
dall’eltra. La Lazio contava sul colpi di genio di 8cl- 
moeeon e Tozzi, ma ha segnato con un calcio di rigore 
e con un tiro andato a segno con una certa dote di 
fortuna, nonostante il prodigarsi incestante della sua 
ala destra Muccinelli. Vivolo ha retto bene nel primo 
tempo, ma si è disperso nel secondo, nonostante gli 
stimoli del migliore Burini vitto quest’anno. La Roma 
è partita intenzionalmente con un gioco più orche¬ 
strato ed è riuscita nello scopo mettendoti più In vista 
della squadra avversaria. Il solo Ghiggia ha giostrato 
nervosamente in modo insufficiente per tutta la partita 
(aveva un terzino-guardiano che lo mandava fuori dei 
gangheri), gli altri tono stati all’altezza dei buoni 
giorni, con la lode in più per Da Costa, che rappresenta 
ormai in Italia quanto di meglio posta darti nel campo 
dei goleador. 

Con Da Gusta in queste condizioni, si può ben dire 
che la Roma avrebbe potuto mirare a ben altri tra¬ 
guardi se avesse potuto disporre del Ohiggla dell’anno 
toorao e di un Nordahl meno anziano di eoli dua anni. 


Italiani collezionano altre tre % 
corner gli ospiti di^cilmente 1 
superano la metà campo. Al * 
IO* dopo che Pirolelli ha stam- » 
palo un pallone sulla travet- M 
ta Corso approfitta di un ' 
rimpallo e insacca, mentre | 
Bambans ra ip cerca di far- » 
falle. At 3V bella rete di Com- | 
pagnoit il quale da una ven- J 


la sua ultima malinconia struggente e feroce r.cla, regnata goal helUsstrni c pt-^iirfa ilei * gialli-, può rea- ^ 

partita nella Curi minnrnfi. d» irjstezzn poi seomncriva per partite e ^re ezatanti le partite fino > 

squadra che lo elementare s cuoi, credo che partite Ci rraramo solo ceroni Iffrepilogo Vna volta che cV » 

arem lanciato, questi af/ascinunti personaggi, che era forte come una rape e lut in comno. non si si mai 1 

rd era onctie. Iri diroicfi datta soUtnrtine e da che non coscar.i mai. si, nem- corr-e va a finire H 

ouaìche modo, il ^''birm.i memorie, si distraoga- rneno le cariche più grevi gli Drpo la oirtita. - Dino - non k 

pagnoit il quale da una ven- J juo addio at Brosde Credo u sognare (orse la - pampa- ficeci.no mal perdc-e reguilt- parla con nessuno Si reste in n 

fina di metri batte il portiere ? avesse il cuore gonfìi di no- che tm -.Ora un more nella ter- brio, sulle sue oambe n, rrose fretta, r In fretta e funa. il riso n 

con un preciso tiro tresrer- I stalgia, come accade agli erti- ra. forse .niveriosc i is'nni cfie e pssse-iti Da Costa ii fenera scuro anche o'ic.n 'o c ondata I 

sale Al .?ir Bodi recupera \ granii quando -partono i ba- affnrono nei tubcotcìenfe e ritto oncfie nuindo i nemici lo benissimo sems;r.-fr> tuff; corne ^ 




le, spedita, per consolidare 
la sua invidiabile posizione 
in cla.ssifica. E non importa 
se ormai è tardi per lo scu¬ 
detto di questo campionato: 
aspettate la prossima sta¬ 
gione c vedrete che i bian-, 
co-azzurri diverranno più 
diavoli dei diavoli. 

Del resto già ieri ci sia¬ 
mo messi sulla buona stra¬ 
da: non vi sembra proprio 
diabolica la beffa che ab¬ 
biamo giocata ai cari cu- 
ginotti giallorossi? 


no lo sgambetto disperato dt ^ 
Moltrasio è riuscito a fermarlo: ^ 
Costa non 4 caduta, chiunque q 
sarebbe caduto al suo posto, e % 

L, r»-» I ■ o j 

fa rhc la fiaura _____ , . _ _ _ scconrfo, 2%on c€ ” ^ J 

slanciata e bni- rriofii, come lui. che abbiano fe 

na di Da Costa “** sangue nelle sue ve- aìlu fine come un u rag ino delle fent.-} il dono del -thrilling- ’ 

aapirve olt'O- 'f® questo, come capita ad sue parli, che niente e ness.ino quella tensione che li piglia alla j 
limp;co fu net- furi grande parzialmente puo trattenere .Atta sua prima gola e che li fa diventare un I 

a te file del Bota- fallito), gli mene una certa ac- s<o( ione romana, narci'; che vizioso della uarfilo J 

fiigo Quella era corat.n pignzi.t, una sorta dt -Dino- fosse un campione a Ecco. Costa, come ( personag- ^ 

la sua ultima malinconia struggente e feroce r.cla. segnata goal bellissimi c pt-miidn dei - gialli-, può rea- ^ 


con un preciso tifo tresrer- ■ sialoto. come accade agii erti- r ua n irnei-.i scuro ancne atan'O c anaci» ■ 

sale AI TiT Rodi recupera \ granfi quando -partono i ba- affiirano net subcosciente e ritto anche nuindo i nemici lo benissimo scinsindo tutti corre J 

una tmIIo che sembra correr.- h *(<mrnTi por torre .nM.sI lon- J'Ci'c^no -i nnapint sconosctu- no, r,-an-ano a corno morto uno che ha fl-iafcns i d'urpenfe . 

i tane-; quel giorno. -Dino- 'oro stessi- dt quando lag- P.nt si è ambientato, e questo rfa f^re se r.e esce e scompare | 

fuori campo, la tcamoia con ^ deluse to credo di sapere che cerano i bianchi, e ( anno e i' re dei - cannonieri -, verso la citta. Dicono la ra- » 

Plrfllelli e insacca Indistur- ^ e per cuesta distacco; ma poi poetici e i pacifici popoli da fuomo che da solo oiiò rjsot- gazza h 

baio. Al 37' la rete più spetta- M e',* anche ch'egli è un giocato. traggono orinine vive- vere qualunque partila, che se- p„A essere anr# 4 lomco to 1 

colare delta giornata é rea- ' re sfrons. può perfino nascon- lunga età dell oro gna da vic-no e da lontano I nero sospetto che -Dino- in A 

Ii*’aia da Ronzon il quale k dersl neTombra se le cose gli ffabilissirna in un mondo che suoi piccoli pedi, sui quali quell'oro un pi' triste, quando | 

nèrPimnossibilitò materiale di v ranno storte, ed 4 sempre per somyìiava per nien’e olla cspl.--de tuffa la lor-a dt due ja giirnito sto mo-endo e sta J 

— neeeie . e.frn •.Amin, -tie k rooìoni morali Che qU ponno Cuungla dot'e viriamo noi e do- nervosi polpacci e di due cosce per ornrare il cenascolo. vada ^ 

superare 1 quattro uomini che | esempio, quando moderni a clava, sono egualmente pos- o cerrcre ruttimi tu'e forse va | 

Io ostacolano alza la palla J non imbrocca una di quelle emigr.inti di lussi li ha Irapian- senti, il sinistro rofe it destro a possej-iare s-ii'.g rive del da- J 

con un prcci-so colpo di toc- ? sue impennile da purosangue airimproi-nso, nel colmo e non sai diriero quite sia il r-e chiude oh occhi e crede ' 

CO. indirizzandola lentamente ^ rhe io porfono in goal con una della inesperta giovinezza suo naturale r*f t'oi-irs’ nei s-,-» p’e«e dive ^ 

verso la rete. Con questa \ furtosa violenza, e gli danno Do Costa 4 rapace dt tutto Anche ieri, nu.tndo nel sccon- le imm^^mm sino p-ù amp e e ^ 
azione ha termine la partita | gioia e ro<7lia di battersi, -Di- Anche di restare ai margini do tempo la H".na aveva sire'to fo-se più dilm C' anche ver | 

la anale non troverà eccessivo k n» • * tipo da nascondersi fn delta partita ver ottanta minuti i tempi e giocava proprio bene, ques'o che tur ci-npo s- s*oga f 

Ir...,. M..I ' una sorta di arvittmento inerte su novanta: e poi, come i.c-: vt- Costa a un certo punto 4 sai- con una disperatissima furia \ 

posto net ricorai aet atect- | gf,g circolare de con l’Udinese, di serenarsi tato come una bomba Nemme- PtXK | 

mila spettatori. % 1 
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f UNITA’ DEL LUNEDI’ 


CALCIO-SEWE A 


AUMENTA IL DISTACCO DEL “DIAVOLO,, GRAZIE ALLA VITTORIA DELLA JUVE SULL’INTER 


La Fiotenfina toma secooda mo il Mìkia è a 7 punti 




arsile al rientri di Chlap- 
pella e Vlr*lll la Fiorentina 
è tornata a vincere e a convin¬ 
cere: I tre goal segnati Ieri 
da Parodi, Julinhu e Pecos 
BUI contro la fresca, veloce, 
temibile Sampdorla, custltui- 
Bcono un lieto auspicio per la 
squadra di Bernardini. 

Ma è troppo tardi ormai per 
difendere lo scudetto: che su¬ 
perato con una bella doppietta 
di Galli anche Tostacolo rap¬ 
presentato dal • catenaccio « 
patavino II ■ diavolo • ha po¬ 
sto un’altra liinglieiza tra sé 
e le Insegultricl, approllttandu 
anche della sconfitta deU'In- 
ter. 

Una sconfitta che ha supe¬ 
rato ogni previsione In fallo 
di punteggio: ben cinque reti 
infatti sono state realizzate 
dagli attaccanti Juventini con¬ 
tro l'unica stoccata messa a 
segno da Kebizzl su rigore. 

R seppure I nero azzurri 
possono accampare la valida 
glustiflcaziono dcirinfortunlo 
a Qhczzl rimasto tra i pali 
solo per onore di firma, ciò 
non di meno la classifica oggi 
parla chiaro: la classifica dice 
che la Fiorentina hu dato nuo¬ 
vamente Il cambio all’Intcr 
nella seconda poltrona ma chi 
ci ha guadagnato ò stato solo 
Il • diavolo » che ha ora setto 
punti sugli Immediati Insegui¬ 
tori viola. 

L’inter dal canto suo è scesa 
al terzo posto a fianco della 
Lazio uscita imbattuta dal 
« derby > del ciippolone, al 
termine di un Incontro prodi¬ 
go di emozioni e di Interesse 
per I centomila spettatori del¬ 
l’Olimpico. Busta pensare che 
1 bianco azzurri erano andati 
In vantaggio per primi con un 
rigore di Vivalo, bilanciato poi 
da una rete di Da Costa. Nella 
ripresa erano I giallorossi a 
portarsi in vantaggio con un 
nitro goal del capocaiinonierc 
Dino: ed I bianco azzurri era¬ 
no costretti ad una lunga ed 
alTannosa rincorsa per rag¬ 
giungere Infine I rivali con 
una stoccata di raggio di lu¬ 
na ■ Sclmosson. 

Sottoposti a doccle freddo o 
calde a ripetizione, cntusla- 
amati dalle numerose segna¬ 
ture della partita gli spetta¬ 
tori possono considerarsi am¬ 
piamente ripagati del prezzo 
deiringre.sso. Anche se non 
sono mancate le discussioni 
sul risultato, anche se I gial- 
lorossi hanno apertamente 
accusato I • cugini » di aver 
rubata la vittoria. Ma questi 
tono gli strascichi inevitabili 
di ogni « derby ». sono II con¬ 
dimento piccante di quella 
prelibata pietanza romanesca 
che è la partita stracittadina. 
E quindi è Inutile parlarne 
ancora In sede di commento 
tecnico. 

I/altro • derby » della gior¬ 
nata Invece, quello in pro¬ 
gramma a Valniaura tra le 
venete Triestina ed Udinese, 
si è chiuso a favore del padro¬ 
ni di casa grazie ad uri unico 
goal di Szokc. giunto quan¬ 
do l’Incontro sembrava deci¬ 
samente avviato ad una con¬ 
clusione salomonica. 

Cosi gli alabardati hanno 
compiuto un passo avanti in 
classifica affiancandosi ai friu¬ 
lani, al bergamaschi cd agli 
spallini reduci dal confronto 
diretto chiusosi a favore degli 
orobici per un goal di MIon. 
Sotto le quattro squadre sopra 
citate la lotta per la salvezza 
si c fatta Incandescente: Il To¬ 
rino vittorioso a Vicenza con 
due goal di Bertoloni cd Ar¬ 
mano (che aveva sciupato an¬ 
che un rigore) contro una rete 
di Turchi c balzato infatti al 
terz’ultlmo posto scavalcando 
1 rosancro siciliani e i vicen¬ 
tini stessi. 

Il fanalino di coda è passato 
quindi nelle mani degli sfor¬ 
tunati palermitani al quali per 
evitare l’amaro calice deU'iil- 
tlmo posto In classifica non è 
bastala la superba prova di 
Genova ove dando finalmente 
convincenti sintomi di ripresa 
i rosancro sono riusciti a pa¬ 
reggiare contro i rossobliì rin¬ 
forzati dal rientro di x\bl>adie. 
autore delle due reti genovesi. 

Ma a prescindere dall’attuale 
posizione in classifica si deve 
effettivamente riconoscere che 
oggi l'avvenire del rosancro 
non è più tanto nero: per lo 
meno non è più nero di quel¬ 
lo di altre squadre che li pre¬ 
cedono in classifica. D’altra 
parte la riscossa del rosanero 
cnstltniscc una \alida garan- 
ria per l’interesse del campio¬ 
nato: proprio mentre la lotta 
in testa sembra ormai clreo- 
scritta alle piazze d’onore 11 
risveglio delle «quadre di co¬ 
da promette un finale Incan¬ 
descente che riuscirà forse a 
rimpiazzare 1 motivi d’inte¬ 
resse venuti a mancare in te¬ 
sta con la Ipoteca arresa dal 
Mllan sullo scudetto. 

••• 


DINANZI A 55 MILA SPETTATORI ENTUSIASTI DEI LORO BENIAMINI 


I “viola,, sicuri io tutti i reparti 

superano chiaramente la Samp (3=0) 

Le reti segnate da Parodi al secondo minuto e da Julinho e Virgili nel primi dieci minuti della 
ripresa — I blu-cerchlatl mancavano di tre dei loro migliori uomini: FirmanI, TortuI e Conti 


FIORENTINA: Toros. Orzan. 
Ccrvato: Chiappella, Rosetta, 
Segato; Julinho, Gratton, Vir¬ 
gili, Montuori, Parodi. 

8AMPDORIA: Bardclll, Mar- 
tini. Farina: MaroeehI, Beriia- 
seonl, Vlrliil: MeruI, Agnoletto, 
Ueu'lrk, Keragiio, ArrIgnnI. 

ARBITRO; SIg. I.lveranl di 
Torino. 

MARCATORI; Nel primo 
tempo al V Parodi; nella ri¬ 
presa, al 7' Julinho, al 9' Vir¬ 
gili. 

NOTE: Terreno soffice, gior¬ 
nata primaverile; sono stati 
battuti 0 calci d'angolo contro 
2 per la Fiorentina: spettatori 
35.litio circa. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. Vittoria net¬ 

ta per i * viola • quella di oppi 
contro la Sampdoria eli Rara 

I campioni ri'f tallo, (piesta 
volta, oltre a mandare per tre 
volte la palla nella rete di lìar- 
delli, dopa tanto sono riu.scifi 
a far contenti i loro sostenitori 
vite. oppi, tu massa, erano con¬ 
venuti ni Comunale. La squa¬ 
dra, oppi, è tornata al vecchio 
stile, a quello stile che nella 
scorsa stagione la rese * sovra¬ 
na - del campionato: difesa omo¬ 
genea. ali arretrate. Gratton 


sulla linea dei mediani e Virpi- 
li e Monfuori protesi all'attacco. 
La Sampdoria, che ancora ri¬ 
sente degli insegnamenti del si¬ 
gnor C^eisler, ha abboccato al 
giochetto di Bernardini; si é 
buttata all'attacco in massa, ha 
mandalo anche i mediani fra 
le linee arretrate • viola • cd è 
rimasta gabbata per ben tre 
volte Comunque, i - blii-ccr- 
cbiufi . prilli di Firrnani, Con¬ 
fi c Tortili mai hanno desistito 
dall’attaccare e dal cercare la 
via della rete. Però, per loro 
disgrada (c per fortuna del fio¬ 
rentini) i ragazzi di Rava non 
avevano fra le loro file uno 
* stoccatore * fole da poter ri- 
solverc l’incontro. Il gioco dei 
sampdoriani. fatto di passaggi 
continui, ci ò sembrato piutto¬ 
sto inconcludente in quanto da¬ 
va la possibilità ai campioni di 
riprendersi ogni qual volta ve¬ 
nivano tagliati fuori. La squa¬ 
dra gcnoucse è stata leale, ha 
giocalo sempre aperta: però, at¬ 
tuare questa tattica contro una 
formazione come era oggi quel¬ 
la dei - violai (con al centro 
un Virgili carico di energie e 
con uno Julinho scatenato) ci 
è sembrato molto ingenuo. Chi 
ha guadagnato da tutto questo 
è stato lo spettacolo c il pub¬ 
blico lo ha apprezzato. 


Julinho e Ocwirk 


Fra gli atleti che maggior¬ 
mente sono emersi su lutti bi¬ 
sogna citare nuovamente il bra¬ 
siliano Julinho. per i campio¬ 
ni. e il viennese Ocwirk, per i 
.sampdoriani. Le prestazioni di 
Virgili, che dopo tanto tempo 
rientrava in campo, di C/iiap- 
pclla, anche lui rimasto fermo 
per un incidente, e di Gratton 
ci sono apparse un tantino su¬ 
periori alle altre. Montuori. an¬ 
che oggi, ha avuto delle pause 
paurose e ne dònno atto le reti 
che non ha marcato Fa rodi, 
che ha segnato la prima rete, 
non ha giocato nè mule nè be¬ 
ne: ha avuto degli spunti in¬ 
telligenti e delle pause che ci 
hanno lasciato molto perplessi 
Per quanto riguarda i • blu 
cerchiati -, oltre a Ocwirk. 
Vicini. Farina Bernasconi, han¬ 
no disputato una gara degna 
del loro nome, l giovani Ma- 
rocchi. Meroi c Recagno, san¬ 
no giocare, ma si sono rivelati 
ancora troppo inesperti. 

Al /ischio di inizio la Samp¬ 
doria arretra subito il centro 
avanti Ocwirk sulla linea della 
nictò campo; nonostante la mi¬ 
sura prudenziale, sono i blu- 
cerchiati a premere per primi 
nelTarea dei padroni di casa 
Al però, i campioni d'Italia 
vanno improvvisamente in van¬ 
taggio: Segato passa a Gratton 
un pallone apparentemente in¬ 
nocuo; la mezzala si sposta ver¬ 
so destra e - lancia » (ungo a 
Virgili; - Pccos Bill - scatta, si 


lascia dietro le spalle Berna¬ 
sconi e lascia partire uno dei 
suoi tiri al fulmicotone: la pal¬ 
la viene deviata dal portiere 
genovese c .si stampa .sul palo 
di sinistra. Parodi in cor.sa col¬ 
pisce il pallone con effetto e lo 
manda nuovamente verso la re¬ 
te. Bardelli zi tuffa, tocca in 
sfera ma questa forse carica di 
effetto, carambola e si adagia 
in rete. Uno a zero. 

La sarabanda » viola - conti¬ 
nua ma i genovesi non molla¬ 
no. Al 13’ Chiappella commette 
un fallo dal Umile dell'area ai 
danni di Rccaguo. Il tiro di 
Bernnsroiii va a lato. Altre azio¬ 
ni sampiidorianc. regista impa¬ 
reggiabile Ocwich. In una di 
queste, con un tacchetto da 
maestro serve Recagno. Il tiro 
della mezzal asoruoln di poco 
la traversa. 

Al 1,'i' azione dei campioni 
con Julinho e Montuori; il -ne¬ 
grità • si libera di un avver¬ 
sario e serve di nuovo Jnli- 
nho; il brasiliano avanza e ti¬ 
ra. ma Farina Ubera in calcio 
d’angolo. 

Non è passato che un minu¬ 
to quando Meroi va vìa in con¬ 
tropiede; l'ala giunta al limite 
dell'area spara: Toros vola e 
para in presa. 23': azione da ma¬ 
nuale dei cumnionr Orzati li¬ 
bera e serve Chiappella, il me¬ 
diano avanza e lancia a Se¬ 
gato Da questi la palla arriva 
prima a Julinho e poi a iMon- 
tiiori c Parodi L'oriundo si li¬ 


bera in dribling dei diretto nt<- 
versario e lascia partire una 
* cannonata ». Bardelli si tuffa 
e non agguanta niente; la pal¬ 
la va fuori di poco. Al •14’, Pa¬ 
rodi serve .Monfuori e .scatta 
in acanti, raccoglie nuocamen- 
tc la palla, si sposta verso il 
centro campo e /ira forte su 
Bardelli 

Nella ripresa, ni /ischio di Li- 
l'crani 1 campioni d'Italia ri¬ 
partono come ruzzi; palla che 
viaggia da un giocatore a un 
altro senza che i sampdoriani 
possano farci niente. 

Al T i padroni di casa nu- 
incntano il vantaggio: la Samp 
è tutta protesa all’attacco; Or¬ 
zati toghe dalla lesta di Arri- 
goni una bella palla e la passa 
a Montuori. Il cileno serve in 
modo perfetto Gratton; la mez¬ 
z'ala giocherella un po' c al mo¬ 
mento giusto lancia verso de¬ 
stra, a julinho. Il brasiliano si 
impossessa della sfera, si libe¬ 
ro di Farina, va verso la por¬ 
la e a pochi metri da Bardelli. 
lascia partire un Uro rasoter¬ 
ra fra fialo e portiere. Niente 
da fare per il portiere blu-cer¬ 
chiato. 

Da questo momento per i ge¬ 
novesi non c’è più niente da 
fare. Tre minuti dopo t fioren¬ 
tini aumentano il bottino: Or¬ 
zai! libera e serve Gratton, La 
mezzala scatta in avanti e si 
porta a fondo campo. Di qui 
crossa il pallone ni centro del¬ 
la porta Bardelli. che ha il 
sole contro, non vede niente: 
Virgili, solo solo, non ha dif¬ 
ficolti) a mettere nel sacco da 
tre metri. 

La partita non ha pratica¬ 
mente più storta, f eumpioiii 
d'Italia tirano i remi in barca 
c gtocherellatia per non spre¬ 
care energie. I ragazzi di Ge¬ 
nova, dopa aver accusalo il 
duro colpo, anche se non si 
arrendono, si lasciano giocare 
con molta facilitò. 

Al 20' Arrigoni si impossessa 
della palla, si Ubera di un av¬ 
versario c stringe al centro 
Olii l'ala si impappina e man¬ 
da alle stelle da ottima posi¬ 
zione. 

Un minuto dopo. Liverani, 
sorvola su un fallo di mano 
commessa in arca genovese. 


I CANNONIERI 


Iti RETI: CuBla; 12; Dean; 
II: Bassotto, Vitilclo; 19: Sec¬ 
chi, CervcllatI, Solniosaon, 
Galli: 9: Conti (S.). DI Gia¬ 
como, Massel, Montuori, 
Schiaffino; 8: liiniiskog. Jii- 
Uiiho; 7: Bonistalfi, Fon- 
tanesi. Manente. Nordahl, 
Ocwlrck, Pivafclll, Tacchi; 
6: Favelliti. Sandoll. Stiva- 
nello. Tortili, Virgili. Vlvolo. 


Marocchi libera, infatti, di ma¬ 
no .su Julinho. Poi i cam¬ 
pioni d'Italia si fanno nuo¬ 
vamente applaudire La palla 
dopo aver cìagguifo do Negafo- 
l’Irgill- Afoni II ori-.Sega tu arriva 
a Julinho II « mago • .\-i libera 
(Il Farina e ,barocchi e itù a 
.Moiiliiori. libero al centro del¬ 
la porta: Miguel, che oggi inm 
arei’ii II tiro centrato, da due 
metri alza .lopra la traversa 
Al 30'. Ocwirk .scende verso 
l'area fiorentina c scri-e .-Igno- 
letto La mezzala .m aganista la 
palla ma spara troppo alto 
L'ultimo quarto d'ora c ca¬ 
ratterizzato da azioni alierne. 
.sciupate dagli opfwsti attacchi 
nelle fasi conciii.sire. 

Poi la fine. 

LOUIS Cll’l.l.IM 


Francia Portogallo 3-1 

LISBONA. :i - Fr.àiieia h:i| 
battuto il Portou'.illo per tl-ll 
in un liicoiitin di e.dcio di due 
rappresentativo luilit.irì v.ilidid 
por 11 torneo inllit.iro calciitieol 
europeo. 



. -, .««•h 

I IOREN'riN.V-S,\A!l* .T-O 


Parodi Intlla in rote il primo pallone ■ viola » 


( tolofoto) 


AL « COMUNALE » BOLOGNESE GLI AZZURRI MERITAVANO MIGLIOR SORTE 


Al Napoli è negato un rigore 
e il Bologna vince per 2-1 

Granfie partita di Pesaola c buona prova di Vinicio — EspuLsi Morin e Randon 


(Dal noatro corrispondente) 

BOLOGNA. 3 — l.e previ¬ 
sioni davano la partita Bolo- 
qua-Napoli conu* un:» giran¬ 
dola di attacchi fra duo sipia- 
drc esenti da .storturo difoii- 
sive. E per oltre un’ora si ò 
vi.sto invece una g.ir.i iiiono- 
tona. scocoi.'into, poi iiuaiido 
tutto faceva pros.-igire olio 
nulla avrebbe potuto nuitaro 
il piatto anda//o si .sono vo 
rificati i dieci imnutl ~ elio 
iioii faranno dormirò». Qiio- 
stu la partita Dolomia-Napoli 
che ha risentito della negativa 
influenza di una direziono ar¬ 
bitralo tocnic.'iiiionto balorda. 
Della condotta del signor Bo¬ 
netto si lagneranno t rossoblu 
per respulsioiie di Randon e 
inaggiornionlo gli a/./urri ohe 
oltre .'lU’c.spulslone di Morin 
lainent.'ino un rigore negato 
ohe per essi poteva slguiil- 
caro il pareggio 

Il Napoli, anebo senza Mo¬ 
rbi (o.spulso eon Randon al 
40’1 0 por qualobo tempo 

con Vitali azzopfiato. airo- 
trando Holtrandi In manlo- 
ntitn gtiella suporiorit:i a tue- 


MA I NEROAZZURRl AVEVANO MERITATO COMUNQUE LA SCONFITTA 

Infortunato Ghezzi Vìnter crolla 
e la Juve passa cinque volte (5~1 ) 

Hanno segnato Colombo, Rebuzzi (rigore). Conti, Oppezzo, Montico e Robotti (rigore) 


JUVENTUS: Ramano. Corra¬ 
di, Robotti, Oppezzo. Nay. Mon¬ 
tico, Donino, Bonipertl, Colom¬ 
bo. Conti. Stivanello. 

INTER: Ghezzi. Fongaro. Gia- 
rnmazzi, Be.vrzot. Bernardin, 
invemizzi. Rebizzi. Pandnlfini. 
Vonlanthcn. Nc*tl. Sknglund. 

ARBITRO: I.o Bello di Sira¬ 
cusa. 

M.ARC.ATORI: Nel primo 
tempo: All’l' Colombo (J). Nel 
«econdo: al 1’ Rebizzi (I.) su 
rigore; al 29’ Conti (J): ai 29’ 
Uppczzo (J). al 37’ Montico 
(J). ai 41’ Robotti fJ). su ri¬ 
gore. 

Pubblico: 20 mila persone. 


TORINO. 3 — Pur con un 

portiere rimctUato proprio alta 
Vigilia. Vtinziarto Romano, licl 
quitte soltanto ieri sera la so¬ 
cietà bianconera aveva definit.o 
l'acguiito, la Juventus, brillan- 
lisstma e vivace, ha dato ogui 
una teiera lezione ad un'Jn'er 
irnconnscibite Neppure l'in¬ 
fortunio subito da Chezzf al IS' 
della ripresa, che ha reso l'estre¬ 
mo diferusore nerazzurro quasi 
inutilizzabile, può essere addot¬ 


to a discolpa dei giocatori inte¬ 
risti. 

La loro difesa è apparsa trop¬ 
po vulnerabile, parficolarmenfc 
nella ripresa, e l'attacco non c 
quasi esistito. Solo Vonlanthcn 
ha cercato di fare seriamente 
qualcosa; tulli gli altri, più o 
meno, non sono mai usciti dal 
grigiore, specie lo svoglialissi- 
nio Stcogiund e l'assai povera 
di ellisse Rebizzi. La Juventus, 
al contrario, dopo l'inizio abba¬ 
stanza equilibrato in cui te due 
squadre avevano mascherato le 
proprie possibilità dietro un ot- 
legpfamenlo prudenziale, si é 
battuta come da tempo non fa- 
cera 

La Juventus ha adottato co-i 
fiducin quell'impostazione iti 
gioco aperto che le è solita, 
mentre i difetti dcIVtnter so¬ 
no venuti subito a galla 

Dopo la prima rete dei lo¬ 
cati segnai ada Colomba all’II’. 
deviando di lesta un calcio 
d'angolo battuto da Stironella, 
Vìnter ha apulo una certa rea¬ 
zione cd ha stretto l'avversaria 
nella sua area, ma il suo gioco 
disordinato C sfato ben confrol- 
Info. tanto che è toccala a Ghez¬ 
zi tut’a una sene di diffìcili 
interventi su tiri di Boniperti, 
Sili oneHo. Golombo 

Solo al 3F Vonlanthcn ha im¬ 


pegnalo romano con un tiro che 
ha rimbalzato sul montante di 
destra e proprio sul ffnirc Pan- 
dolfini si d pista respingere dal 
portiere Juventino un pallone 
che è stato poi allontanalo da 
un difensore. 

At 5’ della ripresa Vìnter ha 
pareggialo con un rigore tiralo 
da Rehizzi, concessa perche 
Corradi un metro entra l'area 
ha impulsivamente alzato le 
mani per fermare un traversone 
di Sknglund al centro. Afa fo 
smacco ’ia sferzalo la Juvcnlus, 
che si e gettala Con foga nella 
lolla 

Ghezzi ha alzato di misura so¬ 
pra la traversa una bella de¬ 
viazione di Stivanello e al 15' 
ha dnrtiln irromocre alla dispe¬ 
nsa su Honiperti 

I due giocnlnrt si sono .scon¬ 
trati con le tibie della gamba 
destra e il portiere inlensln ha 
avuto la peggio, risentendo per 
il resto della partita del colpo 
Un minuto dopa Conti ha por¬ 
talo la Juventus in vantaggio 
con un bellissimo tiro da 25 
metri. 

Qui l’Infer è pralicomenfe 
scomparsa dalla scena AI 29’ 
su una punizione baltiifa da 
Bonipertl da metà campo il 
pallone è giunto in area ad 
Oppezzo completamente libero 


e il mediano ha tirato su Ghez¬ 
zi. Jioi ha ripreso il putlone sul 
rimlinizo « ha messo definitiva¬ 
mente in rete Al 37’ è foccn- 
to all'altro irediano biancone¬ 
ro; in li ridcin con Donino. 
Montico e sceso verso l'area e 
dalla destra ha scoccato un 
secco fini al volo, che si è in¬ 
saccato nell'angolo alto a de¬ 
stra del quasi iiiimutiite Ghezzi 
Infine, proprio a qualche 
secondo dallo scadere. Bearzot 
ha atterrato Conti a pochi pas¬ 
si dalla porta Robotti ha ti¬ 
rato Il rigar,’ f^'iasi svogliata¬ 
mente e il paltone C enlmfo 
uyuatmcnlc lu rete passmubj 
sotto Ghi’zzi 


SERIE A 


1 rìtnltati 

*AtaIanta-Spal I-O 

‘Bologna-Napoli 2-1 

•Florenlina-Sampdorla 3-9 
•Genoa-Palermo 2-2 

•Jnvenlus Intrr 5-1 

Torino-'I.anerossi 2-1 

•Milan-Padova 2-0 

‘Roma-I.azio 2-2 

•Trlestlna-Udlnese I-O 


SERIE B 


I rìtnltati 

*CagllarÌ-Marzotta 2-0 

*Catania-Taranto 2-0 

*Mcssina-Bari I-O 

*5Iodena-Legnano 3-0 

•Novara-Venezia I*I 

•Parma-Como 9-0 

.•\les!,andria-*P. Patria I-O 

•Sambcnrdettese-Brescla 2-1 

•Simmenlhal-Verona 2-0 



La cl>ssi6ca 



u 

cUssiEca 



La classifica 


Milan 

22 

Li 

4 

3 

14 

2i 

31 

.Alessan. 22 

13 

4 

5 

37 

21 

39 

Prato 

22 

12 

8 

2 

29 

9 

Finrent. 

22 

II 

5 

6 

35 

26 27 

Catania 23 

12 

5 

5 

32 

17 

29 

Salemit. 

21 

11 

5 

5 

28 

16 

I.azio 

22 

9 

8 

5 

31 

26 

26 ! 

Verona 22 

11 

6 

5 

31 

17 

28 

Reggiana 22 

IO 

7 

5 

28 

18 

Inlor 

2’* 

8 

IO 

t 

32 

27 

26 

Venezia 22 

II 

4 

em 

4 

31 

29 

36 

I.ecro 

22 

9 

8 

5 

29 

19 

Sampd. 

22 

8 

8 

6 

36 

31 

21 

Brescia 22 

10 

5 

4 

25 

19 

25 

Cremon. 

22 

9 

8 

5 

25 

21 

Roma 

'22 

8 

« 

ee 

$ 

37 

27 

2,3 

Como 22 

9 

7 

6 

22 

19 

25 

5festrlna 

21 

9 

7 

3 

32 

2.3 

Juve 

22 

7 

9 

6 

33 

26 

23 

Slmmen, Zi 

3 

5 

8 

27 

23 

2.3 

Pavia 

22 

9 

7 

6 

22 

21 

Bologna 

22 

4 

8 

7 

32 

26 

22 

Novara 22 

«o 

S 

9 

6 

25 

2f 

23 

Reggina 

22 

8 

6 

8 

19 

19 

Napoli 

22 

7 

8 

7 

28 

27 

22 

Cagliari 22 

8 

7 

7 

16 

16 

2.3 

VIgev. 

22 

8 

6 

8 

30 

32 

Atalan. 

09 

5 

19 

« 


25 

29 

Bari 22 

9 

4 

9 

22 

26 

23 

Cal.-»n7„ 

22 

8 

5 

9 

II 

13 

Vrlin 

2? 

8 

t 

10 

.36 

15 

20 

Messina 22 

7 

7 

8 

29 

19 

21 

Biellese 

22 

8 

5 

9 

27 

35 

Trirst. 


« 

6 

9 

19 

21 

20 

Marznlto 22 

7 

7 

8 

28 

39 

21 

Alena 

2* 

e 

8 

8 

2.3 

25 

Spai 

22 

9 

2 

II 

26 

.3.3 

20 

Taranto 22 

7 

5 

IO 

22 

21 

13 

Carbos. 

21 

6 

6 

9 

23 

26 

Padova 

22 

5 

9 

8 

23 

30 

19 

5Iodcna 23 

6 

« 

IO 

21 

28 

18 

Livorno 

22 

6 

6 

10 

23 

23 

Genoa 

22 

5 

9 

8 

22 

31 

19 

Parma 22 

4 

9 

9 

16 

27 

17 

SIracata 

21 

3 

IO 

8 

17 

30 

Torino 

22 

6 

8 

IO 

20 27 

18 

Pro Pat. 22 

4 

8 

10 

22 

32 

18 

Trevlio 

22 

5 

6 

11 

22 29 

t-aner. 

22 

5 

7 

10 

31 

38 

17 

Legnano 22 

4 

7 

11 

19 

30 

15 

San rem. 

22 

5 

6 

11 

21 

35 

ralenno 

22 

4 

8 

10 

17 29 

16 

Samben. 22 

3 

9 

10 

17 

SI 

15 

Molletta 

23 

» 

4 

13 

23 38 


SERIE C 


1 rìsnlUlì 

•Sanremese-Reggina 
fdisp sabato) 
•Molfetta-Blellese 
• l-e eco - Ca r bosa rd a 
•Regglana-Catanzaro 
•Pavla-Prato 
•Llvomo-Salemltana 
•Mestrina-Sirna 
•Cremoneae-SIracnaa 
Vlgevano-’TrevIso 


1-0 

5-1 

2-1 

1-0 

0-0 

2-0 

5-1 

4-1 

3-1 


32 


26 


25 


18 

18 

16 

16 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Palermo - Atalanta; Bolo- 
gna-Finrentina; Padova-Ge- 
noa; Cdinese-Jnventas; Na- 
poli-l.anerossi; Inter-Milan: 
Torino - Roma: I.azin - Spai; 
Sampdoria-Triestina. 

SERIE B 

Cagliart-Alessandria; Mes- 
sina-Calania: Camo-5Iodrna; 
Alarznlto - Novara; Brescia • 
Parma; l.egnano-Pro Patria: 
Vrrnna-Sambenrdettesr; Ve- 
nezia-Simmenthai; Rari-Ta- 
ranto. 

SERIE C 

RIellese-Carbnsarda; Cre¬ 
monese - Catanzaro; Siena • 
I.ecro: Vigevano - Mestrlna; 
Sanremrse-Molfetta; Salemi- 

tana-Pavia; Regglana-Reggi- 
na; Lirorno-SIracaaa; Prato- 
Traviso. 


TorinO’''Lanerossi 21 

I.iXNI'.KOSSI- Sentlniepll IV; 
Gsrraiil. t'apiicci; llaslil. I.ancin- 
nl. Turchi: Vnlrntlniizzl. I-ojaro- 
lui. fapprllaro. Aronsson. Motta 

TORINO- Itleanionll: Grava 
CUScrI»; lllmli.-sldn. Grosso, flnn- 
rer: Ilrrlolotil. Armano. Foglia 
Jeppson. Tacchi. 

Arbitro: M.siirelll di Roma. 

Marcatori: Nel primo tempo al 
18’ Itrrtniniil. al Ì9’ Ttirrhl; nel¬ 
la ripresa al 18’ Armano, 

NOTE • Giornata fredda, ter¬ 
reno ottimo. Spettatori 18.000. 

VICENZA. .1. — Pur sbaglian¬ 
do con Artn.irio un rigore al 35 
del primo tc-mpo. il Tonno 0 riii- 
srito a portar via dallo stadi, 
vicentino l'intera posta non sol, 
per merito della propria efflcien 
za. ma anche fu’r la pessima 
giornat.a in cui «ono incorsi tut¬ 
ti gli atleti locali Fin dalle pri 
me battute t vicentini sono ap 
p.anil Insplegahllmente fuori rit¬ 
mo c fuon mi«ur.i. favorendo i 
torinesi, apparsi al contrarlo ot¬ 
timamente in palla, precisi, sbri¬ 
gativi c perfettamente organiz¬ 
zati in difesa con Ganzer entro 
mediano o Grosso avanzato al 
zc-ntro c.ampo per il colleg.,- 
mento. 

La prima rete torinese A av¬ 
venuta al 10’- RImhaldn lancia¬ 
va a Tacchi rulla sinistra Tr.,- 
.er«one di qiiest’ullimo r.accoj- 
to da Bertoloni che. tutto Ith-- 
rrt rovesciava a rete. Al 35’ falle 
Il mano di David e rigore seni- 
nato da Armano, che manda I. 
osila contro il montante. Al 3<v 
I pareggio di Turchi che di te 
’ta mette a segno un ottimo pas¬ 
saggio di I-oJ icnno 

Nel secondo tempo la pressio¬ 
ne del vicentini aumenta ma 
•emprc Imprecisa. Al 18’ la rete 
della vittoria torlncre con un 
preciso colpo di Icrsta di Arma¬ 
no che mette fuori causa Sen- 
ttmontl IV. 


BOLOGNA: Giorcetll; Rulli, Paaliiutii; Itoiiifiicl. Greco, 
Piitnark; (’erceiluti. l’iir/itn. Boiiiitlii. Kaitdoti. Puseiitti. 

N.-\POI.I; Biigiiltl; l'omiisclil. Del Bene: Morltt, Clecarelll, 
Posi»; \'Uali. Bellruiiill, X'iliiclo, Pesiiiila. 3I»ro. 

AUBITBO: Bonelto di Toiliio. 

MARt’ATOlll: nel .seeoiido ieinpo ni 22’ rcrvelliill. ul 2.3' 
Bonaflt) ai ’27‘ 3Ioro su e.ileio di rigore. 

SPl.rTAI’OlU; trentamila circa. 


t.^ c.’iinpo che .nvev.i gi.3 nmiil- 
fest.-iti* con Morin Gian ine¬ 
rito lo si deve ;id un l’esaola 
generos'i. intelligente, preci¬ 
so ed efluniee 

I dottori l’.isqu.nle e Foni c 
i’ing Mulino elio sech'vuno in 
trilnina rievono :i\'('ri' «t gua¬ 
to sul loro «t.nceuino, la pro¬ 
va inau;seol:i del •• potis.so 
I.’elogto lo merlt:i anelu* Vi¬ 
nicio cI:is.sieo eentrattnero di 
manovra e rii sfonf1ament,> 
clic talvoll.'i riuscito a sii- 
pi'rare l’oli imo Greco anelli' 
nel gioco di ti'sta l’osio ba 
Livoratu senza risparmio c 
fatt.i eci-i'/.i>>iie di un Moro 
<''’.'me.sc,>titi'. coni>mi|uc re.i- 
li//atore di‘ll;i rete p’irteiio- 
pi'.i .SII c.iicto <ii rigore, tutti 
1 i.ica/z.i di Ainailei non li in¬ 
no ilenn-ritato 11 Ilotogi..! <> 
in.mcatu in p.'irte del suo abi- 
tii.ile limito di f,>rza: d (|iia- 
.iiiliitero La critu’.i forse non 
è es.-ittir meglio è tlire che 
Hiiiiifaei e l’ilniark non sono 
stati 1 soliti dominatori, elio 
l’oz/.an ba lavorato sodo ma 
eon scarso risalto c che Kan- 
don Scoili par.so tropjio tire- 

sto dalla scena pi'r Ciiistifica- 
rc un giiidizin c.satto 

Inizio veloce e al 7’ un 
li.sciu di Cu-carclII riava via 
libero a Bonafin ina l’arbitro 
fcominei.Tnm male) conci'dc- 
va ima piiinzioiie per im f;il- 
lo — piuttosto dubbio — di 
Po.sio eh»' non aveva esito Al 
19’ mi.'i fieli,' r.ire .izioiii ir.i-.- 
slcnic del rossoblii; si tratta 
per,'» rii uri gioiello rb-I g»'- 
nere: Cr‘rvelIaIi-I’oz,/an-P i- 

scuttl. centro di Cervelluti, 
gir.-it.i rii te.sta .ippcn:i :■ l.i’o 
rii Bonafin 

Nel rir.ctirrere una palla in 
pr-ifonditò. al 15’ Vit .ili SI 
procura II"*'» .stiramento nni 
scolare alla coscia .sinistra. 
Col p.issaro dei niirniti l’.ila 
parteiiopr'a nmtliorer.-i di ci,n- 
dizione e d atlirif.’i Al 21' 
i molti tifosi n.'ipdlrt.'im si 
mordono le dit.a rial rii'pet'o 
mentre l’opposta scl.iera ri¬ 
volge .'il Ciclo II",» .sgiiar'lo di 
moto ringrazi.iincrit», Po.sn» 
molto attivo. .«<r\,' Vi-ri'-io. 
sr'iviila Greco, e il cenir.a’tne- 
Co p.onil):, su G:orr<>!.i C'^nic 
iiTi fiib-beito. esce il p,>r’U'rf. 
tiro astuto di Vinicn» a porta 
vuota p.ilol 

f'on’ir.uar.'» .i prrneTe gli 
azzurri, m » i difcn.sori b-»I>i- 
gric.-: tciigor’o duro Si giur.gr 
cos'i .-il 40'- Bri finn nrl enn- 
tcnrlere I,> pali.', a Morir com¬ 
mette' li:i f.allo vennilf- sul 


fjiiale l'arbitro sorvola Pr,)- 
tcsta. allor.'i in modo energico 
il napoletano e interviene 
Bonetto: Morin .se n’avvede e 
fa concorrenza a Vittorio 
Gasstnan con una ~ scena a 
terra ». L’arbitro non nppiez- 
za l'esibizione vili- Morin poi 
improvvisamente taglia eorto 
all’incidente espellendo il na¬ 
poletano e Randon 

Moro scontrato.si con P.i- 
scnlti zoppica leggermente 
D.’ill’inizio delt.i ilpresn il 
Napoli tori’.'i ,1 premere da¬ 
vanti ;> Gioreelli. poi il B»)- 
logna eontr.itt.ice.i e al ’JO’ 
passa in v:itit:tgglo P.i.si'nlii 
a Pozz.m. allungo a Bonifaci 
spust.ito sulla di.sti.i. Cervel¬ 
luti in uggii.ito al centro r'oii 
un s.ipiente Itero devia il 
tiro '.pio\ l'i'.l,' del mediano 


hologne.se trasformandolo in 
un gii.'d Imparabile Al 25’ la 
seconda rete' Pozz.m ■■porta¬ 
la palla a Bon-lln che aitpo- 
stato al limite flell’area di ri¬ 
gore arresta la sfera si gira 
rii destro piazza ua tiro a 
mezz’area: niente ria fare per 
Bug.-itii Spacciato il Napoli'.’ 

Neppure per sogno Al 27’ 
Vitali in fuga. Rota lo canea 
eri o.slaeol.’i Rimetto riccret-i 
la massima punizione Prote¬ 
ste del pubblico (CI sembra a 
torto) a gran voce Ratte Mo¬ 
ro raso lerr.a: rete! 

Al 2!i‘ Pc-siiola laiieln a Vi¬ 
nicio pVoVilo il liberarsi di 
Greco; Pilmark tratticno il 
centrattacco per la niaglia, 
Pavmatf» ria ima mano al com¬ 
pagno- rigore sacrosanto ma 
Bonetto è rii altro p.irere 

Tiro improvviso Lt’J’i di 
t.’ili p.ir.i Giorcolli Ancor.’i Pe- 
saol.i d.i oltre treni.i iiulii 
sferr.-i nn;i fiieil.ita veloeis.si- 
ma: ;ilz.i in angolo Giorcelli 
con ima prodezza II Napoli 
ba spi'uto le sue velleità II 
Bobigna ha osi p.irtita vinta 
Pel.'. 

GIORGIO A.STORRI 


CONTINUA LA MARCIA DEL MILAN 


Battuto il Padova 
da due gol dì Galli 


MIL.VN; Buffoii. 5Ulrllnl. 
Bi-ralil •>; f .Irilliiilin, /annirr. 
riuit.in.i; 3I.iri.iiil, fìalli, Bcan. 
Srliiafflno. Brriicscii. 

r.-\DOVxT- Pili, /.nnoii. Prc- 
gnolalo; Pison. Arzilli. 5Iarl; 
Goliii. Rosa. Ronistntll. Chlii- 
tncnlo. Ferrarlo. 

x\rl>Rro: Angelini iti Firenze. 
Reti: nel primo tempo al 19’ 
Galli; nella ripre.sn al IH’ Gilll. 
xTngoR; 5 a 2 per il MRjii. 

MILANO, 3 — Villori.n 
cliinra dei russoncri, i quali 
con un Liedholm superla¬ 
tivo. nettamente il migliore 
uomo in campo, hanno attac¬ 
cato dal principio alla fine 
Il Pailova si o scliicratu in 
cantpo con iin.i fuima/umc 
chi:ir.ami'ntc tlifcnsiv.i. aire- 
Iraiiilo Chnimenli» .«lillà linea 
ilei mediani. Ho.sn su Bre- 
flescii c la.''i’iandii Ar/inì bal- 
tilnre lilieru in .■’re.i l..’i resi- 
.stenza rtrganiz/ata riai pata¬ 
vini ha letto imiguiritiimente 
sini> al 40’ ilei primo tempo 
l’iu iin’mrorlt'/za ed un ma- 


Triestino-Udinese 1-0 

Gli ospiti non sono riusciti a rimontare la rete 
di Szoke, realizzata a freddo al 4’ della ripresa 


TRIF.STINX: nandinl. Ilrllo- 

nl. tininarzl; Pelagna. Ferr.iriri 
Tiillssl; riemenle, Szoke. Fazza- 
nlga. retri*. Brlghrnti. 

FniNF.SF,: Gratti: Azimnnil 

Valenti; Piqué. De Giovanni. Ma¬ 
gli: Frignani. Mrnrgoui. Seechl. 
I.liii1«ko('. Fontanesi. 

Arbitro: Janni rii Macerata. 

Rete; .\I 4’ del srrond» temp»» 
Szoke. 

TRIESTE. 3 — Gli alab.vrrlati 
«ono riii«,-iti arJ .•i««lrurar.«l li ton- 
fuinto con i hi.-mronvri gr.rzic a<l 
una azione rii calcio d’angolo, .al!,» 
■nizio rfr-n.i rlj-rcs-'i, r.bitmrri’c 
«fnjttat.'i fi.-» Szoke t-a rrle 
fredrto d,'iralab.-»rdato h.-» srr,»r 
rato lo sl.-»ncio o la tr-mr i.-» dogli 
iidinr-si. I qu ili. pordut.-» rr>rg-»- 
nizzaziono o la lucidità di gioco 
«foggi'-rte Ono a qu,'I monu-nto. 
hanno permesso agli avv-ersari 
una maggiore i.itraprendcnza. 

Nel primo tempo, dopo due an¬ 
goli battuti dalla Triestina. l'Udi¬ 
nese al è subito piazzata nella 
metà campo aweraarta, afrKiando 


mir-'cr"-»' tri .'ii un.i fi,r- 

tic ,>I-rm, lite p, riCoIo-:, r<'r..l'>lt.; 
dt I.md.ck’.g ,- ,< urli,';.» ,1.» Sr-t,l;i 
i-iiii un tiro al \-< 1,'. cl'c 
la b-je ,irl m>>r.t.-m»c Sempre (i 
centr.itta, eo bi irjCi>:'fro .»Iz.,v.» 
ticrrmcnte «opra ti tr.»vor«» p, co 
■ lopo 1.1 r-'tla r.', •vu*.» ri» Fri 
gn.ir.i 

Nel «.'crTi-,!o tcmj.o I., Triestini 
ittacc» «nhito o’tf tu'-d-'' un eli¬ 
clo fi .ingo;.-. «u di un.» pericola. 
«i««ima az.orf l'ol »f.» df Pc'ri* 
lui «tese., fvtrjs h» fatio glu.n- 
-gerc ri.iMa b tn I ermi un d.-h.» e 
•-.iso’erra a Sz"ke. .»ppr.«tato in 
ire.» di ncorc. che h» hiltiito 
Ge.dli con un-» rrczzi r”V'e»,’i.»T,» 
f-oe»' rfopf. un, r,'T*' di S,'(-cìu C 
«t »l.» .inmlll it » «liti .arbitro per 
'.etto fuori ff-i-eo 

Sullo «< .-ìrte-e rie) tempo un for- 
•c Tiro flel rcntf.itt.icco .ilib.irditn 
e finito sul montante Li Tru's’i 
na «I è quindi arroccat.i in dlfen.i 
impedendo agli attaccanti bian¬ 
coneri di giungere fino a Bandini 
Magli f: stato espulso dopo uno 
scontro con Bandinl. 


linleso ti.i Muri c Zuuun 
hunno pcimc.-'.so ;i Ihcric.^en 
■ Il srcriuie un gruii tilt» ria 
sette metri La ic.spiiita cor¬ 
ta (li l’m veniva r.TCcolta da 
Cìalli che tacitava in rete 
rl.n due metri 

Inizia folte il Milaii. ed 
uno scjimhio tia Be;in c Lie¬ 
dholm jierinette :d centra¬ 
vanti di impegnare l’m. z\l 
13’ contropiede ilei bianco- 
scudati c Buffon deve inter¬ 
venite in uscita su Boni.staili 
^ilentc di particolare sino al 
19'. cpianilo Mariani centra 
lalla de.slra e Beati si pro¬ 
duce in un.i rovesciata vo- 
liinte che sfu ra la traversa 
-\l 25’ scetuii- Beraldo sulla 
dr-str.-!. si liliera di Man e 
centi a. Testa rii Mariani o 
!i uvei sa colta in ineno .Az¬ 
zini allontnne la minaccia 
^ \l 30‘ I.iedhr Im fornisce ,1 
ÌBredescn un magnifico pal¬ 
lone Il norvcge.se tira for- 
tis.smio ma la palla esce di 
tKirhi centimetri Al 36' Galli 
«I trov.'i improvvis.iiPftite l;i 
1 palla ria rete a cpiattro nte- 
j’n dal |>ortierc per im man- 
'oato interv-ento di Zanmer 
j 1 ira precipitosamente e sciii- 
'U. .-\l 42' dopo la già de- 
rcritt.» azione del gol. trian¬ 
golazione Galli • Brcdc.sen - 
Mariani e gran tiro fuori ili 
-loco 

Nella ripit'-'a al 2' Rosa ha 
I p.illa del p.-’roggio per il 
l’adov.a Tira forti.'.simr» da 
ma rpttndicm.a di metri o 
Buffon devia in angolo. Al 
)■ Galli, che oggi ha dispu- 
’ato una rragnifica partita. 

irceclie un pass.-iggio rh 
'Irorlesen. e spar.i m rete 
f’in devia in ctnicr .-\1 9 
occasione d’oro per Brcdc- 
:en. ma zXzzini dev in .i nor- 
ticre battuto .Al IB’ l'azione 
del secondo gol parte da 
Fontana clic c.alcia verso 
Bredescn sivìstatr» siilln de- 
str.T. entra Znnon e manca il 
pallone Sulla linea di p,»rta 
M.-ìsre una ’erribile mischia 
ed il pallone dopo quattir» «> 
cinrpie riinpalli è so.spinto 
defìmtiv.amente «n rete da 
Galli Poi nienfaltn'*, se si 
eccettua l’occa.sione sprecata 
da Chiumonlo al 31’ ed alcu¬ 
ne prodezze di Liedholm. 


Genoa 2 
Palermo 2 


GENOA: Fr.uicl; Vlrlanl, 

Bi-catlliii; De Angcils, C'iirlltil, 
Dal Molile; Frizzi. l’iiruiR. 
Magli. Abbinili'. Fiir.iiicllcsc. 

l’Al.F.RMD- .‘\iigc1iiil; Grif. 
filli. Bi'tloU; Rciicdrltl, Bidlli-o, 
/i.inipcrlltd: Vcrnnzza. IlLigtid, 
Giiiiti'z, Bcticlli). S.-iiiiIrl. 

.Arhilrii: Orliiiiilliil ili Ruma. 

Xtnrciiliiri; nel |irlitiu tcnipo, 
illl’ll’ Abbiiillc; nella ripresa, 
al 12’ Vcriiaz/ii. td 2.T Ahhii- 
ille c al 3T Vcrna/z.-i. 

(.L.NOV/V 3 — Il Palermo & 
giunto a Gctiov-.a deciso n p.a- 
reggiiire e. eon min .necorfa tat- 
tk-n. ci è rin.ccitn niie .n due 
è il risniinto llii.-ilc delLiticoii- 
tro tr.i rns.niero c ro.ssoblu e 
autori ne sono stati due sud- 
americani. Veniaz/.a p Abba- 
du'. l migliori uomini in campo. 

Ecco, in breve la cronnea, 
del match 

All’lf Frizzi ha la palka, 
la .smista ii Parodi che pron- 
ti.'-simo la tocca ver.so Cara- 
pclle.se il quiile l;i devia r.ipi- 
do verso Abbariie nppostiito, 
libero, al limite dciraioii di 
rigoie. Al volo ruruguaynno 
ealei.i rii destro e ni;nui;i la 
pala .'Ili iii.Siieeat si nirincro- 
cio dei pah, .dia destra rii An¬ 
gelini, il CUI tuffo ri.sulta Inu¬ 
tile. Per tutto il piirno tem¬ 
po pili ne.ssuiia icte, ma geico 
nlteiiio e t.'dvolt.i emozionante. 

Nella ripiesa att.acca i! Pa¬ 
lei mo e Bai '«Imito s.-dva in 
loveseiata sulla linea bi.iuca; 
riuindi. su . cross . di Paro¬ 
di d.illa dc.stra. Abbadic. np- 
po.st.ato a due pas*,! dal poitio- 
i-»' -sit'iliano. manda di lesta 
I.i palla fra le bi accia di An- 
hmnr'diato contropiede 
dt'l Pan'inio e rete del pa- 
ri'ggio: fioiiiez. se,'urie v-erso re- 
f<’ (*. d.,1 limite. Serve in pro¬ 
fonditi sulla deslr.a Vernaz.za. 
f ranci gli .si f.i ir.eontn» mn il 
■'iid-amerii'.-nio lo super.a con 
nn tiro teso, r.as,» ti'rra 

La pallila si accrnuie Friz¬ 
zi .viene attr'riato in aiea da 
ClrifiUli ina Oilniulini nega il 
licore z\I 2.1’ in cotisegnenz.-i 
(Il im calcio d’angolo, d Ge 
m»a radfloppin il suo punteggio. 
Criiifiisioiie m area rosanero 
e palla .sijll.a line.a bianca fr.a 
un groviglio di giocatori dal 
(piale .sinmta il piede di Ab- 
badie die spinge la sfera in 
I cto 

L entusiasmo dei rossoblu 
dura poco mcn,-» di un quarto 
dora; t.anto (pianto i rosane¬ 
ro impiegano per raggiungere 
ancoia una vrilla il pareggio. 
Stretto sctiniliio m corsa fra 
Verna zza e Gotnez. tino a che 
Gomez libera il compagno il 
cui tiro non perdona. Sullo 
sl.nncio i siciliani per poco non 
sf gn.ano ancr>ra con ima ro¬ 
vesciata acrobatica di Verna/- 
'■a la p.ill.r viene però re- 
"jpinla da P'ranci: ancora Fran¬ 
cia I»nra su tiro di Zamperhni 
eri infine Abbadi,’ motte a se¬ 
gno la terza rote rossoblu 
Ma AngcLm era stato carica¬ 
to p Orlandini annulla la rete. 

L’incontro finisce così 


AtalanlaSoal 10 


\T.\L 

\VT\: HdcnrclJ: 

r.4t- 

• i,//o c 

••(«ini; Ilor'-ini. Ointv- 

Rn 

nroli. Grnllli. .\nnov.iz- 

zi MInn. 

Bi««rttn. Longoni 


ap.\L: 

rlrrforrhl: Dzifr.itl. 

l.ricrhl: 

Villi. Vinci. Dal 

Po»; 

Hrorcinl 

DI Gi.iconio. ri 

rotto. 

S.inrlrll. 

nirin 


Rete: 

Nfl primi! Irmpo 

at r 

MIon 


« IL CAMPIONE 

» 

F.' i.» 

p.ù completa e 

mo- 


♦ Le gr.rndi corse c.clistiohe. 

♦ li c.nrpion.ito di calcio 

4 Tutti eli ivvon-.mcnti dol- 
1 1 scttini.iiirt illnstratt e 
r..ccont.ati 

I rersonazci c le grandi 
avveiiturr' d,"-!. passato rivi¬ 
vono in .-'.v-vniccnt: ricv<'.ca- 
zioni r,ftìd.i*e .ille più grandi 
firme. 


Su 


<c 


IL CAMPIONE » 


«or.vomì B.ircl. Roghi V.ira- 
Ic. Fu.sco e d.-d prossimo nu¬ 
mero s,'‘riv,''-.inno Vittorio 
Poz-'o. Francesco Sl.avviti. Ni¬ 
no Niitnz o 
Leggete 


« 


IL CAMPIONE » 


il campionissimo dei >< 

manali sportivi • di vari 
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81 APERTA LA ATOVA 




L'Ui^llA' ÌIC.L LUjflLUl' 


^ E COATIATA lE RORIAIO REI CORRIDORI RELGI 


Nella Sassari - Mari De Dniyne baDe Vae loov ’n volata 


Ventre a terra fino alla linea di arrivo 
in nna corsa che non ha dato mai respiro 

A\S\>X\XXVCV\XXXN\N\NXN\NX\NNN^^ —' “ ' - ' ' ' ' i - ■ - - ■ ■ . - -- 

% 

ltP'ÌVI4u<2Ìl1lÌ ^ italiani non hanno deluso anche se sono stati battuti — Bene, oltre ai due 

i belgi, anche Boni, Fabbri, Monti, Coletto, Koblet, Nencini; benissimo Ferlenghi 


(Dal nostro Inviato) 

CAGLIAHI. 3. — Dungue: 
ciak, si uirn! Giriamo il film 
(Iella nostra prima corsa del¬ 
l'unno, la Sussari-Cayliari. 
Folla c (itlcfi in nna pittore¬ 
sca, simpatica confusione al¬ 
l'appuntamento di purtema. 
Il mattino è fresco, chiaro, 
UiA calda di colori c di pro¬ 
fumi: Sassari è tutta ravvolta 
di vapori violetti. Il « via/ • 
alle ore 8,55. Sono in (/ara G.'i 
corridori che pigri mordono 
i jirimi chilometri di questa 
stagujiie di grandi fatiche. 
.tJd eccoci sii Dito - à la pointe 
da combat -, in mezzo olla 
misc/iKi. Appena fuori di Sas¬ 
sari si scende, precipitevolis- 
simcvohnenle Si scendono le 
Scale di Ciocca e Fabbri 
scappa. 

Apriamo una parentesi. 
Parliamo di Coppi, t” ancora 
all'osprdale di Sassari, dove 
ieri l'ha raggiunto la signora 


COSI' SUL TRAGUARDO DI CAGLIARI 

I) I)L ItRUVNE Alfred (Carpano-Coppl) Kni. 'ZJS In ure S.'M'IO" media 
Km. 41,ori; i) Van Looy RIck (ratma-Gutrra); 3) Unni Guido (Hottec* 
chIa-UrIpn); 4) Monti Bruno (Atala); S) Fabbri Nellii (I emiliano); 6) Cai- 
neru Giuseppe (Carpano-Coppl); 7) FerleniihI Gianni (G. S. Hli); 
h) Koblet lluKo (G.S. Faenia) a 3'IA'*; 9) Kcteleer UeslrF (Carpano- 
Coppl); 10) SIreliler Renò (G.S. l'aema); II) Nviiclnl (iasione (G..S. 
LliiorodnnI); li) Ciampi Sllv.mi> (G..S raenid); |.l) CarlesI Guido (ilot- 
lccclila-(ìrlpo); 14) Baldini I noie (lri>nann); 13) Baror/I ilanllu (Alala): 
IH) l’alasclil Roberto (Id.); 17) PIsLaijìla AnUlnllno (S. l’ellrijrliio Sport); 
Ih) Guerrliil Gino (Carpano-Coppl) 


gare. Cosi gli è stato rinfor¬ 
zato il (jesso e domani par¬ 
tirà per Roma da dove pro¬ 


di Tarralb(t, prende piede 
un'azione sintvalda di Fabbri, 
Ca riest. De Caspe ri, De 


seguirà per Milano sempre lirugne. Coletto, Strehler, 

a. 2 .. s*/! va/Irt f i ti j * 


per via aerea. 

Le parentesi sono le scor¬ 
ciatoie d'ombra delle idee di 
fianco alia strada maestra 
Talvolta ci si scorda della 
strada maestra. Parlavo del 
passo della corsa: velocissi¬ 
mo. Sulla rampetta di Co- 
droitgianus scattano Urando- 
lini. Faggin, Nencini. Manie 
e Christian; niente: il gruppo, 
frustato da Vini Loop, reugi- 



OlflUO BONI è alato il miRliorc dcRlt italiani c si è 
classificato al terzo posto 


E ora prim.i di airar il ^ 


Kvs>nvsvvsxnn\nnnn>.nnv\>.>.vnxnnvs\>.vsxv^^ 


CitiUa. Il campione ha sof- 
•ferto, continua a soffrire, le 
pene detl'iufcrno. E’ abbat¬ 
tuto, demoralizzato: la jclla 
non si stanca, ci prende gu¬ 
sto. a maltrattarlo. Si arren¬ 
derà, Coppi'/ Nei suoi occhi 
lacrimo.si, doloranti, smarriti 
si Iriiae lo sconforto, la pau¬ 
ra. Ma il dott. Lincei ha detto 
che la saldatura del femore 
fnittiinito sarà perfetta c ra- 
)>’d(i. r. di conseguenza, egli 
prevede la guarigione in un 
periodo di due-tre mesi. In- 
tiiiito. Copili ha espresso li 
desiderio di partire domani 
in aeroplano per Novi Li¬ 


sce, Un'altra breve fuga, ap¬ 
pena dopo Flores, con Nen¬ 
cini, Ferlenghi e Gismondì. 
Quindi, un po' di tran-tran; 
c poi, scatti, scatti, scatti. In¬ 
fine, ecco una pattuglia di 
punta di otto uomini, al co¬ 


mando di Crai. Ma è De speranza... 


Schroeders e Urundoliiii: 55" 
di vantaggio a Clave Salila. 
Si va a Campeda. Sull'alto¬ 
piano, dove è teso il tra¬ 
guardo di montagiiu, è lìran- 
(lolini clic tira la fila. Vispo 
appare Coletto. E', però. De 
Bruyae che la spunta. Sul 
nastro. De Drnunc ha due 
lunghezze di vantaggio su 
Strehler; più stuccato Fabbri. 
Poi gli altri. A FIO" il gni/i- 
po, dal (piale srappano Ual- 
diiii, KobUt, Crassi, Doni, 
Vati Avermaet c Van Looy. 
L'inseynimento della paltn- 
glia di Baldini c spetlacoloro; 
nel giro di un (inatto d'ora, 
la fiKja è presa. 

liaUenttitnento. E cosi, ap¬ 
pena dopo Miicomer, nri'ultra 
dozzina di uomini — fra i 
r/nali Messina, Minardi, 
Schils, Adriaensscns, Nenci¬ 
ni, Runucci c Ronch'itii — si 
portano a tiro. Ancora una 
zuffa, a Barare; è Coletto che 
fugge con Schils, Crassi, Fer¬ 
lenghi e Boni. 

Torniamo nella mischia. Il 
vento è teso e dà aiuto alla 
fuga, che si scapicolla sempre 
più: SO" di vatitaggio a Ori¬ 
stano, su Etniliozzi c Cismoti- 
di. Il gruppo a l'.'W". Ma an¬ 
che Coletto, Schils, Grassi, 
Ferlenghi e Boni non vanno 
lontano. 

La corsa si concede una 
pausa. Manco il tempo di fu¬ 
mar Una sigaretta e Ferlcti- 
ghi dà di nuovo fuoco (die 
polveri. Sulla salita di Vat- 
ìcrmosa, Ferlenghi scappa 
con Monti, Boni, Vati Looy e 
De Bruytic. I più pronti nella 
rincorsa sono Cuincro e Fab¬ 
bri. E' la fuga buona questa'/ 
Pare di si. E cosi in effetti 
è. A un'ora dal traguarda — 
nel paese di Seccctiti, cioè — 
la pattuglia di putita ha 23" 
di vantaggio su Fabbri e Cai- 
tiero. Il gruppo è in ritardo 
di 2'15". Decisa, forte, elegan¬ 
te è l'azione di Caincro e 
Fabbri, l quali riescono a 
portarsi nella fuga, un po' 
prima di Nuruminis. G siamo 
quasi a tiro del traguardo; 
Van Loog, De Briiyne, Mon¬ 
ti, Boni, Ferlenghi, Fabbri c 
Caincro pestano con furore 
sui pedali: Van Looy. De 
Briiyne, Monti, Boni, Ferlen¬ 
ghi, Fabbri e Caincro hanno 
gli occhi e il cuore pieno di 


ingaggiano in una volata ma¬ 
gnifica. E' Van Looy che 
- porta - De Bruyne, per tut¬ 
ta la distanza: sul rettilineo 
di arrivo Van Looy cerca di 
chiudere De Bruyne; ci rie¬ 
sce e no. Fatto sta clic Van 
Looy e De Bruyne nei 
« rush - finale spasimano, c 
arrivano sul nastro ituiisi 
contemporaneamente. Seguo¬ 
no, nell'ordine: Boni, Monti, 
Fabbri, Caincro e Ferlen¬ 
ghi. A 4' il gruppo, che Ko¬ 
blet domina nella volata. 

Ma ecco l'enigma: Van Looy 
o De Bruytic? Vntleliipcsca! 

Il giudice di arrivo e cento 
altri hanno risto De Bruyne; 
cento (litri hanno visto Van 
Looy. Discussioni a non fi- 
ture: ma è la parola del gin- 
dire d'arrivi} che fa testo: 

De Bruyne, dunque, è il viti- 
citore della Sassari-Capliari 
Reclama (tniuino) Guerra, e 
V'an Looy dice: — - C est 

moi qui lì (/agné/• Van Looy. 
però del risultato avverso ^ 

non fu una tragedia E De ^ 

Brvyne (i Van Looy .sinnye la 
mano e poi l'ahbraccm itffet- 
tnosumente. 

ATTII.IO fA.MOIlIANO C 











IIIIANO 1 CAGI-IAItl — AIJ'ULDO Di: imUVNE batte sul traguardo li coniiarioiiale VAN lAJOY 

lal^] I^AirTITI^J IIElAalH S4IUAOUK UOTlAAlil l>l IV SEItlEl 


(Tclefoto) 


11 Feder battuto 
a Foligno (2 -1) 

Hanno segnato Fiori, Fontanesi e Mosca 


Bruyne che riesce a tagliar 
la corda. Su De Bruytic ar¬ 
rivano subito Maitir, Boni c 
Fabbri elio trascinano il 
gruppo. 

Il sole splende c illniiiina 
la terra antica e rinascente, 
rude, silciizio.sa e canora in¬ 
sieme di Sardegna. I.a corsa 
non ha pace. Ajipena fuori 


Finalmente, ecco Cagliari 
che mastica e succhia l'azzur¬ 
ro del suo ciclo e del suo 
mure. Volata a sette sulla pi¬ 
sta di terra rossa dello Sta¬ 
dio Amsicora. Monti e Fab¬ 
bri, per colpa di un -'salto» 
di catena, perdono le posizio¬ 
ni: via Ubera, perciù, a Van 
Looy e a De Bniyne ^chc si 


rCUCRCMSOR/ I : Clicrtibini; 

Scarnfcciil. Cnlussn: De Andrels, 
Bimbi. Basso; llarbabetla. Bale¬ 
stri. rinri. Genero, Sebasll.ini. 

i'Ol.IGNO: DI Daslde; Gber/n. 
Castellani; 1)1 (ìliilln, .Malatanu-, 
Blasoni: roiilanesl. .Mosca, Zecca. 
Glovaimlnl, Teiici;i>i . 

Reti: nei primo tempo, al •iO’ 
i'iorl. al 37* roiilanest. al 40' 
Mosca. 

(Dal nostro corrispondente) 

f-OI.ICiNO. 3. — l)cp'> ii’i.» p.ir- 
llta .is\ Incelile e uuiib.illiil.i nel 
eorso della qn.ile i « f.ilclielli » 
locali si sono gettali ron il iii.is- 
stino inipcano .ill.i ricerca ib'll.i 
Vittorl.-i c l.i sqii.idrii romana Im 
lottato con le armi «teli « classe 
dclfcnlusl.ismo. Il foltiino è riu¬ 
scito a battere la Fcdercoitsor/l. 

i'assaSM per prima In saiil.ie- 
Rlo la squ.iilr.i ospilc: era i-iort 
ebe al ?<)■ potes.i ap|>rofitlare di 
un errore di Malacarne per spe¬ 
dire in rete. Tutto lascl.iv.i cre¬ 
dere clic la e.i(iolista avrebbe ot¬ 
tenuto un altro successo m.a I 
eonlr.ill.aechl dei;II .arziirri che 
mettevano pin volle in dilTieolt.'i 
1.1 ililes.a Ospite trovavano il lo¬ 
ro coron imeiito al 37' allorcliò 
ima punizione c.ilcial.i da .Mosr.i 
coidro I.a porCi ospite rreiv.a In 
area di riuorc di Clienibliii im.i 
miseliia dall.i quale s.illava fuori 
f'ont.iiiesi clic re.illzz.av.i l.i rete 
del pareKcIo. 

Al PI' final-iienlc i loc.ili oltcn- 
Kono la rete della vittoria: ò Zec¬ 
ca che su di iiii.i rimess.i d.i I.ito 
cenir.i I.i pili .«verso II cetilro 


o bi. €;la88if ic*R 


GIRONE F 

1 risultati 

FolIgno-rcderconsorzI 2-1 
Tlvoll-Tcnipln 0-0 

Montcponi-Sunscpnicrn 2-0 
Frosln«nc-Spes 3-1 

Torrcs-Perugla 2-1 

Ternana-Romulca 3-1 

Chinotto Nerl-Terrarlna 2-1 
(disp sabato) 

Collefcrro-Moiitcvccchlo 1-0 
Città di CastelIo-Ba.stla 2-2 


Il Frosinone intrange 

il cat enaccio spessino (3-1) 

Il goal dei verdi messo a segno da Gavazzi su rigore 



La 

C. Neri 21 
Federe. 21 
Foligno 21 
Collef. 21 
C. Cast. 21 
Fro.stn. 21 
Tcrnan.i 21 
Tempio 21 
Mnntcp. 21 
Tivoli 21 
Romulea 21 
Perugia 21 
Sansep. 21 
Bastia 21 
Torres 21 
Spes 21 
Montev. 21 
Tcrrae- 21 


classifica 




LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 




Sii i - - 






preced,e M^ennon itt fotopmfitì' 
Il nMiowM§rio Michel€9nfgelo 

Sugli altri ippodromi 


^ -rf ’-'m ^ ^ L- 




dove Mosc.i r.iccoglie. si libcr.i di 
un p.iio di .ivver5.iri c spedisce 
In rete. 

Nell.i ripresa la rcdercoiisfir/l 
ntlaitlier.i dal principio alla line 
qii.isi seii/.i Interriuione .ilio sin- 
|Ni di riioiKiiiist.ire il p.ireaeio, 
ni.i L'H .Iti.udii dei Iricolnn o-pi- 
ti verranno v.dld.iinciite contenuti 
dall.i s.dd.i difesa del ruliL;n>) 

Parlirol.iriiiente .ippl.iuditi .ilciini 
interventi del portiere loc.ile Di 
Davide clic lianiio coiilnbiiito a 
sbrodi.ire aleiitie sìtiiarioiii dilli- 
cili ere,itesi nel cor-o dell.i toii- 
tmii.i ollensiv.i dcll’all.icco della 
l'cdertoiisor/l. 

A. B. 

Ternan a Romul ea 3-1 

RO.MULEA: Benedetti, Casparra, 

C.heccuzzi. Baldi. Vernntct, Cre- 
sceiul, Masclo, Severliil, D’Ange¬ 
lo. Bernardini, Sciamanna. 

TER.VANA: Pazzi. Cohnlnnl, 

Bravetti. Dominici. Pezzo, .Marlno- 
vlcli. ('•ofB. .Mlcuccl, Turriglia, Mlz- 
zai. Capolosii 

A r h II ro : Inferra di Beiie- 
venlo. 

Reti; nel primo tempo al 21' 

.Mizzai; nella ripresa al 3’ .Mlzzai, 
ni 3-3' Sciamanna, al 43’ (Mlcuccl 
(rigore). _ 

Tr.RN’I. 3 — La Ternana ha vin¬ 
to il suo incontro senza incontrare 
iiudt.i resistenz.i sul piano Irenico. 

.\'e Ila incontrala, e molla, da p.irle 
dei gifM-.ilori roin ini i quali — gra¬ 
zie .anche al deficiente arbiir.iggio 
di-l sig Iiisrrra — si sono dall 
spe-so ad una dimostrazione di lot¬ 
ta litiera. 

Ad un certo momento l’arbitro. 

Incapace di tenere a freno la par¬ 
tita. ha concesso persino due ri¬ 
gori. imo per parte, assolutamente 
inesistenti 

Basta dir questo per rendere II 
quadro della partita. I..a cronaca 
non nienla di essere ricordata. 

Brevi di sport 

KINGSTON, 3. — Giuseppe Mer¬ 
lo ha conseguilo Ieri a Kingston _ 

una facile vittoria per 6-t 6-i, sul 

mr> turno del Torneo lennlsUco Gli austriaci consolidano la loro affermazione con 

internazionale di S. Andrea. _ .. 


8 3 21 

8 6 23 

8 6 28 
8 6 26 

9 6 26 

8 7 20 

7 8 26 

6 9 31 

7 9 22 

7 9 22 

7 9 25 

4 11 24 
4 11 23 
3 13 24 


16 32 
13 30 

18 27 

17 24 

19 24 
24 22 
29 22 
29 22 
27 21 
19 20 
34 19 
31 18 
29 17 
29 17 

29 17 
36 16 

30 16 
52 13 


SPES: De Luca. IppolitI II, Cosi. 
Senzacqua. .MInclli, Stocco, De Ce¬ 
sarie. Gavazzi, tozzi, Proietti, Ile- 
lardi. 

I’ROSINOM: : Gabriele, Minardi, 
Lillo. Piccolomlid. Garlagnini, Riti. 
Cerbara. Neri, Sirina. Dillo, Azzoni. 

Arbitro: DI Tonno di Lecce. 

Reti: Nel | rimo tempo al 4U' 
Dillo; iielln ripresa al 32’ Surina. al 
'IV Gavazzi (rigore), al 42’ Azzoni. 

(Dal nostro corrispondente) 

FROSlNO.Si;. 3. — Partita più ar¬ 
dua del previsto (ter il Frosinone a 
iviusa dell’impostazioiie difensiva da¬ 
ta dalla Spes sin d.ill’inizin. DifTi- 
cite. era iier il I-'riisinone oggi in 
giornata nera Irov.ire la vi.i della 
rete avendo dav 'liti nove ditenviri 
■ivvcrsari formanti un perfetto i.itc- 
tiaccio. C quando subita la prima 
rete gli ospiti sì sono distesi all’.at- 
tacco è risultato die .Diche senza 
c.itemccin la vi.i dcll.i rete per 1 
canarini era piu f.itico-a di quanto 
non II) fosse stata con «quadre di 
levatura superiore al verdi ospiti. 

Solo a spr.izzi si è visto quel Fro- 
smonc die è stalo capace di rcci- 
per.ire in questi ultimi tempi tan'o 
terreno in cl.issifici 

II caicn.iccio della SI’CS è saltalo 
solo al 4'»’ del primo tempo allor¬ 
ché SII un orto rimando di un dì- 
iciisorc Ospite Dìlio li.i scaraventalo 
in rete un tiro fortissimo rasoterr.i 
e angolato t.into che De Luca pur 
avendo gliermito la pilla se l’ò vista 
sfuggire oltre la linea fatale. l’di 
o-piti alinf.i sì spieg.ino e la fitte 


del primo tempo li vede decisi al¬ 
l’attacco 

Nella ripresa la Spes dimostra più 
.iggrcssivit.ì anche perchè i locali oo- 
nimciano a risentire la stanchezza 
dovuta .die tre ii,iride giocate in 8 
giorni .1 e.iiis.i nel recupero di gio¬ 
vedì ontro il Tempio. Il Prosinone 
tiiil.ivi.i segni 1.1 seconda rete al 32’ 
lier merito di .S-.irin.i clic avuta la 
p.dl.i da Riti ealcM in rote forte 
1 ' impar.ilulmenle all’angolo sinistro, 
i’n niuiiito dojvii gli ospiti usitfrni- 
si-ono di MI) calcio di rigore per Io 
.dlerranronto di bozzi avvenuto d.a- 
vanti a Ci.ìliriclo. Rigore cl)e Ga¬ 
vazzi trasformi nslutaincntc. 

Sul 2 a I il Frosinone sente 11 fiato 
grosso degli Ospiti e allora si ripren¬ 
de c riporta il gioco in area avver- 
s.iri.i l o successivo sporadiche azio¬ 
ni avversiric non li.inno esito men¬ 
tre la pressione del locali si concre¬ 
tizza ai 12 ’ con la terza rete sognala 
da Azzoni clic manda imparabilmen¬ 
te in rete uno spiovente avuto da 
Riti 

DANILO ROVEDA 

CICLISMO 

Allo Spagnolo GII 
il Trofeo della M onlagna 

NIZZA. 3. — Lo spagnolo Jose 
Gii ha vìnto oggi il Trofeo ct- 
t-Iistico della montagna (36 Km. 
Nizza-Mont AgcD con tempo di 
t’I5"45, Secondo si è pi.azzato il 
francese Dotto, Degli italiani Bu^ 
ratti è giunto 15 simo c Gagge- 
ro ISsimo, 


NELL’INTERNAZIONALE TROFEO CAMPARI 


Vittoria in botto stite di Leodolter 

sul trampolino olimpionico di Cortina 


B.ASKF.T 



FIRENZE: AHendplo 


* J|.~ NEW YORK. 3. — Durante una 

_ riunione di alirtica leggera orga¬ 
nizzala dalla f'rdrrazlnne amrrl- 
I. Chreco PrA: 2. Corso. Tot.: tana. Ron Driany ha vinto nella 


il 2" posto di Mueller - L’italiano Fertile al 5° posto 


1. CORSA: I. Carlddinu; 2. SA: 1. Ueiiza; 2. Salina; 3. 
Iracondia; 3. F.IrnIna. Tot.: Otre. Tot.: V. 59, P. 19-14-17. 


ì; I « ■ i li CORTINA. 3 — La VII edi- assistito in gran numero, ri- 

V. 15, P. 13-58. Acc. 100; 7. COR- | prova delle 1000 yarde e In quella j-i 

SA: I. Ueiiza; 2. Salina; 3. | tulle due miglia. ztone del Trofeo C.impan, chiamato dalla importanza 


' il S" 




V. 30. P. 13-24-Z5. Acc. 233; ,\cc. 72; 8. CORSA; I. Frlngiirl- 

2. CORSA; I. Duchessa; 2. Nut- lo; 2. Mattutina; 3. Lovanlo. 

lo. Tot.: V. 21, P. 13-22. Acc. 70: 

3. CORSA: t. Coccinella; 2. Mit ANO* IWìntA 

Anafesto. Tot.: V. 91. P. 31-33. rlllAIIV. VIIOKi 

Acc. 318; 4. CORSA: 1. Signora I- CORSA: I. Oazzarra; 2. 
Nera; 2. Grappii: 3. Volatica. Tuono. Tot.: V. 14, P. 10-10. 

Tot.: \. 32, P. 13-13-20. Acc. 41; Acc. 41; 2. CORSA: 1. Arrlba: 

5. CORSA: I. Girifalco; 2. Ar- 2. Dione. Tot.: V. 18. P. 10-10. 

radia: 3. Wilson. Tot.; V. IS, ,\cc. 37: 3. CORS.\: 1. Ilrontc; 

P. 14-18-24. Acc. 33; C. CORSA: 2 . Gomez. Tot.: V. 25. P. 18-18.' 

V.*5: 4- CORS.Y: 1. Ocra- 
dindio. Tot.: Y. 132. P. 33-55-72. j Ddphinus. Tot.: V. 25. 

-\cc. 610; 7. CORSA; I. Scr Brìi- „ n.n «i. s r-ni>a.s- i 


Acc. 85; 4. CORS.Y: 1. Ocra- l’aiislrallano Brian Bowman 
gno; 2. Ddphinus. Tot.: V. 25. per 6-3, 5-7. 6-2. 6-4. 

P. 15-31. Are. 97: 5. CORSA: I. , 


-Uisiralla ocddcnlalc. battendo in bello Stile, mentre 

I italiano Nicola Pirlrangdi e -: j. 



netto; 2. I.ieoiia: 3. DoSlo. Tot,: ‘ ^ 

V. 49, P. 21-35-24. Acc. 610. ^ V, f J 


PORTI..\NI). 3. — L’amcrlra- 
no Bnice Olson è stalo rlcovc- 


NAPOll: Orco 


«li* SÀ: 1. Mister;’2. Scotlànii. Tot.: 

Usbergo; 3. Pllcomajo, Tot.. „ _ me, , _ 


*V I ospedale in « condirlo 

SA: I. Oriolo; 2. Nankino. Tot.: I erllldir . Ieri sera, dopo es 
'■ I®* 4*- 12-14. .\cc. 21; 7. COR- 1 sere stalo battuto per k. o. al 


Mueller. che si è alquanto di¬ 
sunito durante il volo, ha 
saltato m. 76.5 c m. 81; il 
primo degli italiani è stato 


rato In ospedale in « condirlo- Piero Fertile che ha conqui- 
nl erllldie . Ieri sera, dopo es- stato il quinto posto, con due 




DETTAGLIO TECNICO 


r;:r..Yiio YUcnri..\N’fìr.- 

I.O — I.iro I 050.000 metri 
1.600; 1) LAM’VIO (56«4 O. 
Fanrera) della scuderia Ap- 
pia. 2) Pcrmon (50 B. Acri- 
forni); 3) n.in.\ (48 F. Cut- 
toni); I) Rorearelo (53''- G. 
Bucalella): non piazrati; Ska- 
nrr. Distarrlil- inrollalura. T 
lunchezze. 2 lunghezze. Tem¬ 
po I'38"3/5. 

Totalizzatore; 11, 13, 16, 

(27), 52. 

RlSFLT.ATl DCLl.E AL- 
TRF. CORSE PER CAVAl.Lt 
PAGANTI: PAPER BOY' (V. 
Ro«a), Semll'on: 2.3. 12. Il, 
(311: rilECO (S P.vrlflrl). 
Roreapretiir.i; 17, 16. 28. (60), 
.36: VAl.ESANA fS. Paelftel). 
Patrh II; 60. 21. 19. (lOI). 181; 
l.ll’TO (O. l'anecra). Mnske- 
con: 35. 22. 44. (171). 164; 
MIRIER (V. Rosa). Oaela; 
.59. 31. 38. (275). 2.3S: BOFA- 
N'A (O. l'aneer.t), Nlnkel: 21. 
16. .3,3. IMI). .328. O-.X 30.850; 
ANN.A XT.xr.lA ANGl’ISSO- 
l.A (G Ru'iltella). Lurari- 
na; 18. 13. 15. (19). 36. 

Fotofinish del Pr. Mirhelan- 
giolo: L.^NLVIO precede di 
Incollatara Fermon 


L'ippodromo delle Capannclle ha Ieri riaperto le sue piste 
del galoppo per l'inizio della stagione di primavera favorita 
da una giornata serena che ha attratto all'ippodromo una 
folla assai numerosa, specie se si considera la concomitanza 
con li derby del calao allo stadio olimpico. 

Fin della prima giornata, sarà bene dirlo .subito, ? stato 
chiaro clic ti problema delle partenze i" tuti'altro che ri¬ 
solto; abbandonata la macchina Cottini dopo il chiaro fal¬ 
limento dell'esperimento fatto con la stessa l’anno passato 
SI è tornati al vecchio sistema. E su questo siamo d’accordo: 
dove non siamo più d'accordo è sulla persona dello starter 
che con le partenze coi nastri ha una importanza deter¬ 
minante. 

Me.sso a riposo, chissà poi perchè l'ottimo Luigi Coccia, 
lo starter di ieri, francamente, non ci è sembrato all'altezza 
della situazione. Troppo lunghe le soste ai nastri, troppe 
partenze annullate con grave pregiudizio dei cavalli, troppi 
cavalli lasciati al palo o quasi (e non sempre quelli più 
restii a partire...); le corse cosi rischiano di diocnirc una 
lotteria 

Detto questo passiamo al Premio Michelangelo (lire 
1050 000 metri 1600 in piste piccola) che sostituiva ìl tradi¬ 
zionale Optional e figurava al centro del convegno. Ha 
cinto il favorito Lanuvio ma esso ha dovuto faticare per 
battere il coraggioso Permon apparso assai migliore rispetto 
alla forma di due anni. 

Al via un po' sacrificato Boccaccio c subito al comando 
Permon seguito da Lanuvio, Skanee, Donà Sulla di mutato 
fino alla curva ove Boccaccio con una bella rimonta si 
portara al centro del gnippo. 

Sempre Permon al comando lungo la curva con lAinuvio 
alle costole. In retta sempre Pcrmon in testa mentre La- 
nuvio sbandava un po’ verso il centro della pista imitato 
da Boccaccio che perdeva cosi ogni chance finendo quasi 
allo steccato opposto 

Pcrmon resisterà fino nei pressi del palo all'incalzarc 
di Lanuvio mentre gli altri erano fuori corsa alle tribune 
principali Lanuvio passava e malgrado uno sbandamento 
nei pressi del palo vinceva di una incollatura su Permon 
che precedeva Donà e Boccaccio finiti neU'ordine. 


X’. 13. P. 11-16-16. Acc. 42; 2. 
CORSA: I. Antonlucclo; 2. Au- 
ber: 3. Mrzdl. ToL: V. 63. P. 
24-27-52. Acc. 200; 3. CORSA: 
I. Annalena; 2. Achlltelon: 3. 

1. nppolo. Tot.: X'. 53, P. 12-13-12, 
Are. 75; 4. CORS.-X: I. Rostro: 

2. Apache. Tot.; X’, 24. P. 15-17. 
Acc. 30: 5. CORSA: 1. Fantoc¬ 
cio; 2. Miiadonitca; 3. Achenlo. 
Tot.; X’. 63. P. 27-16-36. Acc. 108: 
6. CORS.X: 1. Orco; 2. Isicro; 

3. Bora. Tot.: X'. 25. P. 14-19-15. 


SA: I. Mister; 2. Scotland. Tot.: I la srsla ripresa dal gigante sud 
X’. 18. P. 18-63. Acc. 301; 8, I afTirano Edviard Porgleler, al- 


COKS.X: I. Tara Hanover; 2. 
Duke di Bruno; 3. diana. 


sere staio baiiuio per k. o. al- salii rispetliv.tmcnte di mo¬ 
la srsla ripresa dal gigante sud . - __ ‘ ^ » 

afTirano Edward Porgleler, al- C metri «0. La gara 

to due metri e del peso di cht- ò stata particolarmente im- 


logrammi 152. 


pegnativa c il publico vi ha 


SVOIST ■ Fl. isn . SPORT - FLi 


CORSA: *’L*’oico:S^Vsièr*S: CtcUsmo: M Sìhno Facdiì la Coppa ilei Grande 

^* T" «i?'*?!*'*’ MILXNO. 3. — a Sesto San Glo- i sputatasi a Sc.nma l.omhardo. 

Ae^ 98; 7. CORSA; I. Maellno; ranni la corsa ciclistica per dllet- I per la ropva Lancia. Graziano 

«rande, è sta- Per:-;* s*. 0 Imposto sn nn ag- 
X. 31. P. 25-110-47. Are. 610. ,, silvia Faccini, che ha gurrrilo lotto di concorrrnii. 


TOMNO: Nelumbo 

1 . CORSA: 1. Crrdan: 2. Bor- 
ghrtto. Tot.: X'. 13, P. 12-13, 


battuto (n volata on gruppo di .53 
corridori. 

La corsa, condotta ad una media 
superiore ai km. 44 orari, si t ri- 
soila praticamente all’ultimo chilo- 


ACC. 26: 2. CORSA: I. El Va- I bÙèaVorle ta conn a dr natll- 

To"‘-%'*’l93^"p"3J M "" 

TOI., s. 193, P. 3J-1» 51, ACC. ■ _ .1 ... 51 arktiam-Conrtnes Jones ha 


119; 3. CORSA: 1. Sisto Back; 
2. Aniene. Tot.: X’. 19. P. 17-26. 
Acc. 114; 4. CORS.X: I. Austra¬ 
liano; 2. Tombolo; 3. Cartagi¬ 
ne. Tot.: X’. 61. P. 21-14-17. Acc, 
151; 5. CORSA: 1. Cezanne; 2, 
Lorenzo. Tot.: X’. 165. P. 24-14. 
Are. 169; 6. CORSA: 1. Nelum¬ 
bo; 2. Entusiasmo. Tot.: X'. 22. 
P. 24-35 Ace. 83; 7. CORS.X: 1. 
niaffa; 2. Corimbo; 3. Attacco. 


dici corrieri, che si era portato Markham-Courtney Jones ha 

al comando delia gara ad una tren- vinto la prova di danza del 

(Ina di km. dal traguardo. campionati mondiali, dando ro- 

^ si aU'Inghilierra la settima af- 

ASPEN, S. - GII sUlonltensI iT 

Sally Deaver « Tom Corcoran han- i**"*^'t**^2r".***ii 

no vinto II titolo ^llo slalom diti 7,1**, ♦aggiudicato il 

campionato nazionale sciistico. Lo titolo maschile, davanti al wn- 


ASPEN. 3. — GII sUtnnltcnsI 


austriaco Toni Saller ♦ stalo squa- 
llScato. 


, NAPOLI. 3. — La •Ferrari* 

RfllllnllA* lilRrrA Prà g «Maseratl* hanno tatto 

V."!?'* s « pervenire le loro adesioni al- 

I. CORSA; 1. Caldea: 2. Fan- l'Antomobil CInh di Napoli, or- 

Il*?.*l* ganlzzatore della tradizionale 

7” corsa Internazionale che si Svol- 

CORS.X: 1. Xassalllno; 2. Boni- ogni anno sul circuito di 

. Potllllpo. Il «Gran Premio Na- 

P. l7-l9-,0. Acc. 96: 3. CORSA: poli», fissato per II 28 apil- 

1: P- ' • riservato a iet- 

X. 18. P. 116-23. Aee. 68, 4. COR- jure di formula 1. 

S.X: 1. Wolmrr; 2. Iquoto; 3. . 

Girino. Tot.: V. 15, P. 47-31-27. 

Ace. ICI; 5. CORSA: 1. Marco VARESE, 8. — Nella cowa 
Mokn; 2. Desiderio. ToL: X’. 18, nazionale cleln-campestre, dl- 

P. 18-46, Aec. 168; «. CORSA: 


Slmile duplice viiloria è un lat- Rara di saho speciale a caral- sempre crescente della mani- 

io senza precedenti In tulli gii In- Icrc internazionale, che si è festazione e dal lotto agguer- 

contri tra universitari organizzali clisputata Oggi sul trampolino rito dei saltatori. 

amerkana."' ^ leg- jji Cortina, ha regi- Vi diamo qui di seguito la 

strato la vittoria dciraustria- classifica; 

PERTIL 3. — Ashiey Cooper. q., leodolter seduto 1 ) Olio Leodolter (Austria) 

r.Tmplone australiano di singo- '-»iio Lconoiicr. seguilo j,, ■jgi' ^ goiL; 2) Pe- 

Isre. rii il connazionale Barr.v dal connazionale Peter Muel- . \T,,piipr (Aiic) '76 5- 81- 
Philips Moore hanno vinto II ler. ai Kloisl Vrorrn) 'fin V 

doppio del campionati della Leodolter ha saltato m. 78Vi ' 7 '’-^ 4*)*^ Sepp’ HobScitner 
.Xiistr.alia occidentale, battendo „ ooil V>oIlr> stilo montro ^«-pp nontnitiintr 

l’italiano Nicola Pielrangeli e xt,*!ònò,- Li J. I (Clcrm). punti 202.5: d> Piero 

l'australiano Urian Bouman MiicUcr. che SI è alquanto di- Portile (Ita>. p. 19Ò.5; fì) Wil- 

per 6-3, 5-7. 6-2. 6-1. .simito durante il volo, ha ly Ecgcr (Aus). p. 19fi; 7) 

PORTI.XNI). 3. _ l.’amerlea- saltato m. 76.5 C m. 81; il Édy Hcilincbrunncr (Gcrm). 

no Bnicé oivón V stato rieove- primo degli italiani è stato p. 195; 8) Enzo Perin (Ita), 

rato In ospedale in « condirlo- Piero Portilo che ha conquì- p. 192.5; 9» Karl Wilhelm 

ni eriiiehe . Ieri sera, dopo es- stato il quinto posto, con due (Aus'. p. ISl: 10> Mano Gia- 

sere hallulo per k. o. al- salti rispettivamente di mo- noli (Svi), p. 178 

la srsla ripresa dal gigante sud . . _, _ 

afrirano Edward Porgleler, al- ‘C* ^ metri «0. La gara IJ U I L II 

to due metri e del peso di cht- e Stata particolarmente im- AQ IlOlfnCnKOlIGn 

_ po.n,.lv. o .1 pubi,co VI h., 

OSLO. 3 — Gli seial'ri fnl.in- 

(iosi hanno nzZ' rccis'rato nn 
nmvo trionfo alle roi—jH'j-fioni 
«cii-ticl'c (il H.il-norLolIcn accn 
(licinfi'i I primi tre p-i-’i r-'!! i 
combinala nordica, compi-ta delia 
— prova di si’lo c di fondo 

II tedesco orìcr.taie Hc’"r.i)th 
RecKniecI «f 4 acciud'ca’o il pri¬ 
mo pvslo noi salto spccn'e F-Ii 
ha latto con olt-rco «idc d''c 
«a!:i di ♦> e m.ctr:. ed ha ol- 
tcnnlo CIT punti 

Secondo :n qiTCsla prova è ri- 
siilLafi li fnlardcxr Fti Kir.o- 
rcn con «itti dt m -I 5 e t4 

Steiner batte De Florìan 
sulle nevi di Schilpario 

SCIflIPXRIO. 3 — li camp onc 

fila’,Il G n^eppe Sto-ncr dop.i una 
iccin.ta lilla con'ro Federico De 
rio'ian, »! è aeg ud calo la lerra 
ed.zinne «c-i*,',-ii della Ceppi 
« I’Fco d; Berci'”’»*, cara in:crna- 
’-ìonale d' f nti alia .T-i’.e hanno 
pr.'vo parte i;i!;i ì mie', on fondisi: 

... ... , lili.ìT c la sp:., tra uli.c:,’.;.' del 

dine. I ni'FR.AISSE r5t'lrn la gini «, è «\:i::a a 

_____ Se'-|pir-o. in i:.~i macn.fica gior- 

Ciclocross: Conferma di Dnfraisse a Parigi cVoc'^s 

P.XRIGI. 3. — Diifraissr. campione del mondo di clelocross, '.cd .atamcnle in vi'i'.ieg.o, soeij:i(' 

ha ronfermaio la sua siiperioiiU siiH’aegaerriio loito d-l con- '* y- f''"* di De r.i-i.in c'-c al se 
correnti, che hanno preso parte .al criterium —'.i - -- ’on.a cto tenl-va .1 reagire «e-i-a 

si e disputalo oggi al Bots X'incennes, su una distanza di chi- ’l''neila impre-a x'ei 

lomrlrf 21.766. cmlimio aur en-«v ' 

li e.vmpinne del mondo, con urto spunto bruciante sul fmate. 'I ‘cn-’b Imcnle Br l!an 

* riuscito a staccare letti I eoncorrenll e ha tagliato vittorioso «.iV,< 1*7 ,*'*' 


COI.OR.XDO SPRINGS. 3. — 
Già in lesta dopo Ir figure ob- 


nazlonale Broavn. al canadese 
Snelling ed al francese GUet- 
fi. campione d’Europa. nelFor- 
dlne. 



ni^FR.AISSE 


Ciclocross: Conferma di Dnfraisse a Parigi 


ner. polcnle ci-'Iip-:o aur en'«\ > 
i \ intacco «en-’b Imcnle Br l!an 
te è «t.atj pure la prov.a di Vrr’co 


>1.S. Roma 
Canto 76-54 


A. S ROM.x: Cerlonl 8. De 
Carli 21, De Carolis IB. Mar- 
gheritinl 13. Fortunato 8. Astro 
4, Napoleoni. Nlnchl 4. 

C.XNTU*: Bernardis 13, Cap¬ 
pelletti 7. Luporini 2. De Mat¬ 
tel 4. Pozzi 8. Ronchetti 2. 
Zia 4. Rogato, Curde 14. 

ARBITRI: Follati di Livorno 
e X'irga di Firenze. 

Una partita fiacca al Foro. 
Di quelle che nascono col ri¬ 
sultalo scontalo. Una Roma non 
irresistibile, perchè per largo 
tratto di gara non ha voluto 
esserlo. Un Cantii che. conscio 
€ld propri limiti, ha earosella- 
lo con voloni.i. ma con poca 
fantasia di manovra: una squa¬ 
dra modesta, che tuttavia si fa 
apprezzare per quella sorta di 
comprensione che circonda le 
squ.adrr modeste- 

I.a Roma. Incastrata nel gro¬ 
viglio delle saie « beghe ». vuol 
tecniche. vuol organizzate, 
avrebbe dovuto sfoderare gli 
arlicìi per subissare, magari 
sotto il ponderoso carico di un 
punteggio elevato, i malcapita¬ 
ti avversari. (Juesto per osten¬ 
tare la non iraseurahlle tinta 
della compagine che ha ormai 
superalo crisi o crisetta che dit 
si voglia. Invece niente fanta¬ 
smagorie di canestri; niente 
spirilo eccezionalmente hatta- 
gllrro. Niente pazzie. Insomma. 
da parte del gtalinrossi. Una 
p.vriitella liscia come l'olio, 
con un primo tempo finito per 
forza d’inerzia dal romanisti con 
tre punti di vantaggio sugli 
ospiti (32 a 29). 

L'n secondo tempo che pur 
non dicendo parole grosse, ha 
ad un certo punto (In eoinei- 
denza con l’entrala di Fortuna¬ 
to) diretto 11 proprio (fusto 
verso i capitolini. I quali, aven¬ 
do deciso di vincere l’Incontro, 
hanno Insistilo un po' di più. 
E’ venuto fuori 11 solito De Car¬ 
li con le solite acrobazie; men¬ 
tre è restato dietro II sipario 
Marghertlini. ben marcato da 
I.uporinl. De Garolis. che ha 
ribadito il suo progressivo ri¬ 
torno alla forma migliore, è do¬ 
vuto uscire a 15' dalla fine per 
una brutta distorsione ad una 
eavigtia. Ninrhl ed Asteo st so¬ 
no dati da fare con l’acuine di 
sempre. 

01 .\LTRI RISULT-ATI 

GII altri risultati; X'iarrgglo- 


Sodere^'fi?««hlm*Dr«V«onl.T«l^^^^ DalmasU ÙT lin'^Ie è| Gira Preti 63-54; Motomorlnl 

•ara tn^Haosa e *imani2Inta protagonlstl entrambi di una a superare in classificai Reyer 79-76: Simmenthal-Favla 

gara coraggiosa e Inlelllgente. |r.ianni Carrara, c’a.sinca ìJis, aJ 89-62; Xarese-Stella Aznrra 

89-71-, X’irtus-Pesaro 78-19. 


! quarto posto. 
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trUNITA’ DEL LUNEDI' 


LEGGENDE POPOURI JUGOSLAVE 



DI POC A DURATA I MISTERI DI “TELE MATCH,, 

Palestrìna individua il terzo ‘‘coso 


rCLI SPETTACOLI 


U N turco c la sua don¬ 
na zappavano un cam¬ 
po seminato u grano¬ 
turco. A mezzogiorno il tur¬ 
co interrompe il lavoro per 
condurre il cava.Uo airabbc- 
veraloio, mentre la donna .si i 
sdraia nlTombra di un aj- 
bcro a riposare. Improvvi- 
.samentc eccoti Ero, sbuca¬ 
to da non si sa dove. 

— Buon giorno, donna — 
esclama Ero. 

— Salute a le, servo — ri¬ 
sponde lei — da dove vieni? 
— Vengo daU'Aldilà. 

— l’erbaceo! IC non liai 
forse visto il nostro Mujo, 
che è morto alcuni mesi fa? 

— E come non l’avrei vi¬ 
sto... è il mio primo vicino! 

— Corpo di mille diavoli... 
e come se la passa? 

— Bè in (pianto a saliste 
non c'è male; <|uello che lo 
tormenta è invece la man¬ 
canza di denaro: non sa imii 
come fare per comiirarsi il 
tabacco e bersi ipialche 
grap])inu. 

— E tu ritorni di là? tìli 
porteresti un po’ di denaro? 

— l’ercliè no? lo me ne 
ritorno proprio allesso. 

La turca a.llora s’avvieina 
alla giacca del marito, pren¬ 
de il .sacchetto del denaro 
e lo vuota nelle mani di là n. 

Ero prende il denaro c via 
di corsa per i campi, onde 
essere lontano prima che il 
turco sia di ritorno. 

Intanto ritorna il marito 
col cavallo e udita dalla mo¬ 
glie la fantastica storia, ve- 
(lendosi ingannato, monta 
SU.I cavallo lancianilosi sulle 
tracce di Ero. 

.Allorché ipiesti s’accorge 
di essere inseguito, ricorre 
ad -uno stratagemma; entra 
in un mulino c grida al mu¬ 
gnaio. 

— Presto, scappa, vedi 
cpiel turco a cavallo? Viene 
per tagliarti la testa, prendi 
il mio berretto e dammi il 
tuo... e via! 

Il mugnaio rimane tal¬ 
mente sorpre.so elle non rie¬ 
sce nemmeno a spiccicar jia- 
rola jier chiedere perchè il 
turco ce Tavesse proprio 
con lui; ad ogni modo il tur¬ 
co che correva a cavallo ver¬ 
so il mulino c’era e lui lo 
vedeva benissimo attraverso 
la finestra; percic) senza por¬ 
re indugio a chiedere spie¬ 
gazioni, se la dà a gambe su 
per il monticello che s’erge- 
va dietro al mulino (natu¬ 
ralmente dopo essersi, con 
Ero, scambiato il berretto). 

Ero, intanto, si calca be¬ 
ne in testa il berrelto del 
mugnaio e si cosjiarge di fa¬ 
rina. Eccoli, allora, soprag¬ 
giungere ili turco come un 
bollile; scende da cavallo 
e...; 

— Ehi mugnaio! (lov’c 
queiruoiiio che poco fa è en¬ 
trato (pia dentro? 

— E’ la sul monte, che cor¬ 
re, non lo vedi? 

Il turco, allora, lega il ca¬ 
vallo e via di cor-sa all’insc- 
giiiiiienlo del fuggitivo. Lo 
acciuffa c...: 

— Brutto vigliacco, fuori 
i .salili che hai preso dalla 
mia donna per portarli a 
Mujo nel mondo (leirAldilà! 

— Dio t’a.ssista, o signo¬ 
re — esclama il mugnaio fa¬ 
cendosi e rifacendosi il se¬ 
gno della croce — e chi ha 
mai visto nè tua moglie, nè 
Mujo, nè i soldi?! 

Trascorre, intanto una 
mezz’oretta fra spiegazioni c 
scliiarìmcnti, finché alla fi¬ 
ne i due riescono a com¬ 
prendersi e a scoprire l’in¬ 
ganno; si affrettano al mu¬ 
lino per acciufTarc il nia.!an- 
drino. Altra sorpresa però li 
attende. Al mulino non c’è 
più nè Ero, nè il cavallo. 

Il povero turco, doppia-] 
mente imbrogliato e scorna¬ 
to, se ne ritorna mogio mo¬ 
gio dalla moglie. (Quando j 
questa lo vede giungere ap¬ 
piedato e gliene chiede il 
perchè...: , 

— Va al diavolo! — le ri¬ 
sponde il turco — {giacché 
tu gli hai mandato i soldi 
perchè si compri il tabacco, 
IO gli ho mandato il cavallo.* 
perchè non si afTatichi a 
camminare! 

Come eseguire 
Cordine 

Il pascià Bivanbcgovic 
diede ordine una volta, che 
nessuno di notte camminas¬ 
se senza lampada. 

Eccoti, però, che una not¬ 
te la guardia sorprende un 
vecchio senza lampada c 
l’apostrofa: 

— Non hai sentito J’ordi-, 
nanza del pascià, per cui* 
nessuno deve girare di not¬ 
te senza lampada? 

— Certo che i’ho sentila.| 
risponde il vecchio. 

— E allora dov’è questa 
lampada ? — continua la 

guardia. * 

— Eccola! — esclama il 
vecchio c mostra un fanali- 
na mancante, però, di can¬ 
dela. 

— E la candela? 

— Di candela, nell’ordi¬ 
nanza, non si parla. 

La guardia la.scia perdere 
per (luella volta, però gli 
raccomanda di mettere la 
candela nel fanalino. 

sera seguente, eccoli 
nuovamente il vecchio senza 
lampada. 

— Di nuovo senza lam¬ 
pada? 

— Ecco la lampada! — 
esclama il vecchio, mostran¬ 
do il fanalino. 

— B la candela? 



I — Ecco anche la candela 
— e mostra, però, la cande- 
[la spenta. . 

I — Ma perchè non Tliai ac¬ 
cesa? 

— Nessuno in’ha detto che 
occorreva anche accenderla! 

Le bisacce 

delVimauo Nasrudin 

L'n giorno all’imano Nas- 
riidin sparirono le bisacce. 

.Nutrendo del sospetti sui vi¬ 
cini, Nasrudin litigò con lo¬ 
ro e con voce cavernosa 
tuonò: 

— () mi trovate le bisac¬ 
ce, oppure saprò io cosa 
fare! 

1 vicini messi in .soggezio¬ 
ne (la queste parole, s’all’rel- 
tarono a cercargliele ed in- 
Ihie le trovarono. 

Al momento di consegnar¬ 
gliele vollero, però, loglier- 
sì una curiosità e gli chic-’ 
sero: 

— Di un po’ .Nasrudin... e. 
se non te le avessimo trova¬ 
te, che cosa avresti fatto ? 

— .Ne avrei fallo delle 
nuove, ricavandole da un 
vecchio sacco che ho in ca¬ 
sa... — rispose .Nasrudin can¬ 
didamente. 

'Traci, dal xerho.croato di G.M.) Silvio Nolo iiiU‘r|ircta (ìrucho Miirx durante la partitil di « passo o \ edo • col siiOior Sabatini 

SI E’ TROVATO FINALMENTE IL RIMEDIO CONTRO IL FASTIDIOSO MALANNO ? 

Dai tempi di Prometeo 
lottiamo col raffreddore 

La « Cantacine »: una terapia che sarebbe risolutiva - Mezzi curiosi e bizzarri per combattere 
le affezioni influenzali - L'origine delle note musicali e la scoperta dell'elettricità animale 


Tro personaggi portati sulla scena caa 
Silvio Noto — Si ritira la « mente » 


I I.<t indiridunzionc del ter- tetre la sorella ». Dobbiamo 
[ru ioofietto misterioso > e la dire n (luesto proposito che 
debacle tlella -t mente » staio miche * Tctcmateh * è un 
stati gli elementi di rilievo giitoen, nel quale ognuno i' 
nella diccrtcnle scri/firdi ir- libero di continuare o di ri- 
ri. a <1 Telemateh *. Il «ter- tirarsi a suo piueiineuttt 
co coso ^ è stalo iudiridita- quando lo crede più appor¬ 


to a Palestriua, da un idrmi 


Crearvi intoiiio 


MUSICA 

Gugen Jochuin 
airArgcntìna 

Kugen Jocluiin. noto diretto 
re d'orcheslra, ha presentato h 
inu.siche in prograinmn ieri a 
Teatro Argentina con un diseu 
libile tono di danza. Danznv. 
Mozart (Adagio e fusa in li 
niinore, k. sili, per aret\i>. dnn 


\llaiite: Trapezio, con G. Lollohrl- 
eiila 

Miantlc: Incantcslrno, con K. .N’ovak 
\UuaIitA; incantesimo, con K. Novak 
\iii;iisliis: Sanciie lliilto. con Ava 
li inlticr 

turi'Iio: I.a mano ven(i!c.atrice 
\iireo: Serenata per lò bionite. con 
C. Villa 

\tirora; i.a cortigiana di Babilonia 
.•Iti H. .'toiitalli.iri 
iM'.onla; IiKMiitcsinio. con K. Novak 
.trillino; i'.iiit.isia .animata .'1 G .'l. 
li \V. Disivy 
(Ila: Riposo 

curio; loiò, l’epplno e i liiorllc^se 
l'Ilarniliio: Il treno dei pazzi 
elle Arti: Riposo 
l.lto: I.a l!i!iv;a mano, con Y, llaiv- 


lico del luogo che ha vinto atmosfera da ditello d’onore., 
così 530.000 lire. Il «coso* come .si c fatto ieri sera, ci 
era un nccciidilorc elettrico sembra ijimiito meno ridi- 
c (i carburante, che hit nella colo. 

cassetta di base una bobina l.e disavventure che hnn- 
cd una pila per scintille, e no cniisnto In « (h‘bncle » del 
nel serbatoio litpiido infiam- timido Antonio Longone .so- 
I inabile c bambapin. I/idrau- no tre risposte sbngUnte (su 
jlico PÌucitore. di eni non ab- un totale di qiiiiltro) a ilo- 
biamo potuto afferrare il mande riguardanti aìtrettan-^ 
nome era il primo eoiieor- te cnjierfiiie di antichi set- 
mite (Ili nppariro davanti timanali illustrati. Reginal- 
alle telecamere. Aveva visto do. da vero cavallo spaval-' 
l‘« oggetto misterioso » tiri do, e Sandra Longoni liiiii- 


zavn Haendel iConeerto gro.vsi iernlnl: Terr.a lntiioc.ata, con R.in- 


in fa inatieiore. per ardii e du> 
. cori di .strumenti a fiatoi 
trascinali alla d:in/a persiiu 
Hindciiiitti (Trittico .sinfonici 
dal - Mathi.s der Maler-.' > 
Bach tMayiiificat, per soli con 


' llp'l .Soo!t 

•oliivjM.i: l'anl.asia animata .M G.M., 
di W. Oisnev 

li.in.accio: l'itit.asi.a animal.a M G .'t. 
■ t. W. Oisn.y 

irUloI; l'i.anela proibito, con tt'. Pid* 

cena 


e orchestra). Il comune deno Imadway: I.a terra do«li Apache< 


minatore al quale Jochum ave 
va ridotto le cseeiizioni di qiie 


.illfiiriila; S.aneiie mUlo. con Ava 

' 1 if iliirf 

'.apanni'llc: Riposo 


Ile mu.siehc era in.somma — 1 ,avU-lli.: l s.nz.i Dio. con R. .Scott 
Iio.stro avviso - quello di un; ;,iilrale: I mi oadMIac liilla d oro, 
frivola, ottimistica spensiern con V. tloiiid.iy 

tozza che. pur non trovandi .Illesa Nnnva; Riposo 
.’orrispondenza in orchestra, lu ‘ 

avuto però buona presa su . esplode 

aubbhcD. Tanto e vero che f-1 ai aiciu»: Incaniesimo. con K. 

appiiiusi sono .scoppiati esiitie vm i!, 

canti, c Jochum tia replicato i Cnlninbn: Gente ili notte, con O i’eck 
■ Gloria •• della ('amata di Bach ( "jonna: i r inkesiein e l iiomo lupo 

Le brevi, ma difficili parti so- 1 ;; Von‘c"villa 

i?r«Tfio tiiifl urU" i’risoi*Diiot smio tÌi''(Trì'irt? 

cura di Bruna Uizzoli (sopra- trUi.ilIn: Dii.nd.) il mio .amore, con 
io>. z\nna Maria Uota (mezzo* c.in'l 

ioprano). Carlo Franzini (tono- Ueell Scipiniil: il pelle,;rlno, con C. 


[imujncriiio (le! .sno « prinri 
pale » a Homa. 

Subito dopo, come è con 


no peni anepoliiieiite rime¬ 
diato alle lacune della «men¬ 
te* saltando fino a rii metrt: 


il;i di Kleiiro: lnc:iitlesimo. con K. 
\o\ ik 


.siietudÌJte. Euro Tortora ha e sessnntacìnipie. K stato a 
presentato il « coso > numero questo punto che < la nteit- 
quattro. E' un oppeffo di me- timiliiitii per in sua iii- 


j tallo, che .vembrerebbe vn- 
(lamcnte (iiiteiidinmoci, luti- 
pi da noi la pretesa di in¬ 
dovinare) l'alzo di uii iiiiriiio 
di fucile, allo 15 centimetri.i 
e composto di pari e/eiiieufi 
fra eni, laterali, un paio di 
mollette. Con le prime rispo¬ 
ste nepative depli stessi abi- 
tanti dt ralestriii I. il .«ito va- 


capacità, in stridente contra¬ 
sto eoi: la bravura del qtia- 
dnipeilc, ha deciso di riti¬ 
rarsi. 

La prossima rotta però — 
ha azzardato il presentatorr 
— Sandra e Reginaldo po¬ 
tranno forse presentarsi coi 
raasilio (li nii’altra * mente > 

Precedentemente in « Pas¬ 
so e l’i'i/o ». che ha eoiifei- 
imito ancora una eiittu Pot¬ 


rei e lieto Trama (bas.so), n i u. 

Del I lorrnlliil; Riposo 
\ ici* Del piccoli: Riposo 
Della V.iHe: Riposo 

■■ ■ > ■ : Mm» MWMÉ ir' Delle .Mascliere : l'i,iiu;erA dnm.inl, 

■Ks'rVvr TlcATRf : con s. Il.pu.ird 

' s-'V' ^ Delle Miiiiiwe; Il [iriciomero di zenria 

vtni S Or int.^or 

UM.I CC MINO: (..Li S.ivfllt nckci Dt'llr \vrTMiP: ViM tf! un.i corn- 


TEATRI 


•..‘V Vt . 


lore (-‘ niauto (mi lille IdO.OOO „„„ fot 

tire. L .stalo definito finora. 

(li Silvio iVnti 

lini turuno, Jrrtio Wr.s'/rii' rrniìinoìtr siììipatico r rcr 
olinuac* (Ut mxiìiìu\ citììì- n Mnrin \i 


ììia ììirtino, jnoio rrntìììrtììr sinivatico r n'r* 

(ihoK.se. a.«e (1(1 iiiuliiio. cani- p xipnnr Mano .M 

bio per trattore, marrhtna Militilo ha vinto W( 

per la fabbrtrazione di tap- „„.,jtre il siano, 

pi. perno u prc.s.sioiic. iafer- (;i„seppe Snbntini. ealabre 
nillttrc a enmando iilraali- ye, è uscito n barca ascitil- 
co. percussore di furili’, pie- p, »o/i sapendo riconnseen 
pittore di lamiera, eoiaaado p|.r.s'r)iiapi;i mi.'ifosaiiicitii 
ad aria per ehinsara di porte, rarattcrizzatì da Silvio A'o 
Il secondo elemento di in- to: erano linceo, uno dei tri 


S imm ireo Alle '-*l..'Uì; • 1) signori mi‘..>,i \ i.teeì.ilrii’e. eon G. Rneers 

s.i a eaeci.i » -li (i l-esde.in Delle Vittorie: llnnnni e lupi, con 

\MII: 1.1 liiiet'i 'ile (iiroDi. Niilcln S Moni ini 

lupo Alle '.’l: .(.ime prilli.i in- Del X'.iseello; .\t!c!;i-!e SlroynfT. e.n 
i;'io .11 iiron.i * di I’ l’ir.ind.ll.i ('. .Inr.'ens 
Mtri.Slir.l) Oi'LRMA: Riposo. Diana: Il iii.inet.i proibito, con W. 

Il i l.l .MlI.Sl.: Gii 1‘ li.iilMr.i. .M Ridete.ni 
I Ol ir.1 ili issi, eoo G G.in.l i .All.- Dorl.a: | .i (err i espi, 

.’t'.si l.lonvini .alle li..:(.i R'. ('): « Il Due Allori: Sanane misto. Con Ava 
pr-.rinno .li mi:i ni.ielle ». ili l.eo Gar.lie i 

leu/, il Itimi- lepliciie). Iitelsvel-s; I.i baia dell'inferno, con 

11.1 (JlURIll IV R M.miio r;. le A. I.add 

I. -lon 1 I..Ml‘n. (■ hi I>'Orii;lta R.il l'den; Andre.i Glionier. con .A. I.naldl 

mi. Domi. mi alle In: » l.nUa di l.sperla: l..a terra ileeli Ap.aclies 
v\.irdl,is ». .t .itti e Iti itnadii di l.spero; 1 .1 lime.» mano, con Y. l!a\v* 
R I el rini Goiiimenli mnsie.ill. kiiis 

listo- ('- 1.1 D" lidio, laits! ('iii.ii rttellde; Oee.in.o. con 1.. Bacali 

II . 1 ri, v.illl Alle tJl: « Il diario di | ,f,.KIor: lira di venerdì 17 

Ann i I t.ink , di iioodtivli e .\it:ilena dì velluti) rosso. 


feres.se. abbiamo d(‘f(o. i' .sta¬ 
ffi la disfatta della « mente » 
Ilei giuoco de « Il braccio c 
la mente ». /liitoiiio Loiipo- 


fratelli Mar.v, c Giaiiltiip 
Mariiinini 

I « mimi * erano ieri din 
simpatici amici (Piii/aiirii 


Giaillllia 'lABA Al, .StSIlNA; lloniaid «Ile , “ 


c.in R. Atill.m.l 


\ 1* -X OI ■ I . » »« t»ii ,1111 11 |\\ I . , 

n o: . 1.1 bell.i addormentala nel 


Il .se.i , li.lini imisic.de In 4 atti 
d. ll.iehir li Rresi-nl.ilore Gorr.i.lo 


l'aro: Il ciclone dei C.irallil 
i'Iainlitiii; .\t.irly. con B. Borenlne 


III, che come è nolo concoi -1 napoletani, tinnii Muriti 


1 Mll I I.Ml tKO. i 1 1 diretta da .M fogliano: Tr.ipezlo. eon Gina Lollo- 
-1 1'): * P:ipà Le 



foni in polvere e sottonilni- 
to di bismuto. Ma il miovo 


brodo di vane: 1. 
ortmiU' modico o 


cuoca dtd 
fisico. Del 


rilrov.ito non riiisci a de- propalare quel brodino. 


bollare ne il rafireddore ne 
il farmaco lanciato iiualcbe 


.‘ino ad una m.'icchina 


re III coppia, anzi in 'erref- 
lo con la .sori'Ila .Siimi ra e 
‘'‘“I il cavallo lieginaldo. pindi- 
cando di aver iis.sommato li- 
'"*■ iiora mm qiuiiMifiì .stif/icicii- 


.Mfredo. La prima s mima * 
il! modo metodico, callipra 
.fico, deseri rendo risivamm 
te i vari quadri. Particoìar- 
mciitc c/ft('aci .sono .sfai 


li.'nnai.l • d Aic.itd. 

(> ( Il ALI 1; C 1 1 direlt I da F. Ca 


l'oiitaiia: 1 e scliiave di CartaRlne, 
con .vt .All isio 


.telimi Atte .'I I'). » Ire rosso di (ìarlialella: Scialuppe a nt.ire. con 
-par. » ili Amici. J (.baii.ller 

‘MAZZO SISMNA: Gl.» W. Clihirl aardciiclne: l'anlasia animata .'IG.M 
I) Si- al I All.' Vi 1") * Biiomin.itle di W. Disney 

Hettin.i ». di (ìar'ii.'l e (iiovariniiii ('liiivaiie Irasleverc: Giorno m.iledet- 


te di brutte fipure, bit ilee’.-olqneltì deiralzalntiidiera. de! a,.M ^ i „ 

..• ' , 1 . . , . 1 ..I .1 I “IkANDIJ to. (.la sialide del le.ilro Cesare: .Montecarlo, con V, De 


In. con S. Tr.icy 


'.tua, si spayenU». perebi' vi- ritirarsi iioiio.staiif 


catore subacipieo. del ha 


decennio avanti, e formalo de nuioversi le tane sptdate. ray-isfeu^,. c oli appelli reto- può turco, dell'istruttore mi¬ 
di acido borteo. salolo, men- e già morte. Cialvani. grazie Euro Tortora, che lo ìitare. I due hanno vinto ro¬ 
tolo c eliaiidiato di cotMina. rtl laflicddore di (piella si- ìm ,>si)rtnlo a ìnniio a * sfnit- s'i 180.000 lire. 

Nella prima eneielopcdia (inora luihignese. scopri, in - - - - - --- 


Rii,in.It ilo Alte VI: » l.i miUanl.i So ■ 

'Il ». di G II Sli.ivv. Recl.i di R Cnddeii; Roveri ma belli, con Marisa 
Green AI':isio 

Jt'IKI.VO: ijiiesia fer.-i alle I. ..>'1 prc- Cniadatiipe; Barriti nell.a Kuinula 

Il fi .. . .. ... . 


medie.i per famiglie. / iirau- 
dì mali ed i prandi rimedi 
pul)blicata nel 1082. il dot¬ 
tor Hegaldi prescriveva, con¬ 
tro il « reuma del cer\ elio » 
(li fiutare ciniiue o .sci vidti 


tal modo, i famosi feiiomimi 
elettrici, civsiddetti < galva¬ 
nici ». 

11 ratrreddore — mt» sarà 
■lavvero mtii debellato? — è 
benemerito anche (ler una 


al giorno una poh'cre di sot- altra scoperta: Guido d'Aiez-- 
tonitriito di bismuto, talco di vutu è noto, itici» i nomi 
Venezia, canforo polverizzii- dcBu sette note musicali, 
ta: oppure, l'altra, fatta di pieudendo a modello le pri- 
elorato di potassa, benzoino tue lettere di una canzone 
polverizzato o zucchero in dedicata da Paolo Diacono a 


polvere. Por lo nianifesta- 
zioni acuto, inoltro, prcscri- 


.San Giovanni, por implorare 
la gutuigione (li un tcnacis- 


Parigi raffreddata 


(Disegno di Daumicr) 


E’ scoppiata, consoliamoci, mortifera di tutto lo in¬ 
la « bomba H » contro il raf-Illuonze. 


freddore: la «Cantacine». Oggi, con la Cantacine. la|'.u una camem cald.a, una 
nuovo farmaco anti-inlluon- terapia sarebbe facile, e ri- ' 

zale, composto di novalgì- solutiva: basterebbe una pii¬ 
na, chinino, vitamina C e di loia. Consoliamoci, dumiiie: 
un segretissimo ritrovato, abbiamo finito di patire la 
r« Hesperidin ». La Cantaci- otfensiva congiunta che in- 


veva iniezioni di tintura di -"liiuo raffeddore. Eccola (*): 
iodio, cloruro di calco liqui- t/i qucint in-rix 

do. acido fenico; oppure, aii- ^^•»rllI(Irc fit>ri.4 
cura, il fiuto dei vajxiri di Afini (icviurnii» 

Iodio. In ogni modo, diceva Fnnoiii iiKirmn 
Begaldi. < il scnqjlicc riposo Unire pdIIuh 

- ‘ ' /.(lini reniutn 

Sutu'lc Joannes 


dieta leggera, l'uso di una 
infusione aromatica di tiglio. 


Cantacine tbivc-.sse 


na, chinino, vitamina C e di loia. C<'»nsoIinmoci. duniiue: borace, foglie d’arancio, e al- veramente (ielxIharc il raf- 
iin segretissimo ritrovato, abbiamo finito di patire la cuni cucchiai tli sciroppo di freddore, rumanita verrebbe 
r« Hesperidin ». La Cantaci- otfensiva congiunta che in- codeina o di lauro-ceraso, privtita di una delle sue ma¬ 
ne. asseriscono alcuni scien- vestiva occhi, unsi» c gola, bastano gencralinenle a re- lattie piu noiose e al tempo 
ziati di Bonn, creatori del c qualche cos’altro Una pii- stituire aH’ammalato l;i sa- stesso prolilematichc e acco- 
farmaco, nel giro di due o loletta. e siamo a cavallo' Iute *• mudanti. (Quante situazioni, 

tre ore disintegra anche un I nostri p.idri. che non J’otremmo continuare, an- h>cvro. risolve un coimiiiy 
buon raffreddore, distrugge possedevano la «Il borni» > noiando. questa sfilza di G■)l^e(llh)re o una punta di 
uno dei diciassette virus contro il rafireddore. dove- « specialità », cnnsiglitite. nei Dillucnza. Lo appigionante, 
(tanti ne ha catalogati lo vano ricorrere alle « speci.i- vari tempi, contro il raffred- caricatura di Chani, 

studioso Abner Fuchs, a lità * più cerA’ellotiche. in- dorè e rinfiuenza. I cerusici. tisponde al padion ih casa. 
New York, un mese fa) che ventate per distruggere, col basti dire, non hanno disile- Giostrandosi tutto imlincuc- 
vi filtrano nel naso, nella rafirt'ddore, il p(»vero pa- guato ricorrere ai pediluvi, C‘il(*- « I <D“hi nii.i. Pe¬ 

gola. negli occhi. Gli espe- ziente. Durante la «spaglio- alle diete, ai cataplasmi cd ''C(’gc. di e ttopossibjle pa- 


Ive un ciuiuinc 
o una punta di 


za! Lo appigionante, 
caricatura di Chani, 


rimenti condotti in due la» si son fatte follie: le ai salassi, per non parlare ogci. ho I influenza... ». 

grandi fabbriche avrebbero donne, hanno perfino fuma- dei sternutatorii. ammanniti rafireddore 

dato risultati assai lusin- to. come George Sanil. i si- con bcttonicn. salvia, niag- un appuntamento 

ghieri. gari. Durante l'ofiensiva in- giorana. cuforljio. ‘ cllchoro, 

La Cantacine ò destinata fltienzalc del 1897. la < H paritaria, ccc, ConiuiKpic, i * 

a passare alla storia? Sop- bomb » contro il malanno, lirodini caldi erano racco- - 


noioso, si prendi' una vacan¬ 
za, si rinvia un impegno gra¬ 
voso... 

ItICrAItDO .MARIANI 


pianterà i mille e uno spe- era il finto del bicarbonato mandati persino ai tempi di __^ imc i aiiin» .iahizmm 

citici («specialità»), che, a di soda o (Idracido borico. Chateaubriand. Lo stesso (•» -o s<i,i Gr'vmini. purifica 
volta a volta, clamorosamen- L'n anno prima, un dottore Galvani ad una vicina di 'mxtre uiuum «-oipri’oit. affin- 

un toccasana, costituito casa, afietta da un terribile urarc 
t debellatori dello sternuto, di cloridrato di coc.aina. can- rafireddore. prescrisse un riYiiic-, 
della tosse, della febbre e del 


pianto della pituitaria? Nel 
caso affermativi», con nostra 
gioia, crollerà un buon set¬ 
tore di quella chimica far¬ 
maceutica, che vive, appun¬ 
to, sui nostri nasi, i nostri 
occhi, la nostra gola, i no¬ 
stri bronchi, quando vanno 
in crisi, causa l’influenza. 
Signi ficliercbbc. dopotutto, 
la fine della guerra dei faz¬ 
zoletti. specie di ipiesli 
tempi. 

Chi vivrà, se C(»si è. non 
sleniutirà più. bandito il raf- 
rreddnre. e sgominati persi¬ 
no i pri.ni pizzicori dell'in- 
fluenza, con una semplice 
pillola. Un flagello di meno 
(si pensi, gli Stati Uniti 
spendono, ogni anno, per 
combattere, e invano, raf- 


Oggi alla m 1“ 



I i- 1 ’ il ir^iili/inii.ilo s|ii'II,ii.ni!i> il |iiiii| e pupe (G.Scope), 

|iri’'/i f,ii)illi:)rl (ili »|irll iroli J’rn |lr:Mtili> 

ilrimT. \IIktI:i/ìì. .S:inii)i)li. ( iifiy liiili'iii): Rii\ir‘ iii.i l't’III. con Marlsj 
liiitili) in: « 1 II l■.q«pl■^l> piritn ilt All.isKi 

l'■l•■l ii i7(>. Ri’Rì.i riii.idim iiell.i spailo, con A. 

ili I tiit:l Si|iiai/tin. 


111,01 IO rri.sro: ni» Ameri.-aii eon A. 

Ili-.itif In Rniiii' Alle .'1.1 >: • .’ie Gif.iriilli) 

iMec’ivi*' -i.rt .1 .ii..,.r. .11 ttaila: .Montecarlo, con M. Dietrich 

t(»SSI\l: (. a Ilei l.-a ro II. lar^o I , ^on Kin» 

rctt.i tLi (. Diit.intc. Alle <rl.l > vr^v l 


« llfi» s|H>'t‘rol)Lc arie! 

tiii*< ) • ritti ‘li 


iiiiX ) • A :i!ii , ,, 

SATIRI: CI.s’ZaiHI. LTIla. Pnrrella Fipo» 


\r>\ .tk 

t.foclne: l'iinic. e.»n K. Novak 


.Sisii il. Alle 'Zl.iK): * Il tlioiO 
I litui ». iiDVit.'i .i"<iliit.> ili R l ev 
Repia ili l’.ineiilli. 

SIIIDIO ma .MI: liiirninenle aperliir 


I ii\; (Uin/iiiio proibita, con C. Villa 
M.ii,rolli: I ili.itmlicl, con S. SIcnoret 
.Masslino: Irapeilo. con Ci. Lollo- 
liriuiil.i 


enii . I. imbecille • *11 il.avere ile) Mairini; l^'inmin.i ribelle, con Jane 


nieiliri) ». • l. 1 ninr»,i » ili Rir.iii 

ili'lln 


Rll-<eil 

•Mcilai’lle (foro: Riposo 


V'Alir: Gli Ricci, .'laciil. Sbr.icói .MninJial: Terr.i lMfiiocat.i. con Ran- 
Rip'xo. Doni.ini .alle Zi' r l.iiiizc <1'Ipli .Senti 
Ciuf n.il.l \er-r) l.l iinlle ». li nit.i Nasce: Ripn.n 


ili (VNeill 


CINEMA-varietà 


Alliainbra: Gli uomini cniiil.iiin.ino. 

etili 1». O.ifs c rivista 
Altieri: Aciiiie am.ire e rivista 
.Xmbra-Jnvlnclll: l’nitiiiii c lupi, con 
V. Mnlil.iml e rivist.i 


.Nlaiiara: Il giullare del re, con D. 
K-iye 

Niimentailn: Riiwso 
Novocliir: l’icnic. con K. Novak 
Niinvo: l.,i strada dell'elerniti 
Odescalclil : l-oglìe d'autunno, con 
I (.rawtnri) 

Ol/nipla: Scl.'ilutipc a mare, con J. 
I ti imller 

Orfeo: Giorni di dubbio, con H. O. 

i InibillSnli 


l’rliK-ipc: Ui g.iiig. con R. ‘"'Idx"" 


e rivisi.i 

Reale: l e sclil.ise ili Garl.igine. con 
■M All.asio e rivi--t;i .^tarcllettiOa 
m.ir.nio 

Volliirno: Gomlni e Inpi. con Y. .'loti 
l;inil i- rivista O Hriei) 


CINEMA 


rUI.MK VISIONt 

Adriano; Okl ihoina' 

America; Ist.mbui. con B. i Ivi-.n 
Archimede: O-Iotigo. con R. l Uminc 
Arcobaleno: Do ritifi clier les l,oin 
me» loriK. Inlegralc) Alle |s jn.'ZJ 
Ariston: Il craiide ni.iladnr. enn A 
Qiiinn (.ip. .alle ll.,'ìa) 


Usiicnsc: Riposi» 

Olt3vi.inn: l'emmin.i ribelle, con Jane 

Il :is..'li 

Ollavilla: Athon.i c le 7 sorelle, con 
.1 Rt.nell 

l*alarrii: Il ferr.')'. leie. con P. Germi 
l'alrstiina: La donna venduta, con 
J. Russell 

P.arloll: I diab dici, con S. Slgnoret 
l’av: 1.0 scudo dei B.ilwori. con Tony 
Giirti» 

Pio .X (Torre Gaia): Ripo.so 
Pìanelario: La cas.i degli orrori 
l'ialinn: .Serenata i>or In bionde, con 
G Villa 

Pllnius: Un dotlore in allo mare, 
con 1). Bogarde 

Preneste: Sangue misto, con Ava 
(J irdner 

Priiii.ivera: Il b.irio di fuoco 
Puccini: l’eptile. i.ai R. Calvo 


vuion aio- )•..«') Puf.-|nl- Renoie . . R Calvo 

Barberini: Guerra e pace, c ui Ali- ò p-ni rnn Mn 

ijrev Mcpburn (alle U I7..A-. 'Jl.R' . "No' ' ‘ 

nRr Cf»nT ) Oiiifitl? [ ■ «f*mnr^ f^mnn rrtr 


Càipi’.nl: I .1 Trm I vo 

l.ìHr 1 * ! > /-'i’)t 

Ciipr.inU . 1 : Oit Cf.ri L' i Ivr: ru: 

rapr.inii’liclta; ir t sjGr :! ’n-n 

!f? I *.'» I 

C or.'.fi: I* i.lfi V c*»’: M .’l.t 

<‘*r' Trini f i!!*’ V IT.f. .'.M'■) 

I Drop.); .. tlt’n.t'i» «n n 

I) D.iyN’i f i’Ir 17.4'» ’.V. tt) 

f xDri ifi.i 

• iT;<- r..4l 17.V, •^‘IV!’* 
riArniìull.T : Sciliin.ini L'I rinarri.i 
spi;:*?')/» (V’VH'.’ti pr;v.i:v? 

(«alLri.i: l'Tir-'”!. c* -i L. Flyri;) 
IriipfrLiìr: !r !• r*-.! od f> 

\ X . r 


PROGRAM.WA NAZIONALE 

Ore 6.4-1, (’rc‘.i5:oni dei lerrpo 
per I f-escalori; 7; Gfnrr;.:le ra¬ 
dio - Damenica !f»nrt - .Miisic.kc 
del mattim; S Giornale rad.o 
- Previsioni dei Icmp', Bobri 
tino rr.eteorolocico Grcscerid.o 
(s.i5 circa): li; La Radio per le 
Scuote; II.Al .Musca sinfonica; 
Bac.S. S'.n:or;:a n 3 in re maggio¬ 
re. op. 1'. 12,1'': te can/o.ni della 
BoTtuna; con le orchestre d-rette 
d.a Armando E'ragna. Angeli;:! e 
Gian Stellari; IZ.ói * A*roiiate 
quest* sera... »; 1.3; Giorn.aìe ra- 


Carmen; « No, non son pauro¬ 
sa »: Borodin: Il Principe Igor, 
danze. 

23 Incontri: Aldo l’i.'icerdi; 23.1“»: 
Giornale r.'idio - .Musica da ballo; 
■2( Segnale orario 

SECO.VDO PROGRA-AIMA 

Ore 0: Notizie del ni.iltino • Il 
tu; ifigiorno; f(.3': Le c.it,r-jnl di 
Ar.;epr:n'.,v; l't II; Arp'a.:a:ne:.to 
al'e dieci 

13; Canzoni presentate al VII Fe- 
stiral di Sanremo 1957: Orche¬ 
stra di jazz sintonico diretta da 
Armando TrovafoII. Cantano 
Natalino Otto, fola De Palma. 
LiiciaiK» Virgili e Tonina Tor- 
rielti. 




rf’O • Il TaU<rrar.'"*: 13.V» Gi'ìfrìtc r.iTin: 13.4": Il 

musicale; 14: Ci7"fr.=ile r«).« o; t4.lV 


freddori e simili, ben un mi- ì IV- f'’’^ 

a: -, c* i- ♦ f.rutto: 16 GSi.amjTa rr..ar!:ti- Io; Campionario; M.-.u Pa- 

liarrto (li dollari). Cosi, la à mi; I0.2',: Prev-s-Vn- .f.-I tempo ri.'e e mes ca; I'.. G orn.Ge r.ad o; 
imanità si libererebbe da ♦ per 1 pe 3 gafo.-i. l.e r.pir.r.r.i I-, i.-, Amiitonum.; |f.: Terza {Mgi- 

una fa.stidio.sissima tarlana. ! T-'" 

SI,.. _ t ,14 i ’ '^'•■.'5’?'’? Corn.icU iT .1 l,: AsUrdat o; I-. G.-rrale r.ad o 


imanità si libererebbe da ♦ 
una fastidio.sissima tarlana. J 
2 he ci pesa sin dai tempi di ♦ 
Promotoo (ricordate? persi- t 
no l’uomo di creta, forgiato I 
la ouel grande, manifestò f 
la vita, stemutendo). ! 

Menzionala, per la prima ♦ 
volta, nel 927. quando mise { 
a letto due popoli forti co- J 
me quelli della Gallia e del- Ì 
la Germania. rinf1uen7.a as- • 
umse, in ogni tempo, i nomi J 
oiù estrosi, « phlcgmatica S 
pestis » c « follette ». nel f 
1105. «dando», nel 1427. t 
« coqueline ». nel 1580. quan- l 
do infierì sulla Russia, e di i 
là inva.se l'Europa. « qtiin- S 
te», nel 1695. «petite po- f 
ste > e « petit courier >, nel { 
1737. in grazia della velocità # 
con la quale entrava in ogni X 
casa e spediva la gente al * 
creatore. « grippe ». nel 1743. j 
« cocotte >. nel 1802. « giraf- S 
fa >, nel 1831, e chi più ne J 
ha più ne metta, fino alla X 
« spagnola >, del 1918, la più K 


sy.ili. I7.A1. Iji \oce di Ij-r 5r*; 
I': R.is-ogu.t de» c nvani c-.r.gcr- 
fisti; sf.pr’r-» I •'li.srn l‘s!i. al pG 
ritorte Giorgi Fa ■-'.are tro: I-.i--; 


L'nivtrsìti trite.-Tiazm.r.a'c GurRcI- cnurplesso; 


- Carrcva> per tutti, li.s'»: Gran¬ 
di interpreti ai r. otri m ere.;'.ni; 
Il Cl.asse unica - Intermczzc,; 

i'i.31: Rtr.afo C»ns-ire e il s‘:o 


Rad -yser*: 


no .Marcori; IP.43: Garwor.i in ve Pas«T ridottissimo • Recentìssitr.i-; 


trina: co.n le o.'ches;re duette da N-.-ove C-anzon» 


G.ar!.-i Savana, l’ippa Barzizza. Fr- 
neslo .Niccili e Brano Canfora; 


sen'ate da Bru¬ 


no Ganfora, Afman.!". éragra e 
Carlo Savina: 21.15 Palcc-ccnico 


13.!3: CjTJlfimtiiTe e prospettive del Secondo Programma - Serata 
eronomiche; 13.32; L’approdo; Se!- .di Carrcvale; Otto p-'r otto, a cu- 


l'm.ana’e di letteratura ed arte: 


A Tempo di v.alzer: Una carzr.re Bricn-tine 


ra di A’Ivrto Savir.ì c-in l.:lla 


d- suetcsso. 20 .T-y Ci orn.ale radio 
- Pad 0 ‘pc.rt: 21: Pavs.v ri-fn;:!v>i 
mo- Voi"» senra -occhi, d'-cumeo 
taro di Bnn-o Mas'r.is'efano 
ZI-TO: Concerto di musica operl- 


Pna .viorelli. 


G:m.ira. Arnoldo FcJ. Renato Pa¬ 
scei. Pao’o Stoppa. Aro'do Tiert. 
Enrico Viar:s:o; 22.45: V Festival 
Nazionale delia Canrone Itabana 
di Vellelri; f’resentaz-one delle 


stU'a. diretto da rerrucclo Sca- canzoni premiate. 2'i.l' 2Ì 31; Si- 
1(11*. Rossini: L'assedio di Co- Par etto 



rinl<». sinfonia; -Massenet: Wer- TERZO PROGRA.MMA 

ther: « Ah! non mi ridestar »: Ore 11; RoJ,ert Schumann; « So- 

Pi'CsInl: Mzdama Butterfly: nata in fa -i esis ir.in -re. op li »; 

. Ln bel di yrdrmo »; C.lorda- H .'vi l a Rassegna 2r I ind ca r^rnandH è nnlerpretc de - 

no; Andrea CWnler; «Come un t'-re ec.onomco; 2i.la: Goncerlo di _ 

bel di di maeelo »; C.ilea: ogni sera; 2l; Il G ornale del Ter- 

Adrlana Lecouvreur: « lo son la zo. 2I 31 La costilrzione di Gad'ce Ore I7..3(): LA TV PEI RAG.AZZI 
umile ancella »; Catalani; La certo sorriso »; Testoni-Kramer: « Che c’E di male a maschera 

Wally: • A sera »: Puccini: I) • Nel giardino del mio ccore »; si per Carnevale.» ». E' il Ilio 

La fanciulla del West: « Ch'ella RivI-Bonavolonti: « Etnalmen- della «fantasia» di .Mario Por 

mi creda »; i) Turando!: « .SI- le »; De Ancells: • Intorno a pel che apre oj(Cl II protrai, 

enore ascolta »; Leoncavallo: te » - Flash; Istantanee sonore ma per raKazzl. La fanlas! 

Paetlacci ; « Recitar »; Bizet : (PalmoUve-CoIiate). comprende anche balletti e pa 


Frmandel e I interprete de • Il grande eroe > in onda «ile 21.15 


Adriana Lecouvreur: « lo son la 
umile ancella »; Catalani; La 
WalIy: • A sera »: Puccini: I) 
La fanciulla del West: « Ch'ella 
mi creda »; i) Turando!: « Sl- 
enore ascolta »; Leoncavallo: 
Paetlacci : < Recitar >; Bizet ; 


« Che c'E di male a mascherar- 
si per Carnevale.» ». E' il (Itolo 
della «fantasia» di .Mario Pom¬ 
pei che apre oj(Cl II procram- 
ma per ragazzi. La fantasia 
comprende anche bailetll e par- 


Il mimale, messe In scena a 
cura della rnrengrala Susanna 
Egri. La seconda parte dello 
sprtlacolo dedicalo al ginvanls- 
simi riguarda, come ogni lune¬ 
di, il diKumentario sulla vita 


li titolo ♦ « I giovili del ette-) • I 
Sono di sema slavrdij ar.'»bi'- i 
scili, piroette, piramidi iiin.inc f 
c lr.ipczi. Ietta l.i patte, ciò.-. # 
ginnica c acrobitic.y f 

is.". I I.a d'inirnica sportiva. In I 
;imIi:o rirpilog'* ilcii.ì g-iT4-)l.i I 
siv-ilic.i iirrc'-fente. 1 

.li.-.l; Telegiornale. ♦ 

.'zi: (Urosello. trism -sii: r.i pi.:-- X 
bbcit.irie. _ I 

'.’I; Telesport ' è 

21,1.5: « Il grande eroe », film con J 
rernandcl. Onesto film tu rea- . 
lizzato nel R»5I dal regista ame- X 
ricano .Maurice Labro sotto II J 
l.lolo L'h6rolqiie .Monsteur Ho- J 
niiace e presentato In Itali.» 1 
con quello de « Il grande eroe » I 
due anni piu lardi VI si mrl- # 
tono In burletta, fingendo dt i 
prenderle tremendamente sul * 
serio, le attivili» del « g.»ng- i 
sters > quali cr li ha traman- ' 
dall una copiosa prodii/ioiio ' 
cinematografica americana. Il \ 
film narra le tragicomiche as- ' 
venture di Bonitacc. un vetri¬ 
nista di un grande emporio che 
si trova, suo malgrado, coln- ' 
sotto in un.» serie di acciden¬ 
ti iiifi grandi di Ini. Rientrando 
un po' alliccio nella sua camera i 
il buon Bonitacc ha la sor- i 
presa di trovare nel suo letto 
nientedimeno che un cadavere ' 
Piuttosto spaventato II nostro 
eroe chiama la polizia, che 
giunge con grande sibilo di si- ' 
rene. .Ma il cadavere non c'E ' 
più. E' scomparso, poi riappa¬ 
re e scompare di nuovo, tanto 
che la polizia si convlr»ce che 
Bonìlace sia un povero visio¬ 
nario. -Ma la realtl E ben di¬ 
versa. e fionllace arriva a sco¬ 
prirla dopo una serie di tra¬ 
versie che forniscono la ma- 
teflv del film 

22.+1; .Servizio giornalistico. Tolem 
cfile.st.i su un argomento d .ittu.i 
tilA. 


r. c.m A 


»!• it-.|<i>lil.in; l> in:--.. .1 . ! .‘c.-i.-r- 

- -Il i» !).;:;•->■ l.l! *■ 1 *. i 1 -ir. 

'.'2 -f') 

Miglimi: II gr.ir.-!-' rr; ';-.l r. c.m .A 
i.-unn ( .ilii* Il 3 1 
Mudi-rnn; li n- \ jg,R» > 

Miidcrno Satctla; '..ire !e l'.gl'e a 

se:i:'> ti>:i 1, Bi.'.i.i 

New >)irk: l*l.!tib:,l, con B l 
Pjtis: Il gr.«:i-'e tn • f .r. i-,ii A 


ri.:,) .-Mi-l,!;) 

Uiiirlll: I ' ‘cniprc bel tempo, con 
G. Kelly 

R.uliii: I:; apertura 

Rr>; R ; 1-1» 

Ke\; R.i-.erl mi l-'lli. con .M. Allisin 
Kialtn: I .i iii-iini .en.lnt.». con J.sne 
wii-i-;i 

Ripn-o; l-'i-rn.i dii leopardi 

Rii/: P'i.rn ma Pelli, con M AIUs'o 

Roma: AIRo-t-'tì .iel Kllimargi.iro. 

e Si-: riiMcii.» m.» ti amo 
Rosy; li ra ::iuie.»ta. con R. Scott 
Rubino: !1 'e!:-,, con G l'allotta 
Sala Charllas; Se:‘e spose per 7 fra- 
r -r» J cr'.iin 
Sala Eritrea: Pipilo 
I Scl.i (iemma; \':o'o!te imperiali, c'n 
I S voi 1 

Sala l’irmonle: P'p-i-o 
Sala Redentore; P-po-o 
Sal.i S Spirito: R-pe,*., 

Sala Saturnino : (Form male ff.t*. 

-G.Stipe». r--:i S. Tracy 
Sal.i .Scssoriana; (-h.’e’ìa meravlg’i'-a 
■ :.e n- "e 

Sala Tra-pontina: Eravamo 7 Irifeii' 
r .1 (.r.i-n 

,S.»Ia l'mberio: ì..^ spada di r'-'-'r. 
l'-v-f. c-m !1 r iv ioT 


rw >.,rK: con t. t.vmi vignoll: Rif -o 

Jtis: Il cr.«:i-'e m • f .r. v-,ii Ai,., _ 

, 1 ,.. I,-».) Salem-»; E-.pi-» 

l.»za: ’m -b’y D.ck. con G l'-v'c ! e..-, 

iiattro Fontane .Me/zogiorno di r:f.i j ‘ '. P”? ' ' ' 

_ ^ l'oo A - J'i .ns lì 


Pl.i/a: M *hv D.ck. rr»n O 
Qfiaftro fontana ) ùf.» 

O^DnettJi'ra'b.-ing M d: P » Vo,,. 

Rivoli: M;s» Sp i.-b.ire.'to. c. n iir:g’S- ,‘j, * o ' D *nes 

ni'.- 1'..4'. ',7..>2.Gl -Sette .Saie: R p » 

Salone Margherita: I. mon-c i,». Con ‘__, 

(' r'i T 1 -1 Stailiiim; a ‘ei m . .ere. con e. Gè.--r: 

Sinerafd-i: (.on.e le t,;g; e «1 »erTO . r,-v 

Sultano; 1,1 irv-r.cl b. C'r; inry 

i< ; 1 li ic.)' 1 

Splendo-e; Il re v-te.-i (-i , , • ,, r»-.... -- 

Surrr-ir.ima; Od me», c.nn R. i le Tirreno: .' m'e ir. , c r. M Oi*’ . . 
!.. ic o!ie l-.G- 1-.lor Sapienza: (m.-c.-nn-.c-nC Al- a 

^ Trastevere: !. inv-re b-anct». c. .n 

- 'sTl ' 4 '*^'i!-i '‘T T.. 1 CV p r- rro. tere. can P. Cremi 

ALTRE: VISIIIM Tiiscolo; l’r gie-eri del mfe 

.. . ,, .... V l»li>>r: 7* '‘•(T 

XdfiJainc; l: -> iffi P .^.3 

l ST'!', «ro Ntntnno \prile: IDnno rubato un 

zXlfonr: l. .itnante mi*tcr:i>Ni. c-)n K truTj cr.n A. FJ^r.iì 

. M a JM A Vrrban*ì; lÀii'.h e r-c>^‘. con «Marlnn 

AIha; f g: 

Alce: <A‘hMve \1» C.irf.*a: ri'. c'^r. Vìtlorlj: Porr* rna brlìi, con .M. 

.M 

Alv'xonr: r.'^ r r II ---* 

r.*pcrir\ U D -rxv CINEMA CHE PRATICANO OG* 

Aiesv.indrino; R:p'-» Rini.'/IONE Ams-ENAl: 

-Amhasciatorl: i’o-en rr-» belli, c-m . , , . u, .j . 

M Ai' 1--.1 Adriano. Archimede. Alba, Alcione, 

Amene; .Ab-z.-ogiorr» dì fiivo, con Astoria. Ausonia, Ariston, AltualltE. 

V lf -,v » -Arcobaleno, Barberini. Bernini. Bran- 

Apollo: l.l terra degli ap.ifhev caccio. Bologna. Capitol, Cola di 

Appic»; Pai: .neri ross.» e II paese Rienzo. Capranica. Capranìchetta. 

a 'n Cristallo. Euclide. Esperia. Escrisior, 
Aquda: Il giuILire del re. con D.mnv fogliano. Galleria. Induno. 

Arenitla: Fr.» una sp-'a .sner cana e tlAtt^- Irnperlale, La Fenice, .Modef- 
EVgin.» scn.'.i Or.-.::,», con Ann no. .Metropolitan, Mignon. Odescal- 
D'-i'-k s'ht. Orfeo. Paris. Planetario. Quattro 

Ariel; lo*,'.. Pepp no e I fuorilegge lontane. Quirinale. Rialto. Rltz, Sala 
Aruona: iJi jtelta de.l Indi*, con .M tmberto. Superclnema. Savoia. Sa- 

Astmll: Poveri ma belli, con .Marisa SmeeaKto. Splen^ 

Aliasi-» ce, Tnscolo, Trevi, Verbano. TEA- 

Astra; PiangerA domini, con Susan TRI: Arti, Chalet, Delle Mu*c, il 
Jl.»yn-jrd .Atillimetrc», Plrandefld. Kosstal, Valle. 


del circo e sul tuoi mestieri. 23.10; Replica ' Irlegiornale. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


ultime 


r Unità 


notizie 


Prezzi d'abbonamento; Annuo Sem 

UNITA’ 7.500 3.900 

icon edizione del lunedi) g.TOO <.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 2.500 1.300 

Conio corrente poetale 1/29395 


" ° y-y- cinqiianlamila petsone monifestiiiio a Bangkok 

La solidarietà dei coiaunisli coi popoli oppressi conim ii governo per diiedeie nuove elmionl 

rallorza la pace ed II socialismo nei mondo 


Lo stretto nesso esistente fra lotte di liberazione c lotte sociali - Un mondo è in movimento per la libertà e l’indipenden¬ 
za - La “missione civilizzatrice,, e la “dottrina Eisenhower,, - I socialdemocratici italiani colonialisti per conto di terzi 




\ 


A -, 

A 4 

,''T*kÌlÌ0r»'- 


che per se slessi, per la li¬ 
bertà della loro patria, per 
battere i propii padroni. 

Anche oggi, come allora — 
ha concluso Pajetta — noi 
esprimiamo la nostra solida¬ 
rietà a chi combatte per la 
libertà, perclie essere dalhi 
loro parte vuol diie e.ssere 
dalla parte degli interessi del 
proprio paese, intendere il 
moto della storia. Kieonosce- 
re la funzione della Cina, 
collaborare con i paesi indi- 
pendenti del Medilerianeo, 
vuol dire consolidale la pace 
nel mondo. Ecco perche non 
ci possiamo contentare di 
una piccola Europa, così co¬ 
me ci viene raffigurata: con i 
.suoi Spcidcl, i suoi generali 
nazisti, le sue organizzazioni 
die presto trasfoimeiebbero 
in colonia anche il nostro 


Una delegazione di dimostranti ricevuta dal primo ministro - Le irregola¬ 
rità nel voto ai danni delle sinistre ammesse dal capo dell*esercito tailandese 


BANGKOK, 3 — Malgrado lina, però, la radio non na in tutto il territorio alge- 
1 ’ imposizione della legge aveva annunciato le misure rino. Nella regione di Orano 
marziale, circa 50 mila por- richieste dai manifestanti convoglio militare è ca¬ 

sone hanno manifestato ieri Come è noto la legp mar- stamane in un’imbosca- 
sera dinanzi alla sede del ziale e stala decretata dal . . rimasti 

governo tailandese contro lo governo in carica, per impe- ‘ ’ j j due'feriti Due sol- 
svolgimento degli scrutini dire dimostrazioni di mas.sa “V® Due sol 

elettorali. Il primo ministro contro i brogli commessi di-.i uaii, cne si trovavano a oor- 
Pibul Songram (che alcu- partiti governativi ai danni do di due camion saltati su 
ne notizie davano ieri come delle sinistre, che nelle eie- una mina, sono rimasti uc- 
arrestatoé, ha ricevuto una zioni hanno riportato un no- cisi. Presso Tlmcen sono sta- 
delegazione dei dimostranti tevole succe.sso. ti scoperti i cadaveri di due 

e li ha invitati ad attendere II maresciallo Sarit Tha- musulmani uccisi dai patrio- 

il responso della magistia- narat. comandante delle for- (j Nella regione del Pont de 

tura. zo tailandesi, nel cotso di pi^ser i partigiani lianno fat¬ 


ua ri'purtii ilciri'Serrilo di lilicruzlmio sfili» ciiiituiiilo unii canzoiu* purligliina 


pae.se. I giovani, in particn- 

Al.fil'ltlA Un rc'purtii ilciri'Serrllo di lilicruzlmio sfili» i-iiiiti»iid<i lini» canzoiu* parliglaiia (Tclefoto) lare, intendano (|uesto e lo 

--dicano forte: portino, nel 

Il compagno Giancarlo perialìsti, ansiosi di recupe- Madagascar sono stati uccisi Menelik, ahliasso Crispi » e prossimo Festival della gio- 

Pajelta lui ieii pronunciato rare il terreno perduto, e ai decine di migliaia di ciltadi- che si rivoltavano ad Anco- ventù di Mosca, il .saluto de- 

un anijiio discorso, in occa- paesi del socialismo, alla Ci- ni, e .solo i comunisti luuino na — linnno sempre lottato, gli italiani a lutti (|Uelli clic 

sione ili una manifestazione na, all’UHSS, che .si muovo- protestato: ncs.sunu messa ò con ciò stesso, non solo dalla lottano per la liberta, l’indi- 

di solidarietà con i popoli co- no sapendo che lo sviluppo stata delta per questi morti, parte dei niassaciali, ma an- pendenza della loro patria, 

loniali indetta dnlln Fede- del socialismo è legato alla iic.ssun socinldeinocraticu li 

razione giovanile comunista pace e nll’indìpcndenzn di chiama patrioti. E nel Sud 

romana. Pajetta ha iniziato questi popoli? E non è indi- Africa, oltre i massacri, i no- 

ricordando clic un secolo fa cativo il fatto che anche in gri non Iianno il diritto di 

Marx ed Engels già indicava- quei paesi ex coloniali dove andare sui tram insieme ai 

310 ni Involatori di tutto il il movimento sociale è meno bianchi; c nel Kcnia migliaia 

mondo lo stretto nesso osi- progredito, ci si rifiuti di e migliaia di patrioti sono 

.stente tra lotte di liberazio- pa.s.sare per la, via del ca- stati uccisi; e in Indocina vi 

ne nazionale e lotte per il so- pitnlismo? furono per otto anni villag- 

cialismo; e rimarcavano la I comunisti, come si inseri- gi incendiati, violenze e tor- 
grando funzione della soli- scono in questo quadio? Essi ture, ma Sceiba inviò un te- 

darictà internazionale tra i hanno mostrato di saper legrainma grondante lacri- 

lavoratori; non a caso questa essere non .solo lo stimolo, me per la legióne straniera 

solidarietà fu espressa dal- ma la forza dirigente e con- acLorcliiata e disfatta a Dieii 

la prima Internazionale alla segiiopte delle lotte di libe- Bien Fu. I socialdemocratici 

Polonia che combatteva con- razione nazionale. Questo francesi, una volta ai gover- 

tro la Russia zarista. Marx od grande molo, oggi in pieno no, a.ssunsero ossi la direzio- 

Engels vedevano lontano: fi- .sviluppo, sarebbe impensa- no della repressione colonia- 

rio al 18U0 si rivolgevano, è bile senza il trionfo della Ri- le: * l'Al(icria è Ut Francia, 

vero, solo alle avanguardie voluzione d’ottobre, senza la la sola tliscussione è la (juer- 

dei lavoratori i doR’Europa solidarietà di classo interna- rn *, essi tlicono, poiché Ing- 



La delegazione, da parte una conferenza stampa ha sanare un ponte, men- 

sua, gh ha presentalo una smentito oggi lo voci che gli . K-ihilÌT lim mim t*- 

petizione in cui si chiede che attribuivano 1 intenzione di | fin 

sia immediatamente annui- assumere il potere rove- f.» 

lato lo stato di emergenza, .sciando ratinale primo mi- passaggio di un t e- 


lato lo stato di emergenza, .sciando 1 attuale primo mi- " ... 

che le elezioni vengano li- nislro. Il maresciallo ha am- in 

petute. che vengano nominati messo che le elezioni svoltosi „ -Tll- f i; 

comitati studenteschi per m Tailandia sono siate vi- 

controllare gli scrutini delle ziate da «alcune irregola- accaniti combat¬ 
nuove elezioni e che siano rilà > ed ha concluso affer- >• 

minili coloro che hanno com- mando che farà del suo Eionte di liberazione algei i- 
messe brogli nelle elezioni meglio per mantenere la ^ irancest. e- 

dei giorni scorsi. La delega- clemocrazia nel paese. condo dati fomiti dal co- 


Il prlinii nilni.stro tailaiiilcse 


dei giorni scorsi. La delega- democrazia nel paese. conno gaii lumiu u. i o- 

zx.ne aveva chiesto, inoltre. —-francese sarebbero 

. he tutte queste misure ve- 5eÌ SOlddH ffancesl mento"'ll3 pa^ìgianT^ Non 
nifcsero annunciate attraver- . . • . . • »• ■ t • paiiituuii. ìnu»» 

sa i l radio. UCCISI dai DalriOll algerini «‘ato comunicato il nu- 

J.a dimostrazione dono il mcio delle perdite subite 

colloquio con il primo' mi- PARIGI, 3. — Nelle ultime dalle forze colonialiste. ma 

nistro, si è sciolta senza in- 24 ore è stala registrata una si ritiene che esse sono in¬ 
cidenti Sino a questa mat- ripresa deU’altività partigia- genti. 


_■ mando francese sarebbero 

1 _ stati messi fuori combatti- 

iranCclI mento 113 partigiani. Non 

ioli algerini «tato comunicato il nu- 

_ ^ mero delle perdite subite 

Nelle ultime dalle forze colonialiste, ma 


COillillENTI AL PROCESSO DU RANTE LA PAUSA IMPOSTA DAL CARNEV ALE VENEZIANO 

L’avvocato Luigi ZegretU in possesso di importanti eicmonti 
];:i u sull’azione del "clan,, di Montngnn nei confronti di Lllli 

ine .straniera -- " 

So"r“k! // memoriale di un collaboratore di "Civiltà cattolica,, - La parte avuta da padre Messineo 
Saranno citati l’on. Fanfani e il comandante generale dell’arma dei carabinieri, gen. Mannerini? 

ione colonia- ---- ' 

Ut {■rancia, ^ nostro Inviato speciale) colposo e più ili tre anni ili di rilievo filtrante l'istrntto- blicii italiana, con un Un- 

ne I la (Pier- - carcere non si busca... >. ria c che poi stranamente ha puapijio di insolita dureiza. 

, poiclie lag- VENEZIA, 3. — Un pausa L’avvocato Zegrctti. inve- abbandonato il sito difeso II nome delFcx presidente 
di quattro giorni imposta al ce, non è stato ancora cita- nell’imminenza del proces- del Consiglio Mario Sceiba 
processo Montesi dalle ul- io. Vi è di più. Nei giorni so, jmtrcbbe rivelnr.^i molto ricorreva frequentemente 
tinte feste del Carnevale scorsi, a A'apoli, IV-r legale importante. nella pubblicazione, accom- 

(un carnevale che qui ha di Lilli, ha ineontrato un Un altro episodio sul qua- pagliato da apprezzamenti 
mantenute le sue tradizioni notissimo avvocato e ha fat- le non si c soffermata con tiitt’altro che lusinghieri, 
di frivola aenlilezza: da San gravi sufficiente eitrn Vattvnzinne Brtizzese, che fu-per tan¬ 


ni: un giorno, scriveva Marx del Parlilo comunista cinese tanta oppra civilizzatrice, vi di frivola gentilezza: da San ‘ > un ter se g vi , ~ Brttzzese. che fti-pcr tan- 

i borghesi dell’Europa occi- annuneinva che i conuinisli .sono 850^mila disócciipati, vi Marco a Cannaregìo il rl7i . tra i propugnatori 

dentale, cacciati via, andran- etano una forza viva nel pao- .sono quattro medici ogni slricafo dei campielli e del- ^ MttnUtmui Fare che tin noie da^ \nirte del coll.’fm / ' nnest opera di pulizia 
310 fino alla Grande Mura- se: erano (luattrocento, uno centomila abitanti, il 50 per le calli biancheggia oggi di , u ir i , • • i ' \ badi bene, continuo 

glia a chiedere aiuto; ma re- per ogni milione di abitanti! cento dei bambini arabi coriandoli) favorisce i covi- tìn '^"^berto Unizzcse. inviato al „„(.()ra per molti mesi dopo 

stcranno sorpresi di trovarvi Poi, (piesti comunisti diven- muoiono prima dei cinque menti. Si parla più di pri- proec.s.s’o Montcst ita un no- jp inchieste ordinate dallo 

scritto sii: libertà, eguaglinn- nero cinquanta, so.ssaiita ini- anni; tutti gli europei vanno ma anche in questa sonnac- . s„ ,? •’^t-’tiimanafe a rotocalco. „„ Fanfani al comando ge- 

ehintn hivermde Venezia magtstraUì. tu modo Brnzzese si occupo dell < iif- 

2l di{mlU^ .-loHecitare il suo inter- jare > Montesi da un osser- 'cralc de» Anna dei cara- 

. ^ tribunale che non rctorio particolarmente si- hinicri) nel suo memoriale 

ge ha esitato un attimo a por- ipiificativo. Egli, infatti, era vare riporti numerose ctr- 

. w.: dei "^^do Ezio collaboratore della rivista costanze riguardanti apptin- 

mnnnLi ^ Saiicfis. il quiile per dei gesuiti Civiltà cattolica to la parte avuta dalla com- 

maggtori un’ora, con le sue lunari in- c direttore di un quindici- pagnia di Gesù nella denun- 

tel-n“’d!dlZu%n/am^^^ daarioni. ha impresso al di- mite Riscossa cristiana, che c’ia dell’* affare >. Egli inol- 

: 1 ..I. 1 V nrnn* hattimcnto un andamento da ebbe durante l’islnittorin tre, secondo quanto c trape- 

iriCll/n(I»C» Li fio llLyll y nrtftìintl etnr»,,! « •*» tsz«.>/<^r erryr»f»Iìrt iti Trnc. 
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,i;i‘.nn.,iF,tfimnT,é comica alla Blister Keaton. una parte assai importante lato, sarebbe entralo in pos- 

per orientare certi strati del- se.sso di documenti rignar- 
Aifirrn *" Pd^.^c.sso dell’avvo- /„ Chicsii. Il quindicinale (al danti padre Messineo S.J.. 

dniin il c’denzin che avvolnc Zepretti. Può darsi che quale davano la loro colla- che spiegherebbero il bru- 
Ift nnci-iniiP di alcuni ncr- all’episodio del borazione numerosi seguaci sco voltafaccia della compa- 

inutinni chiamati ìli causa tentativo di subornazione, delle regole di S. Ignazio da gnia dinanzi alle accuse del- 
I» fiaric udienze riferire anche ipialchc l.ojola, tra i quali padre Pir- la Caglio e l'abbandono in 

riunieunn ha affacciato là *F^ra circostanza utile. La giuin Rotondi} propugnava cui c stata lasciata la ra- 
Siotesi che dopo quanto è ^‘cpos>ztO"c del professioni- unii vasta opera di pulizia gazza milanese, 
ìfenuto alla luce nel corso avuto una parte ni certi strati della vita pub- . Si trutta di due tcstimo- 

dcllc deposizioni degli tiffi- - ~-' " — - —— - — — — 

eia» superiori dei carabinie- m m • m m ■ ■ ■ 

c'aSui !Il discorso di Scoccimarro 

danza a schiuderò una ^ ■ W 

certa parte del processo, a 
strozzare certi sbocehi. 


DA UNA LOCALITÀ* DELL'A I.OLRIA — Unnitiii drll'rsrrr ito di liberazione attorno a 
una niltracliatrii-c (Telofoto) 


strozzare certi sbocchi. (Cominuazion e •* » ii.» i. paRin.-») ro; proposte di questo quel Congresso, proprio nei 

Molte critiche, negli stcs- vimento operaio rappresenta f^cuerc La nostra ri.sposta punti in cui esse hanno mag- 
st ambienti del palazzo di una conquista progressiva di ‘’KK* P domani, c c sarà seni- gior valore positivo. 
Giustizia, sta suscitando la una sempre maggiore unità P^'p sola: no! E’ inutile che si tenti di 

mancata citazione di alcuni c nutonomin politica di clas- Npì restiamo al nostro mettere i comunisti sul ban- 
tcstimoni che potrebbero in- se. In Italia il più alto grado posto di lavoro, c se si vuole co ilcgli imputati, sotto ar- 
— dubbiamente contribuire al- di unità e di autonomia ricorrere ad interventi prc- elisa di antidemnerazia. Sot- 
* l'acccrtamcntp della verità, raggiunto tini lavoratori si fettizi «omc a Un ricatto per to quc.sto aspetto noi abbia- 
_ Uno di questi è l’avvocato 6 realizzato con runilà ili costringerci a subire una mo lo carte in regola, ma 

W .m . 1 1 9 é i It m A ^ —.Z _ IT A T _ .. È 9 9T> f I V **> ** • ^ n •.« A .rm. ^ A .-1 T -A. 


Sii della Storia mondiale. Ciò si diceva che fossero ormai cesi, di palrioti e di comuni- di Anaslnsio Liiii ol fempo zione socialista, bcromio il omesse aiuiiirc, sara u rraiico nnliiora nello stesse 
perché i cre.atori del marxi- scompar.si; ni.T iiu.anto fosse sti sui ma.ssacri c le stragi dei dcirjsfrutforin del «loft. ^»e- modo come tale unifìcazinne popoli’ tli_ Civitavecchia che proposte che ora ci vengono 

sino capivano che il movi- errata r|ucsta affertnazione colonialisti in Algeria (in pc; egli, secondo quanto si concepisce e si realizza, giutuchorà. iv.nnzatc. 

mento di liberazione nazio- si ville nel 1930. ritiando an- Francia si è giunti a vietare hanno dichiarato in tribuna- riinità^ c rautonomia di clas- Ln nostra posizione non c L.n realtà e che si è fatto 

naie e una forza incluttabi- cora una volt.i i etununisti la proiezione di film sulla re- le lo stesso Li»i, la moglie se può esserne rafforzata o ijeft.Tt.T .la risentimento, ma troppo a(lìdameiito sulla prc- 

le, furono alla tc.'^ta .Iella lotta sistcnza francese contro i na- di costui, Elia Innocenti, c indebolita. Da ciò tlipcn.le il una profonda ragione po- tesa crisi del comuniSmo e 

Ciò die allora pareva un contro i ginpponc.si. c poi, zisti, per evitare accoslaiiicn- altri quattro testimoni, è al nostro giudizio su tale prò- htic.a: le proposte che ci sul suo declino. I comunisti 

sogno .» una speranza ardi- durante la grande rivoliizio- ti pericolosi), Pajetta ha ri- corrente di un tentativo di blcma. vengono fi’Re portano in sé sono oggi alla testa del gran- 

ta, oggi si sta dimostrando ne che portò, nel 1949. alla levalo che i socialdenu’cra- subornazione compiuto dal E RUi^sto criterio che •* , indebolire la do movimento contadino svi- 



VENF.ZIA — l.a Caglio rirrondala ilal curiosi 


Stati dclFAsia e tiell’Africa; che — con.scie che la situa- né possono essere sottaciute rato Girolamo Bellavista tà della crisi comunnle non lorlc. ne approvarle. Se i so chiaro nelrultimo voto tamcntc tnfenorc a quella di Caalio è convinta di aver 

pac*;! che ‘^i sono liberati zione è cambiata e die sene- le responsabilità del Valica- avrebbe tentato di indurre si può certo far risalire al sonali.sti la pensano diver- alla Camera sui patti agrari, altri dar personaagt larga- dato i foglietti vernati dal- 

dal colonialismo, di.' hanno galcsi. marocchini, indiani, no e dei clirigenti cattolici Lil» ad accollarsi la respon- partito cornunista. tuttavia è samente. non per questo noi Tutto ciò non e certamente mente citati nel corso delle la sua mano a padre Dal- 

csprcsso un.'i loro politica, iiulocincsi hanno imp.arato a per il loro tacito assenso su sabi»fà del trasporto del ca- proprio sui comunisti che si e.ani iiam.’ opinione. I ossi.a- un segno di crisi del partilo sedute: l onor-'vole .Aminto- 1 1 Olio; questi ha dichiarato, 

mostraiuiii.si .•■>nie la grande servirsi .Ielle armi per com- queste (juesti.mi. Dall altra 

forza nuova che oggi scuote battere non già al Ior.> soldo, parte, i lavoratori — che a 

milinr.ìo c .hiecento milioni propria libertà ~ ahbando-- principio di discrimimazione unita e della coll.aboraziooe cere grandi masse di lavo- Fanfani può essere cnsiifc- portiere del l iminole Poi- 

di uomini F tra onesti nano il loro volto di «e.lu- “assolutamente inaccettabile, nei sindacati, nei comuni, raion. E que.sto e garanzia rato a tutti gli effetti il pa- che i foglietti subirono al- 

p.aesi vi sono' F India, la calori * dei piriioli coloniali | lOA ! I^^ sempre di- eccCo,, quelle propo.stc-non del suo sviluppo per Favve- dre spiritnote rie»« .i/farc » tri passaggi, dal Viminale al 


di uomini. E tra .picsti nano il loro v.dto di «e.Iu- 

p.acsi vi sono F India, la calori* dei poiwli coloniali 4^ | f lOO ■ I O 

Birmania. Ccylon, che già e tentano di legarli ancora a l £ JLmLf 111.1. Ict IJlTl SUlllJ 

hanno larg.amcnte sviluppale se in una sorta di crocint.a * 

proprio caratteristiche, che antisovietica. Oggi che gli 1 \/a «« 

si muovono sulla scia delle imperi dcIFInghiItcrra c del- Al V-4 A I IICVAIC CIl T Idi 

loro tradizioni, che già cspli- la Francia sono scossi alle' __ ”Cz 

cano tanta influenza. L'in- radici, ecco gli St.nti Uniti in- ,, • . . i • . — . . 

dia. trecento milii>ni di nbi- tervenire, tentare di crc.ire Il corso mascherato teletrasmesso m turovisio- 
iSosono G.,mn"T1,°cim.! “J?»" cn.JcT.niro "0 — OoiIìcì baodo haRoo accompagtiato i carri 

senza bisogno di armi atomi- FUniono Sovietica, da sfrut- x-j o c- .. .r. 

che o di eserciti sterminati, tare ancora una volta; e \ LAREGGIO, 3. Spelta-1 Eurovisione, e numercjse ca- 


chiarato di essere disposti a ^^i rispettano le decisioni clilnire. 

collaborare con ì socialisti e_ _ 

con i socialdemocratici, od 

anche con i cattolici, sulla DOPO 14 ANNI DI ATTESA 

base di un determinato prò- _ 

gramma. I comunisti hanno 

anche dichiarato di essere _ _■ ■ m __ _ 


tnn'ti''*?he"*l’à''espresso **d.ài qimsi'" grande reame'.h '* uuiou moduliciaiu iciciiaoiiic^u iii luiuuioilt disposti a.l accettare la sosti- Ereditano un ranch 
.uo sono G.ndh^ "e Nchru. Mu.l.».. .ca.cnaro c,;,.,,o HC - Do diCI bande haRnO aCCOmpagtia tO l carri .uz.on^ dol^s.ndar. 

Jho^o^cirSc^ti'^^èmrnaVi taVe ancora ' una ’ vói VIAREGGIO, 3. — Spelta- Eurovisione, e numerose ca- Per favorire una più larga Qq| Q Alll0riCCI 

che o di eserciti sterminati. Lare ancora una tolta, c cfii.L i.niinn» collaborazione con i social- ■■ 

e una grande potenza. L In- Pajetta ha citato a questo .cconua mi».»».» uc» cinciiiaiogiain-iie »i»»»Hiie ìjonnciantB r-ìà - 

Annpcia «.irnhoir» ,?plia fino nronosito le affermazioni del per la folla ed estere hanno ripreso e ueiuocrauc*- Nonostante cio 

doncsia. ^'uiboio della fine proposiua le airermazioni .iti ^ calco- ritrasmesso la sfilata dei si risponde ora. pretendendo STOCKTON fCali/omial.jtelli. Arturo. vi\ 

dell impero olandese. L In- {Residente della Standard j inoltre 120 mila* perso- grandi carri delle comitive <1* costituire una giunta con 3. — Finalmente, dopo 14 tuttora in Cali 

dorma In «iiri.a il T ifimo Od. rbr rhinri<;rono In vrn onte iao iiiiirt cdr»» uciic coiiiin» c _ __V j • _ _: _i: __»_ f-i.__= j 


Fu egli c’r.c con la suu ozio- comando gcner.ilc ./c»*Ar- 
nc. dettata forse da interes- ma e poiché è ormai chiaro 
si dichiaratamente pobnei.; f'hc qualcuno di essi è tuttora 
mise in moto la mancante, per¬ 
che doveva in pocìu mesi »- chiedernp il motivo 

luminar,' il retrobottega ili ^ e al 

certi ministeri, mettere 

gogna gli ajfdri di determi- qti'’^la preoccupazione 

nati gruppi di individui le- sio stata sentita anche dal 
gali al governo c bollare la ^^^hunnìe. l n giudice, sc- 
corruzionc imperante di ta- quanto e giunto alle 


docina. la Siria, il Lib.mo. Oil. che chiariscono la vera 
che raffigurano il crollo del- sostanza della « dottrina Ei- 
Fimpcro francese. L’Egitto, senhower*: «/ comunisti 
la Tunisia, il Marocco sono vogliono impedirci di sfnit- 
al centro di grandi problemi tare le « nostre * fonti ih 
di politica intemazionale. E materie prime *. I coloniali- 
pcr quasi tutti questi Stati sti non vogliono mollare. 


-- Inni insospettati ambienti, oreerbie. avrebbe 

I!KTON fCali/ornia). tei». Arturo, viveva e vive Fanfani ricevette da jwidre ^ >'‘’sro a ci*n..ionc dei due 
Finalmente, dopo 14 tuttora in California, ma Mino Cinaoìani la prima de- ** presidente 

li credi di un oriundo Faltro. al pari della sorella, onnein di Anne Mona Mo- nrcf.Ito la richiesta. 


■ò di decìdere 
tempo. 

IO PERRI.% 


- d.-.lo csircmnmcnt» indi- dnni,..», non si.", por nn.i loro -1 IrebìTe’.^PlaTrnc'nr P^Vn^ 60 50 

cativo — non si può parlare presunta « missione civiliz- Jmnerhore Do- •' Wni3nd^nfft dcII E0K£ .di democrazia; signiHchercb- valgr 


dagli inglesi 


500 dollari* si calcola ne in California, c quindi sino-ldnrorcno prorocaro /o 5can* Lwri p.*-,Diini rrsp 


di « fascia neutrale * tra due zatricc ». ma per i loro iute- maschere. Do 

blocchi contrapposti, non si ressi militari ed economici. ‘ niiisio.ali che suo 

può parl.nre di equidistanza. Si parla mollo, per masche- f>*'i'’ano le canzonette do 
Come risono l’India, FEgit- rare la verità, del « bene » erano intcrcal.ati 

to, la Birmania guardare nel- che hanno fatto i coloniali- nel corteo. 


I f. COniaoOrnTR Odi LunA di democrazia: signifìchereb- valga «aggi più di 148 mila ra non era stato possibile dolo. 

—a-ti •• inoltre pretendere di II proprietario del ranch, agli eredi beneficiare della Le 

j ? .r ‘ *’*’■ umiliare un grande partito. Vincenzo Bonetti, non Lasciò fortuna lasciata dal fratello, speei» 


ò parl.are di equidistanza. Si parla mollo, per m.asche- "nv.ano le canzonette del m.andante e Lanta parte della popola- testamento c il ranch, quin- Vrnerdi s 

me possono l’India, FEgit- rare la verità, del « bene » erano intcrcal.ato j,' ' ■ • v zione di Civitavecchia che ni di, doveva andare ai suoi mini della 1 


scorso però i ter- tra la Capiio e gli inlermc- ì i 
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lo stesso modo ai paesi im-Jsli nei paesi soggiogati. Nclj La R.\I-TV\ colicgata in'gicsi 


sto ucciso oggi d.allè forze in- comunisti ha dato In sua fi- credi naturali, due fratelli od ora i fratelli possono di- sciato molti punti oscuri monto Tip..grafico gate 


'ducia. E’ bene parlare chia-lc una sorella. Uno dei fra-lvidcrsi la proprietà. 


Uno di questi riguarda uno) via de» Taurini, la — Roma 
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